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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  17 ottobre 2017 , n.  206 .

      Regolamento recante modalità per lo svolgimento delle 
visite fiscali e per l’accertamento delle assenze dal servizio 
per malattia, nonché l’individuazione delle fasce orarie di 
reperibilità, ai sensi dell’articolo 55  -septies  , comma 5  -bis  , 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.    

     IL MINISTRO PER LA SEMPLIFICAZIONE
E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Vista la legge 7 agosto 2015, n. 124, e, in particolare, 
l’articolo 17, comma 1, lettera   l)  ; 

 Visto il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e, in 
particolare, gli articoli 18 e 22; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, 
n. 638, e, in particolare, l’articolo 5; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, in 

particolare, l’articolo 55  -septies  , comma 5  -bis  ; 
 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 
 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
e, in particolare, l’articolo 4, comma 10  -bis  ; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione 18 dicembre 2009, n. 206, re-
cante «Determinazione delle fasce orarie di reperibilità 
per i pubblici dipendenti in caso di assenza per malattia»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale 15 luglio 1986, recante «Disciplina del-
le visite mediche di controllo dei lavoratori da parte 
dell’Istituto nazionale della previdenza sociale, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 12 e seguenti, del decreto-legge 
12 settembre 1983, n. 463, convertito, con modificazioni, 
nella legge 11 novembre 1983, n. 638», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   24 luglio 1986, n. 170; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale 18 aprile 1996, recante «Integrazioni e 
modificazioni al decreto ministeriale 15 luglio 1986 con-
cernente le visite mediche di controllo dei lavoratori da 
parte dei medici iscritti nelle liste speciali dell’INPS», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   29 aprile 1996, n. 99; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale 12 ottobre 2000, recante «Integrazioni e 
modifiche al decreto ministeriale 18 aprile 1996 concer-
nente la disciplina delle visite mediche di controllo dei la-
voratori da parte dell’Istituto nazionale della previdenza 
sociale, ai sensi dell’articolo 5, comma 12 e seguenti, del 
decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito, con 

modificazioni, nella legge 11 novembre 1983, n. 638», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 novembre 2000, 
n. 261; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, 11 gennaio 2016, recante «Integrazioni e modifi-
cazioni al decreto 15 luglio 1986, concernente le visite 
mediche di controllo dei lavoratori da parte dell’Istitu-
to nazionale della previdenza sociale», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   21 gennaio 2016, n. 16; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 di-
cembre 2016 con cui l’On. dott.ssa Maria Anna Madia è 
stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
12 dicembre 2016 con cui al Ministro senza portafoglio 
On. dott.ssa Maria Anna Madia è stato conferito l’incari-
co per la semplificazione e la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 gennaio 2017 recante «Delega di funzioni al Mini-
stro senza portafoglio On. dott.ssa Maria Anna Madia per 
la semplificazione e la pubblica amministrazione»; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato reso nell’Adu-
nanza della Sezione consultiva per gli atti normativi del 
31 agosto 2017; 

 Vista la comunicazione effettuata alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuri-
dici e legislativi con nota n. 1760 del 12 settembre 2017, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge n. 400 del 
1988, cui il predetto Dipartimento ha dato riscontro con 
nota n. 10367 del 6 ottobre 2017; 

 Di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali; 

 A D O T T A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Richiesta della visita di controllo    

     1. La visita fiscale può essere richiesta, dal datore di 
lavoro pubblico, fin dal primo giorno di assenza dal servi-
zio per malattia del dipendente pubblico mediante utiliz-
zo del canale telematico messo a disposizione dall’INPS. 

 2. L’INPS procede, conseguentemente, mediante ap-
positi canali telematici, all’assegnazione tempestiva del-
la visita ai medici incaricati di effettuare le visite fiscali 
domiciliari. 

 3. La visita può essere disposta nei confronti dei dipen-
denti pubblici anche su iniziativa dell’INPS, nei casi e 
secondo le modalità preventivamente definite dallo stesso 
Istituto nel rispetto di quanto previsto all’articolo 2.   
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  Art. 2.

      Svolgimento delle visite fiscali    

     1. Le visite fiscali possono essere effettuate con ca-
denza sistematica e ripetitiva, anche in prossimità delle 
giornate festive e di riposo settimanale, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 55  -septies  , comma 5, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.   

  Art. 3.

      Fasce orarie di reperibilità    

     1. In caso di assenza per malattia, le fasce di reperibi-
lità dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono 
fissate secondo i seguenti orari: dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 18. 

 2. L’obbligo di reperibilità sussiste anche nei giorni 
non lavorativi e festivi.   

  Art. 4.

      Esclusioni dall’obbligo di reperibilità    

      1. Sono esclusi dall’obbligo di rispettare le fasce di re-
peribilità i dipendenti per i quali l’assenza è riconducibile 
ad una delle seguenti circostanze:  

   a)   patologie gravi che richiedono terapie salvavita; 
   b)   causa di servizio riconosciuta che abbia dato luo-

go all’ascrivibilità della menomazione unica o plurima 
alle prime tre categorie della Tabella A allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1981, 
n. 834, ovvero a patologie rientranti nella Tabella E del 
medesimo decreto; 

   c)   stati patologici sottesi o connessi alla situazione di 
invalidità riconosciuta, pari o superiore al 67%.   

  Art. 5.

      Verbale di visita fiscale    

     1. Nell’assolvimento del controllo affidatogli il medi-
co è tenuto a redigere, nelle modalità telematiche indi-
cate dall’INPS, il verbale contenente la valutazione me-
dico legale relativa alla capacità o incapacità al lavoro 
riscontrata. 

 2. Il verbale è trasmesso telematicamente all’INPS per 
le attività di competenza e viene messo a disposizione del 
dipendente mediante apposito servizio telematico predi-
sposto dall’INPS. 

 3. L’esito del verbale è reso tempestivamente disponi-
bile, mediante il servizio presente sul Portale dell’Istituto, 
al datore di lavoro pubblico. 

 4. Le attività di cui al presente articolo sono effettuate 
secondo le modalità indicate dall’INPS nel rispetto della 
normativa in materia di protezione dei dati personali di 
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.   

  Art. 6.

      Variazione dell’indirizzo di reperibilità    

     1. Il dipendente è tenuto a comunicare preventivamen-
te all’amministrazione presso cui presta servizio, che a 
sua volta ne dà tempestiva comunicazione all’INPS me-
diante i canali messi a disposizione dall’Istituto, l’even-
tuale variazione dell’indirizzo di reperibilità, durante il 
periodo di prognosi.   

  Art. 7.

      Mancata effettuazione della visita fiscale    

     1. In caso di mancata effettuazione della visita per as-
senza del lavoratore all’indirizzo indicato, è data imme-
diata comunicazione motivata al datore di lavoro che l’ha 
richiesta. 

 2. Qualora il dipendente sia assente al controllo all’in-
dirizzo di reperibilità fornito, il medico fiscale rilascia 
apposito invito a visita ambulatoriale per il primo gior-
no utile presso l’Ufficio medico legale dell’INPS com-
petente per territorio. Il suddetto invito viene consegnato 
con modalità, stabilite dall’INPS nel rispetto della riser-
vatezza ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, idonee a garantirne la conoscibilità da parte del 
destinatario.   

  Art. 8.

      Mancata accettazione dell’esito della visita    

     1. Qualora il dipendente non accetti l’esito della visi-
ta fiscale, il medico è tenuto ad informarlo del fatto che 
deve eccepire il dissenso seduta stante. 

 2. Il medico annota sul verbale il manifestato dissenso 
che deve essere sottoscritto dal dipendente e contestual-
mente invita lo stesso a sottoporsi a visita fiscale, nel pri-
mo giorno utile, presso l’Ufficio medico legale dell’INPS 
competente per territorio, per il giudizio definitivo. 

 3. In caso di rifiuto a firmare del dipendente, il medi-
co fiscale informa tempestivamente l’INPS e predispone 
apposito invito a visita ambulatoriale. Il suddetto invito 
viene consegnato con modalità stabilite dall’INPS nel ri-
spetto della riservatezza ai sensi del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196.   

  Art. 9.

      Rientro anticipato al lavoro    

     1. Ai fini della ripresa dell’attività lavorativa, per gua-
rigione anticipata rispetto al periodo di prognosi inizial-
mente indicato nel certificato di malattia, il dipendente è 
tenuto a richiedere un certificato sostitutivo. 

 2. Il certificato sostitutivo è rilasciato dal medesimo 
medico che ha redatto la certificazione di malattia ancora 
in corso di prognosi ovvero da altro medico in caso di 
assenza o impedimento assoluto del primo.   
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  Art. 10.
      Abrogazioni    

     1. Il decreto del Ministro per la pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione 18 dicembre 2009, n. 206, è abrogato. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 17 ottobre 2017 

  Il Ministro
per la semplificazione e la
pubblica amministrazione

     MADIA   
  Il Ministro del lavoro

e delle politiche sociali
    POLETTI  

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 2017, n. 2404

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’artico-

lo 10, comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione 
delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica 
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con 
d.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 1, lettera   l)   , della legge 

7 agosto 2015, n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazio-
ne delle amministrazioni pubbliche):  

 «Art. 17. Riordino della disciplina del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche. 

  1. I decreti legislativi per il riordino della disciplina in materia di la-
voro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche e connessi profili 
di organizzazione amministrativa sono adottati, sentite le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative, entro diciotto mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, nel rispetto dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi, che si aggiungono a quelli di cui all’articolo 16:  

   a)   previsione nelle procedure concorsuali pubbliche di meccani-
smi di valutazione finalizzati a valorizzare l’esperienza professionale 
acquisita da coloro che hanno avuto rapporti di lavoro flessibile con le 
amministrazioni pubbliche, con esclusione, in ogni caso, dei servizi pre-
stati presso uffici di diretta collaborazione degli organi politici e ferma 
restando, comunque, la garanzia di un adeguato accesso dall’esterno; 

   c)   svolgimento dei concorsi, per tutte le amministrazioni pubbli-
che, in forma centralizzata o aggregata, con effettuazione delle prove in 
ambiti territoriali sufficientemente ampi da garantire adeguate parteci-
pazione ed economicità dello svolgimento della procedura concorsua-
le, e con applicazione di criteri di valutazione uniformi, per assicurare 
omogeneità qualitativa e professionale in tutto il territorio nazionale 
per funzioni equivalenti; revisione delle modalità di espletamento degli 
stessi, in particolare con la predisposizione di strumenti volti a garan-
tire l’effettiva segretezza dei temi d’esame fino allo svolgimento delle 
relative prove, di misure di pubblicità sui temi di concorso e di forme di 
preselezione dei componenti delle commissioni; gestione dei concorsi 
per il reclutamento del personale degli enti locali a livello provinciale; 
definizione di limiti assoluti e percentuali, in relazione al numero dei 
posti banditi, per gli idonei non vincitori; riduzione dei termini di vali-

dità delle graduatorie; per le amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e aventi 
graduatorie in vigore alla data di approvazione dello schema di decreto 
legislativo di cui al presente comma, in attuazione dell’articolo 1, com-
mi 424 e 425, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nel rispetto dei 
limiti di finanza pubblica, l’introduzione di norme transitorie finalizzate 
esclusivamente all’assunzione dei vincitori di concorsi pubblici, le cui 
graduatorie siano state approvate e pubblicate entro la data di entrata in 
vigore della presente legge; 

   e)   previsione dell’accertamento della conoscenza della lingua in-
glese e di altre lingue, quale requisito di partecipazione al concorso o 
titolo di merito valutabile dalle commissioni giudicatrici, secondo mo-
dalità definite dal bando anche in relazione ai posti da coprire; 

   f)   valorizzazione del titolo di dottore di ricerca, in attuazione di 
quanto previsto dall’articolo 4, comma 7, della legge 3 luglio 1998, 
n. 210, e dall’articolo 17, comma 111, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, e successive modificazioni; 

   g)   introduzione di un sistema informativo nazionale, finalizzato 
alla formulazione di indirizzi generali e di parametri di riferimento in 
grado di orientare la programmazione delle assunzioni anche in rela-
zione agli interventi di riorganizzazione delle amministrazioni pubbli-
che; rafforzamento della funzione di coordinamento e di controllo del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri in relazione alle assunzioni del personale appartenente alle 
categorie protette; 

   h)   attribuzione, con le risorse attualmente disponibili e senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, all’Agenzia di cui all’artico-
lo 46 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di funzioni di sup-
porto tecnico ai fini dell’attuazione delle lettere   g)   e   i)   del presente com-
ma, delle funzioni di controllo sull’utilizzo delle prerogative sindacali, 
nonché di funzioni di supporto tecnico alle amministrazioni rappresen-
tate nelle funzioni di misurazione e valutazione della performance e nel-
le materie inerenti alla gestione del personale, previa stipula di apposite 
convenzioni, e rafforzamento della funzione di assistenza ai fini della 
contrattazione integrativa; concentrazione delle sedi di contrattazione 
integrativa, revisione del relativo sistema dei controlli e potenziamento 
degli strumenti di monitoraggio sulla stessa; definizione dei termini e 
delle modalità di svolgimento della funzione di consulenza in materia 
di contrattazione integrativa; definizione delle materie escluse dalla 
contrattazione integrativa anche al fine di assicurare la semplificazione 
amministrativa, la valorizzazione del merito e la parità di trattamento 
tra categorie omogenee, nonché di accelerare le procedure negoziali; 

   l)   riorganizzazione delle funzioni in materia di accertamento medi-
co-legale sulle assenze dal servizio per malattia dei dipendenti pubblici, 
al fine di garantire l’effettività del controllo, con attribuzione all’Istitu-
to nazionale della previdenza sociale della relativa competenza e del-
le risorse attualmente impiegate dalle amministrazioni pubbliche per 
l’effettuazione degli accertamenti, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano per la quantificazione delle predette risorse 
finanziarie e per la definizione delle modalità d’impiego del personale 
medico attualmente adibito alle predette funzioni, senza maggiori oneri 
per la finanza pubblica e con la previsione del prioritario ricorso alle 
liste di cui all’articolo 4, comma 10  -bis  , del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, e successive modificazioni; 

   m)   definizione di obiettivi di contenimento delle assunzioni, diffe-
renziati in base agli effettivi fabbisogni; 

   n)    per garantire un’efficace integrazione nell’ambiente di lavoro 
delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, pre-
visione della nomina, da parte del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, di una Consulta nazionale, composta da rappresentanti delle 
amministrazioni pubbliche centrali e territoriali, sentita la Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, dei sindacati maggiormente rappresentativi e delle associazioni 
di categoria, con il compito di:  

 1) elaborare piani per ottemperare agli obblighi derivanti dalla leg-
ge 12 marzo 1999, n. 68; 

 2) prevedere interventi straordinari per l’adozione degli accomoda-
menti ragionevoli nei luoghi di lavoro previsti dall’articolo 3, comma 3  -
bis  , del decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216; 

 3) monitorare e controllare l’obbligo di trasmissione annuale da 
parte delle pubbliche amministrazioni alla Consulta, al Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri e 
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al Ministero del lavoro e delle politiche sociali nonché al centro per 
l’impiego territorialmente competente della comunicazione relativa ai 
posti riservati ai lavoratori disabili non coperti e di un programma re-
lativo a tempi e modalità di copertura della quota di riserva prevista 
dalla normativa vigente, nel rispetto dei vincoli normativi in materia di 
assunzioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

   o)   disciplina delle forme di lavoro flessibile, con individuazione di 
limitate e tassative fattispecie, caratterizzate dalla compatibilità con la 
peculiarità del rapporto di lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche e con le esigenze organizzative e funzionali di queste ultime, 
anche al fine di prevenire il precariato; 

   q)   progressivo superamento della dotazione organica come limite 
alle assunzioni fermi restando i limiti di spesa anche al fine di facilitare 
i processi di mobilità; 

   r)   semplificazione delle norme in materia di valutazione dei di-
pendenti pubblici, di riconoscimento del merito e di premialità; razio-
nalizzazione e integrazione dei sistemi di valutazione, anche al fine 
della migliore valutazione delle politiche; sviluppo di sistemi distinti 
per la misurazione dei risultati raggiunti dall’organizzazione e dei ri-
sultati raggiunti dai singoli dipendenti; potenziamento dei processi di 
valutazione indipendente del livello di efficienza e qualità dei servizi e 
delle attività delle amministrazioni pubbliche e degli impatti da queste 
prodotti, anche mediante il ricorso a standard di riferimento e confronti; 
riduzione degli adempimenti in materia di programmazione anche attra-
verso una maggiore integrazione con il ciclo di bilancio; coordinamento 
della disciplina in materia di valutazione e controlli interni; previsione 
di forme di semplificazione specifiche per i diversi settori della pubblica 
amministrazione; 

   s)   introduzione di norme in materia di responsabilità disciplinare 
dei pubblici dipendenti finalizzate ad accelerare e rendere concreto e 
certo nei tempi di espletamento e di conclusione l’esercizio dell’azione 
disciplinare; 

   z)   al fine di garantire un’efficace integrazione in ambiente di lavoro 
di persone con disabilità ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68, pre-
visione della nomina, da parte delle amministrazioni pubbliche con più 
di 200 dipendenti, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica 
e con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazio-
ne vigente, di un responsabile dei processi di inserimento, definendone 
i compiti con particolare riferimento alla garanzia dell’accomodamento 
ragionevole di cui all’articolo 3, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 
9 luglio 2003, n. 216; previsione dell’obbligo di trasmissione annua-
le da parte delle amministrazioni pubbliche al Ministro delegato per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione e al Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali oltre che al centro per l’impiego territorialmente 
competente, non solo della comunicazione relativa alle scoperture di 
posti riservati ai lavoratori disabili, ma anche di una successiva dichia-
razione relativa a tempi e modalità di copertura della quota di riserva 
prevista dalla normativa vigente, nel rispetto dei vincoli normativi as-
sunzionali delle amministrazioni pubbliche, nonché previsione di ade-
guate sanzioni per il mancato invio della suddetta dichiarazione, anche 
in termini di avviamento numerico di lavoratori con disabilità da parte 
del centro per l’impiego territorialmente competente.». 

  Si riporta il testo degli articoli 18 e 22 del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75:  

 «Art. 18. Modifiche all’articolo 55  -septies   del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 

 1. All’articolo 55  -septies    del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I controlli 
sulla validità delle suddette certificazioni restano in capo alle singole 
amministrazioni pubbliche interessate.»; 

   b)   al comma 2 la parola «inoltrata» è sostituita dalle seguenti: «resa 
disponibile» e dopo le parole «all’amministrazione interessata.» è inse-
rito il seguente periodo: «L’Istituto nazionale della previdenza sociale 
utilizza la medesima certificazione per lo svolgimento delle attività di 
cui al successivo comma 3 anche mediante la trattazione dei dati rife-
riti alla diagnosi. I relativi certificati devono contenere anche il codice 
nosologico.»; 

   c)   dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2  -bis  . Gli accertamenti 
medico-legali sui dipendenti assenti dal servizio per malattia sono ef-
fettuati, sul territorio nazionale, in via esclusiva dall’Inps d’ufficio o 
su richiesta con oneri a carico dell’Inps che provvede nei limiti delle 
risorse trasferite delle Amministrazioni interessate. Il rapporto tra l’Inps 
e i medici di medicina fiscale è disciplinato da apposite convenzioni, 
stipulate dall’Inps con le organizzazioni sindacali di categoria maggior-

mente rappresentative in campo nazionale. L’atto di indirizzo per la sti-
pula delle convenzioni è adottato con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per la semplificazio-
ne e la pubblica amministrazione e con il Ministro della salute, sentito 
l’Inps per gli aspetti organizzativo-gestionali e sentite la Federazione 
nazionale degli Ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri e le or-
ganizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative. Le 
convenzioni garantiscono il prioritario ricorso ai medici iscritti nelle 
liste di cui all’articolo 4, comma 10  -bis  , del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, per tutte le funzioni di accertamento medico-legali sulle assenze 
dal servizio per malattia dei pubblici dipendenti, ivi comprese le attività 
ambulatoriali inerenti alle medesime funzioni. Il predetto atto di indiriz-
zo stabilisce, altresì, la durata delle convenzioni, demandando a queste 
ultime, anche in funzione della relativa durata, la disciplina delle in-
compatibilità in relazione alle funzioni di certificazione delle malattie.»; 

   d)   il comma 5  -bis   è sostituito dal seguente: «5  -bis  . Al fine di armo-
nizzare la disciplina dei settori pubblico e privato, con decreto del Mi-
nistro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono stabilite le fasce 
orarie di reperibilità entro le quali devono essere effettuate le visite di 
controllo e sono definite le modalità per lo svolgimento delle visite me-
desime e per l’accertamento, anche con cadenza sistematica e ripetitiva, 
delle assenze dal servizio per malattia. Qualora il dipendente debba al-
lontanarsi dall’indirizzo comunicato durante le fasce di reperibilità per 
effettuare visite mediche, prestazioni o accertamenti specialistici o per 
altri giustificati motivi, che devono essere, a richiesta, documentati, è 
tenuto a darne preventiva comunicazione all’amministrazione che, a sua 
volta, ne dà comunicazione all’Inps.» 

 «Art. 22. Disposizioni di coordinamento e transitorie 
 1. Le linee di indirizzo per la pianificazione di personale di cui 

all’articolo 6  -ter   del decreto legislativo n. 165 del 2001, come introdotte 
dall’articolo 4, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto. In sede di prima applicazione, il divieto 
di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
come modificato dal presente decreto, si applica a decorrere dal 30 mar-
zo 2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla 
pubblicazione delle linee di indirizzo di cui al primo periodo. 

 2. La disposizione di cui all’articolo 55  -septies  , comma 2  -bis  , pri-
mo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che attri-
buisce all’Inps la competenza esclusiva ad effettuare gli accertamenti 
medico legali sui dipendenti assenti dal servizio per malattia, si applica 
a decorrere dal 1° settembre 2017 e, nei confronti del personale delle 
istituzioni scolastiche ed educative statali, a decorrere dall’anno sco-
lastico 2017/2018. Il decreto di adozione dell’atto di indirizzo di cui 
all’articolo 55  -septies  , comma 2  -bis  , del decreto legislativo n. 165 del 
2001, come introdotto dal presente decreto, nonché il decreto di cui al 
comma 5  -bis   del medesimo articolo sono adottati entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. In sede di prima 
applicazione, le convenzioni sono stipulate, entro il 31 agosto 2017, 
sentite anche le associazioni maggiormente rappresentative dei medici 
fiscali. L’atto di indirizzo detta altresì la disciplina transitoria da appli-
carsi agli accertamenti medico-legali sui dipendenti pubblici, a decor-
rere dal 1° settembre 2017, in caso di mancata stipula delle predette 
convenzioni. 

  3. All’articolo 17 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 5, dopo la lettera   b)   è aggiunta la seguente: «b  -bis  ) 
a decorrere dall’entrata in vigore dell’articolo 55  -septies  , comma 2  -
bis  , primo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è 
assegnato all’Istituto nazionale della previdenza sociale l’importo di 15 
milioni di euro per l’anno 2017, 35 milioni di euro per l’anno 2018 
e 50 milioni di euro in ragione d’anno a decorrere dall’anno 2019. A 
tal fine sono corrispondentemente ridotti gli stanziamenti iscritti negli 
stati di previsione della spesa del bilancio dello Stato, utilizzando le 
risorse disponibili relative all’autorizzazione di spesa di cui alla lettera 
  b)  . Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, con proprio 
decreto, ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. Le predette 
risorse sono finalizzate esclusivamente ai controlli sulle assenze di cui 
all’articolo 55  -septies  , comma 2  -bis  , del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. L’Istituto nazionale della previdenza sociale predispone 
una relazione annuale al Ministero dell’economia e delle finanze e alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pub-
blica al fine di consentire il monitoraggio sull’utilizzo di tali risorse.»; 
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   b)   al comma 5  -bis   , sono apportate le seguenti modificazioni:  
 1) al primo periodo, le parole «alle regioni» sono sostituite dalle 

seguenti: «all’INPS» e le parole «effettuati dalle aziende sanitarie loca-
li» sono soppresse; 

 2) il secondo periodo è soppresso. 
  4. Nel decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  
   a)   le parole «Ministero della ricerca scientifica», ovunque ricorra-

no, sono sostituite dalle seguenti: «Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca»; 

   b)   le parole «del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica» sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: «dell’eco-
nomia e delle finanze»; 

  5. All’articolo 60 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole «Ministero del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica» ovunque ricorrano, sono inserite 
le seguenti: « - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato», le 
parole «un modello di rilevazione» sono sostituite dalle seguenti: «le 
modalità di acquisizione», dopo le parole «in quiescenza» sono inserite 
le seguenti: «presso le amministrazioni pubbliche», dopo le parole «per 
la loro evidenziazione» sono inserite le seguenti: «, limitatamente al 
personale dipendente dei ministeri,», e le parole «ai bilanci» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «al bilancio dello Stato»; 

   b)   al comma 1, secondo periodo, le parole «altresì, un» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «altresì, il»; 

   c)   al comma 2, primo periodo, le parole «rilevate secondo il mo-
dello» sono sostituite dalle seguenti: «rilevate secondo le modalità» e il 
terzo periodo è soppresso; 

   d)   al comma 3, dopo le parole «le aziende» sono inserite le seguen-
ti: «e gli enti»; 

   e)   al comma 5, le parole «Ministro per la funzione pubblica» sono 
sostituite dalle seguenti: «Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione»; 

   f)   al comma 6, secondo periodo, le parole «, dei rendimenti, dei 
risultati, di verifica dei carichi di lavoro» sono soppresse. 

 6. Al comma 1, dell’articolo 61, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, le parole «11  -ter  , comma 7, della legge 5 agosto 1978, 
n. 468,» sono sostituite dalle seguenti: «17, comma 12  -bis  , della legge 
31 dicembre 2009, n. 196,» e l’ultimo periodo è soppresso. 

 7. All’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, dopo il 
primo periodo, è inserito il seguente: «Al fine di non pregiudicare l’or-
dinata prosecuzione dell’attività amministrativa delle amministrazioni 
interessate, la quota del recupero non può eccedere il 25 per cento delle 
risorse destinate alla contrattazione integrativa ed il numero di annualità 
di cui al periodo precedente, previa certificazione degli organi di con-
trollo di cui all’articolo 40  -bis  , comma 1, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, è corrispondentemente incrementato.». 

 8. Il divieto di cui all’articolo 7, comma 5  -bis  , del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, come introdotto dal presente decreto, si applica a 
decorrere dal 1° gennaio 2018. 

  9. All’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo n. 81 del 2015 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole «Fino al completo riordino della disci-
plina dell’utilizzo dei contratti di lavoro flessibile da parte delle pubbli-
che amministrazioni, la» sono sostituite dalla seguente: «La» e la parola 
«medesime» è sostituita dalle seguenti: «pubbliche amministrazioni»; 

   b)   il secondo periodo è soppresso. 
 10. All’articolo 1, comma 410, della legge 11 dicembre 2016, 

n. 232, le parole da «articolo 2» fino a «n. 81» sono sostituite dalle se-
guenti: «articolo 7, comma 5  -bis  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165». 

 11. Con riferimento alle disposizioni di cui all’articolo 6 del decre-
to legislativo n. 165 del 2001, come modificate dal presente decreto, in 
sede di prima applicazione sono fatte salve le procedure di reclutamen-
to del personale dell’Amministrazione giudiziaria di cui all’articolo 1, 
commi 2  -bis   e 2  -quater  , del decreto-legge 30 giugno 2016, n. 117, con-
vertito dalla legge 12 agosto 2016, n. 161, e all’articolo 1, comma 372, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 

 12. Le disposizioni di cui all’articolo 8 del presente decreto si ap-
plicano agli incarichi conferiti successivamente al 1° gennaio 2018. 

 13. Le disposizioni di cui al Capo VII si applicano agli illeciti di-
sciplinari commessi successivamente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 14. Il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente, svolge funzioni di monito-
raggio e valutazione dell’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto. 

 15. Per il triennio 2018-2020, le pubbliche amministrazioni, al fine 
di valorizzare le professionalità interne, possono attivare, nei limiti delle 
vigenti facoltà assunzionali, procedure selettive per la progressione tra 
le aree riservate al personale di ruolo, fermo restando il possesso dei 
titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno. Il numero di posti 
per tali procedure selettive riservate non può superare il 20 per cento di 
quelli previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni consen-
tite per la relativa area o categoria. In ogni caso, l’attivazione di dette 
procedure selettive riservate determina, in relazione al numero di posti 
individuati, la corrispondente riduzione della percentuale di riserva di 
posti destinata al personale interno, utilizzabile da ogni amministrazio-
ne ai fini delle progressioni tra le aree di cui all’articolo 52 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001. Tali procedure selettive prevedono prove 
volte ad accertare la capacità dei candidati di utilizzare e applicare no-
zioni teoriche per la soluzione di problemi specifici e casi concreti. La 
valutazione positiva conseguita dal dipendente per almeno tre anni, 
l’attività svolta e i risultati conseguiti, nonché l’eventuale superamen-
to di precedenti procedure selettive, costituiscono titoli rilevanti ai fini 
dell’attribuzione dei posti riservati per l’accesso all’area superiore. 

 16. All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 
2001, dopo le parole «ricercatori universitari» sono inserite le seguenti: 
«, a tempo indeterminato o determinato,». 

  Si riporta il testo dell’articolo 5 del decreto-legge 12 settembre 
1983, n. 463, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 
1983, n. 638, pubblicato nella Gazz. Uff. 12 settembre 1983, n. 250:  

 «Art. 5. 1. Ai lavoratori pubblici e privati, con contratto a tem-
po determinato, i trattamenti economici e le indennità economiche di 
malattia sono corrisposti per un periodo non superiore a quello di at-
tività lavorativa nei dodici mesi immediatamente precedenti l’evento 
morboso, fermi restando i limiti massimi di durata previsti dalle vigenti 
disposizioni. 

 2. Non possono essere corrisposti trattamenti economici e inden-
nità economiche per malattia per periodi successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro a tempo determinato. 

 3. Nel caso in cui il lavoratore a tempo determinato nei dodici mesi 
immediatamente precedenti non possa far valere periodi lavorativi su-
periori a trenta giorni, il trattamento economico e l’indennità di malattia 
sono concessi per un periodo massimo di trenta giorni nell’anno solare. 
In tal caso l’indennità economica di malattia è corrisposta, previa comu-
nicazione del datore di lavoro, direttamente dall’Istituto nazionale per 
la previdenza sociale. 

 4. Il periodo di malattia di cui al precedente comma si computa ai 
fini del limite massimo delle giornate indennizzabili. 

 5. Il datore di lavoro non può corrispondere l’indennità economica 
di malattia per un numero di giornate superiore a quelle effettuate dal 
lavoratore a tempo determinato alle proprie dipendenze. Le indennità 
relative ad un maggior numero di giornate indennizzabili sono corri-
sposte al lavoratore direttamente dall’Istituto nazionale della previdenza 
sociale. 

 6. I lavoratori agricoli a tempo determinato iscritti o aventi dirit-
to alla iscrizione negli elenchi nominativi di cui all’articolo 7, n. 5), 
del D.L. 3 febbraio 1970, n. 7 , convertito, con modificazioni, nella L. 
11 marzo 1970, n. 83, hanno diritto, a condizione che risultino iscritti 
nei predetti elenchi nell’anno precedente per almeno 51 giornate, per 
ciascun anno alle prestazioni di cui ai commi precedenti per un numero 
di giornate corrispondente a quello risultante dalla anzidetta iscrizione 
nell’anno precedente. In ogni caso il periodo indennizzabile non può 
eccedere i limiti di durata massima prevista in materia. 

 7. Le disposizioni dei commi precedenti non si applicano ai marit-
timi assistiti ai sensi del R.D.L. 23 settembre 1937, n. 1918 , convertito, 
con modificazioni, nella legge 24 aprile 1938, n. 831. Le disposizioni di 
cui al comma 2 del presente articolo non si applicano ai lavoratori dello 
spettacolo assistiti ai sensi del D.Lgs.C.P.S. 16 luglio 1947, n. 708 , e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

 8. Ai fini del presente articolo i periodi di godimento del trattamen-
to di cassa integrazione guadagni e di astensione obbligatoria dal lavoro 
per gravidanza e puerperio sono assimilati ai periodi di lavoro. 
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 9. Ai fini dei controlli sullo stato di salute dei lavoratori, il Ministro 
della sanità, di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, formula gli schemi-tipo di convenzione di cui all’articolo 8  -bis  , 
D.L. 30 aprile 1981, n. 168 , convertito, con modificazioni, nella L. 
27 giugno 1981, n. 331, nei casi in cui gli schemi suddetti non siano 
stati elaborati di intesa fra l’Istituto nazionale della previdenza sociale e 
le regioni entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto 
(47). 

 10. Entro i trenta giorni successivi alla data di pubblicazione degli 
schemi di cui al comma che precede le unità sanitarie locali adottano le 
convenzioni di cui al comma che precede e predispongono un servizio 
idoneo ad assicurare entro lo stesso giorno della richiesta, anche se do-
menicale o festivo, in fasce orarie di reperibilità, il controllo dello stato 
di malattia dei lavoratori dipendenti per tale causa assentatisi dal lavoro 
e accertamenti preliminari al controllo stesso anche mediante personale 
non medico, nonché un servizio per visite collegiali presso poliambula-
tori pubblici per accertamenti specifici. 

 11. L’omissione degli adempimenti di cui al comma che precede 
nel termine fissato comporta l’immediata nomina di un commissario ad 
acta da parte del competente organo regionale. 

 12. Per l’effettuazione delle visite mediche di controllo dei lavo-
ratori l’Istituto nazionale della previdenza sociale, sentiti gli ordini dei 
medici, istituisce presso le proprie sedi liste speciali formate da medici, 
a rapporto di impiego con pubbliche amministrazioni e da medici liberi 
professionisti, ai quali possono fare ricorso gli istituti previdenziali o i 
datori di lavoro. 

 12  -bis  . L’Istituto nazionale della previdenza sociale, per gli accer-
tamenti sanitari connessi alla sua attività istituzionale, è autorizzato a 
stipulare apposite convenzioni con l’Istituto nazionale per l’assicurazio-
ne contro gli infortuni sul lavoro. 

 13. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
di concerto con il Ministro della sanità, sentiti la Federazione nazionale 
degli ordini dei medici e il consiglio di amministrazione dell’Istituto 
nazionale della previdenza sociale, sono stabilite le modalità per la di-
sciplina e l’attuazione dei controlli secondo i criteri di cui al comma 10 
del presente articolo ed i compensi spettanti ai medici. Con il medesimo 
decreto sono stabilite le esenzioni dalla reperibilità per i lavoratori su-
bordinati dipendenti dai datori di lavoro privati. 

 14. Qualora il lavoratore, pubblico o privato, risulti assente alla 
visita di controllo senza giustificato motivo, decade dal diritto a qual-
siasi trattamento economico per l’intero periodo sino a dieci giorni e 
nella misura della metà per l’ulteriore periodo, esclusi quelli di ricovero 
ospedaliero o già accertati da precedente visita di controllo». 

 La legge 23 agosto, 1988, n. 400 reca: “Disciplina dell’attività di 
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 55  -septies  , comma 5  -bis    del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art. 55  -septies  . Controlli sulle assenze 
 1. Nell’ipotesi di assenza per malattia protratta per un periodo su-

periore a dieci giorni, e, in ogni caso, dopo il secondo evento di malattia 
nell’anno solare l’assenza viene giustificata esclusivamente mediante 
certificazione medica rilasciata da una struttura sanitaria pubblica o da 
un medico convenzionato con il Servizio sanitario nazionale. I controlli 
sulla validità delle suddette certificazioni restano in capo alle singole 
amministrazioni pubbliche interessate. 

 2. In tutti i casi di assenza per malattia la certificazione medica 
è inviata per via telematica, direttamente dal medico o dalla struttura 
sanitaria che la rilascia, all’Istituto nazionale della previdenza sociale, 
secondo le modalità stabilite per la trasmissione telematica dei certifi-
cati medici nel settore privato dalla normativa vigente, e in particolare 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri previsto dall’ar-
ticolo 50, comma 5  -bis  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
introdotto dall’articolo 1, comma 810, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e dal predetto Istituto è immediatamente resa disponibile, con 
le medesime modalità, all’amministrazione interessata. L’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale utilizza la medesima certificazione per lo 
svolgimento delle attività di cui al successivo comma 3 anche mediante 
la trattazione dei dati riferiti alla diagnosi. I relativi certificati devono 
contenere anche il codice nosologico. Il medico o la struttura sanitaria 
invia telematicamente la medesima certificazione all’indirizzo di po-
sta elettronica personale del lavoratore qualora il medesimo ne faccia 
espressa richiesta fornendo un valido indirizzo. 

 2  -bis  . Gli accertamenti medico-legali sui dipendenti assenti dal ser-
vizio per malattia sono effettuati, sul territorio nazionale, in via esclu-

siva dall’Inps d’ufficio o su richiesta con oneri a carico dell’Inps che 
provvede nei limiti delle risorse trasferite delle Amministrazioni interes-
sate. Il rapporto tra l’Inps e i medici di medicina fiscale è disciplinato da 
apposite convenzioni, stipulate dall’Inps con le organizzazioni sindacali 
di categoria maggiormente rappresentative in campo nazionale. L’atto 
di indirizzo per la stipula delle convenzioni è adottato con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
per la semplificazione e la pubblica amministrazione e con il Ministro 
della salute, sentito l’Inps per gli aspetti organizzativo-gestionali e sen-
tite la Federazione nazionale degli Ordini dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri e le organizzazioni sindacali di categoria maggiormente 
rappresentative. Le convenzioni garantiscono il prioritario ricorso ai 
medici iscritti nelle liste di cui all’articolo 4, comma 10  -bis  , del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125, per tutte le funzioni di accertamento medico-
legali sulle assenze dal servizio per malattia dei pubblici dipendenti, ivi 
comprese le attività ambulatoriali inerenti alle medesime funzioni. Il 
predetto atto di indirizzo stabilisce, altresì, la durata delle convenzioni, 
demandando a queste ultime, anche in funzione della relativa durata, la 
disciplina delle incompatibilità in relazione alle funzioni di certificazio-
ne delle malattie. 

 3. L’Istituto nazionale della previdenza sociale, gli enti del servizio 
sanitario nazionale e le altre amministrazioni interessate svolgono le at-
tività di cui al comma 2 con le risorse finanziarie, strumentali e umane 
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 4. L’inosservanza degli obblighi di trasmissione per via telema-
tica della certificazione medica concernente assenze di lavoratori per 
malattia di cui al comma 2 costituisce illecito disciplinare e, in caso di 
reiterazione, comporta l’applicazione della sanzione del licenziamento 
ovvero, per i medici in rapporto convenzionale con le aziende sanita-
rie locali, della decadenza dalla convenzione, in modo inderogabile dai 
contratti o accordi collettivi. Affinché si configuri l’ipotesi di illecito 
disciplinare devono ricorrere sia l’elemento oggettivo dell’inosservanza 
all’obbligo di trasmissione, sia l’elemento soggettivo del dolo o della 
colpa. Le sanzioni sono applicate secondo criteri di gradualità e propor-
zionalità, secondo le previsioni degli accordi e dei contratti collettivi di 
riferimento. 

 5. Le pubbliche amministrazioni dispongono per il controllo sulle 
assenze per malattia dei dipendenti valutando la condotta complessiva 
del dipendente e gli oneri connessi all’effettuazione della visita, tenendo 
conto dell’esigenza di contrastare e prevenire l’assenteismo. Il controllo 
è in ogni caso richiesto sin dal primo giorno quando l’assenza si verifica 
nelle giornate precedenti o successive a quelle non lavorative. 

 5  -bis  . Al fine di armonizzare la disciplina dei settori pubblico e 
privato, con decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, sono stabilite le fasce orarie di reperibilità entro le quali devono 
essere effettuate le visite di controllo e sono definite le modalità per 
lo svolgimento delle visite medesime e per l’accertamento, anche con 
cadenza sistematica e ripetitiva, delle assenze dal servizio per malattia. 
Qualora il dipendente debba allontanarsi dall’indirizzo comunicato du-
rante le fasce di reperibilità per effettuare visite mediche, prestazioni o 
accertamenti specialistici o per altri giustificati motivi, che devono esse-
re, a richiesta, documentati, è tenuto a darne preventiva comunicazione 
all’amministrazione che, a sua volta, ne dà comunicazione all’Inps. 

 5  -ter  . Nel caso in cui l’assenza per malattia abbia luogo per l’esple-
tamento di visite, terapie, prestazioni specialistiche od esami diagnosti-
ci il permesso è giustificato mediante la presentazione di attestazione, 
anche in ordine all’orario, rilasciata dal medico o dalla struttura, anche 
privati, che hanno svolto la visita o la prestazione o trasmessa da questi 
ultimi mediante posta alettronica. 

 6. Il responsabile della struttura in cui il dipendente lavora non-
ché il dirigente eventualmente preposto all’amministrazione generale 
del personale, secondo le rispettive competenze, curano l’osservanza 
delle disposizioni del presente articolo, in particolare al fine di prevenire 
o contrastare, nell’interesse della funzionalità dell’ufficio, le condotte 
assenteistiche. Si applicano, al riguardo, le disposizioni degli articoli 21 
e 55  -sexies  , comma 3. ». 

 Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 reca: “Codice in ma-
teria di protezione dei dati personali.”. 

 Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 reca: “Attuazione del-
la legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produt-
tività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni.”. 
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  Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto- legge 31 agosto 2013, 
n. 101 convertito, con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125:  

 «Art. 4. Disposizioni urgenti in tema di immissione in servizio di 
idonei e vincitori di concorsi, nonché di limitazioni a proroghe di con-
tratti e all’uso del lavoro flessibile nel pubblico impiego 

  1. All’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 2, le parole: “Per rispondere ad esigenze temporanee 
ed eccezionali” sono sostituite dalle seguenti: “Per rispondere ad esi-
genze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale” e le parole 
“di cui alla lettera   d)  , del comma 1, dell’articolo” sono sostituite dalle 
seguenti: “di cui all’articolo”; 

 a  -bis  ) al medesimo comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: “Per prevenire fenomeni di precariato, le amministrazioni pubbli-
che, nel rispetto delle disposizioni del presente articolo, sottoscrivono 
contratti a tempo determinato con i vincitori e gli idonei delle proprie 
graduatorie vigenti per concorsi pubblici a tempo indeterminato. È con-
sentita l’applicazione dell’articolo 3, comma 61, terzo periodo, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350, ferma restando la salvaguardia della 
posizione occupata nella graduatoria dai vincitori e dagli idonei per le 
assunzioni a tempo indeterminato.”; 

   b)   dopo il comma 5  -bis    sono aggiunti i seguenti:  
 “5  -ter  . Le disposizioni previste dal decreto legislativo 6 settembre 

2001, n. 368 si applicano alle pubbliche amministrazioni, fermi restando 
per tutti i settori l’obbligo di rispettare il comma 1, la facoltà di ricorrere 
ai contratti di lavoro a tempo determinato esclusivamente per rispondere 
alle esigenze di cui al comma 2 e il divieto di trasformazione del contrat-
to di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato. 

 5  -quater  . I contratti di lavoro a tempo determinato posti in essere 
in violazione del presente articolo sono nulli e determinano responsabi-
lità erariale. I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del 
presente articolo sono, altresì, responsabili ai sensi dell’articolo 21. Al 
dirigente responsabile di irregolarità nell’utilizzo del lavoro flessibile 
non può essere erogata la retribuzione di risultato.”; 

   c)   al comma 3 è soppresso il secondo periodo. 
 2. All’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, e successive modificazioni, le parole: “Si applicano le disposi-
zioni previste dall’articolo 36, comma 3, del presente decreto.” sono 
sostituite dalle seguenti: “Si applicano le disposizioni previste dall’ar-
ticolo 36, comma 3, del presente decreto e, in caso di violazione delle 
disposizioni di cui al presente comma, fermo restando il divieto di co-
stituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, si applica quanto 
previsto dal citato articolo 36, comma 5  -quater  .”. 

  3. Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento au-
tonomo, le agenzie, gli enti pubblici non economici e gli enti di ricer-
ca, l’autorizzazione all’avvio di nuove procedure concorsuali, ai sen-
si dell’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, è subordinata alla verifica:  

   a)   dell’avvenuta immissione in servizio, nella stessa amministra-
zione, di tutti i vincitori collocati nelle proprie graduatorie vigenti di 
concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato per qualsiasi 
qualifica, salve comprovate non temporanee necessità organizzative 
adeguatamente motivate; 

   b)   dell’assenza, nella stessa amministrazione, di idonei collocati 
nelle proprie graduatorie vigenti e approvate a partire dal 1° gennaio 
2007, relative alle professionalità necessarie anche secondo un criterio 
di equivalenza. 

 3  -bis  . Per la copertura dei posti in organico, è comunque necessaria 
la previa attivazione della procedura prevista dall’articolo 33 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in 
materia di trasferimento unilaterale del personale eccedentario. 

 3  -ter  . Resta ferma per i vincitori e gli idonei delle graduatorie di 
cui al comma 3 del presente articolo l’applicabilità dell’articolo 3, com-
ma 61, terzo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 

 3  -quater  . L’assunzione dei vincitori e degli idonei, nelle procedure 
concorsuali già avviate dai soggetti di cui al comma 3 e non ancora 
concluse alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, è subordinata alla verifica del rispetto della condizione 
di cui alla lettera   a)   del medesimo comma. 

 3  -quinquies  . A decorrere dal 1° gennaio 2014, il reclutamento dei 
dirigenti e delle figure professionali comuni a tutte le amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive modificazioni, si svolge mediante concor-
si pubblici unici, nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza 

e buon andamento. I concorsi unici sono organizzati dal Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, anche avvalendosi 
della Commissione per l’attuazione del progetto di riqualificazione del-
le pubbliche amministrazioni, di cui al decreto interministeriale 25 lu-
glio 1994, previa ricognizione del fabbisogno presso le amministrazioni 
interessate, nel rispetto dei vincoli finanziari in materia di assunzioni 
a tempo indeterminato. Il Dipartimento della funzione pubblica, nella 
ricognizione del fabbisogno, verifica le vacanze riguardanti le sedi del-
le amministrazioni ricadenti nella medesima regione. Ove tali vacanze 
risultino riferite ad una singola regione, il concorso unico si svolge in 
ambito regionale, ferme restando le norme generali di partecipazione ai 
concorsi pubblici. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 35, 
comma 4, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, e successive 
modificazioni, nel rispetto del regime delle assunzioni a tempo indeter-
minato previsto dalla normativa vigente, possono assumere personale 
solo attingendo alle nuove graduatorie di concorso predisposte presso 
il Dipartimento della funzione pubblica, fino al loro esaurimento, prov-
vedendo a programmare le quote annuali di assunzioni. Restano ferme 
le disposizioni di cui ai commi 3 e 6 del presente articolo e quelle in 
materia di corso-concorso bandito dalla Scuola nazionale dell’ammini-
strazione ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 70. 

 3  -sexies  . Con le modalità di cui all’articolo 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, o 
previste dalla normativa vigente, le amministrazioni e gli enti ivi indica-
ti possono essere autorizzati a svolgere direttamente i concorsi pubblici 
per specifiche professionalità. Le regioni e gli enti locali possono aderi-
re alla ricognizione di cui al comma 3  -quinquies   e, in caso di adesione, 
si obbligano ad attingere alle relative graduatorie in caso di fabbiso-
gno, nel rispetto dei vincoli finanziari in materia di assunzioni. Al fine 
di assicurare la massima trasparenza delle procedure, il Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri ga-
rantisce, mediante pubblicazione nel proprio sito internet istituzionale, 
la diffusione di ogni informazione utile sullo stato della procedura di 
reclutamento e selezione. 

 3  -septies  . Per lo svolgimento delle procedure di cui al com-
ma 3  -quinquies  , il bando di concorso può fissare un contributo di am-
missione ai concorsi per ciascun candidato in misura non superiore a 
10 euro. 

 4. L’efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni 
a tempo indeterminato, vigenti alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni 
delle assunzioni, è prorogata fino al 31 dicembre 2017. 

 5. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica, al fine di individuare quantitativamente, tenuto an-
che conto dei profili professionali di riferimento, i vincitori e gli idonei 
collocati in graduatorie concorsuali vigenti per assunzioni a tempo in-
determinato, coloro che, in virtù di contratti di lavoro a tempo deter-
minato, hanno maturato i requisiti di anzianità previsti dal comma 6, 
nonché i lavoratori di cui al comma 8, avvia, entro il 30 settembre 2013, 
apposito monitoraggio telematico con obbligo, per le pubbliche ammi-
nistrazioni che intendono avvalersi delle procedure previste dai citati 
commi 6 e 8, di fornire le informazioni richieste. I dati ottenuti a seguito 
del monitoraggio telematico di cui al primo periodo sono resi accessibili 
in un’apposita sezione del sito internet del Dipartimento della funzione 
pubblica. Al fine di ridurre presso le medesime pubbliche amministra-
zioni l’utilizzo dei contratti di lavoro a tempo determinato, favorire l’av-
vio di nuove procedure concorsuali e l’assunzione di coloro che sono 
collocati in posizione utile in graduatorie vigenti per concorsi a tempo 
indeterminato, in coerenza con il fabbisogno di personale delle pubbli-
che amministrazioni e dei principi costituzionali sull’adeguato accesso 
dall’esterno, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 30 marzo 
2014, nel rispetto della disciplina prevista dal presente articolo, sono 
definiti, per il perseguimento delle predette finalità, criteri di razionale 
distribuzione delle risorse finanziarie connesse con le facoltà assunzio-
nali delle pubbliche amministrazioni. 

 6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e 
fino al 31 dicembre 2016, al fine di favorire una maggiore e più ampia 
valorizzazione della professionalità acquisita dal personale con contrat-
to di lavoro a tempo determinato e, al contempo, ridurre il numero dei 
contratti a termine, le amministrazioni pubbliche possono bandire, nel 
rispetto del limite finanziario fissato dall’articolo 35, comma 3  -bis  , del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a garanzia dell’adeguato ac-
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cesso dall’esterno, nonché dei vincoli assunzionali previsti dalla legisla-
zione vigente e, per le amministrazioni interessate, previo espletamento 
della procedura di cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, procedure concor-
suali, per titoli ed esami, per assunzioni a tempo indeterminato di per-
sonale non dirigenziale riservate esclusivamente a coloro che sono in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 1, commi 519 e 558, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, e all’articolo 3, comma 90, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, nonché a favore di coloro che alla data di pubbli-
cazione della legge di conversione del presente decreto hanno maturato, 
negli ultimi cinque anni, almeno tre anni di servizio con contratto di 
lavoro subordinato a tempo determinato alle dipendenze dell’ammini-
strazione che emana il bando, con esclusione, in ogni caso, dei servizi 
prestati presso uffici di diretta collaborazione degli organi politici. Il 
personale non dirigenziale delle province, in possesso dei requisiti di 
cui al primo periodo, può partecipare ad una procedura selettiva di cui al 
presente comma indetta da un’amministrazione avente sede nel territo-
rio provinciale, anche se non dipendente dall’amministrazione che ema-
na il bando. Le procedure selettive di cui al presente comma possono 
essere avviate solo a valere sulle risorse assunzionali relative agli anni 
2013, 2014, 2015 e 2016, anche complessivamente considerate, in mi-
sura non superiore al 50 per cento, in alternativa a quelle di cui all’arti-
colo 35, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le 
graduatorie definite in esito alle medesime procedure sono utilizzabili 
per assunzioni nel quadriennio 2013-2016 a valere sulle predette risorse. 
Resta ferma per il comparto scuola la disciplina specifica di settore. 

 6  -bis  . All’articolo 1, comma 166, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, le parole: “entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente 
legge” e le parole: “con riferimento alla data di entrata in vigore della 
presente legge” sono sostituite dalle seguenti: “per il personale in effet-
tivo servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, entro i 
termini di cui all’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101,”. 

 6  -ter  . All’articolo 2, comma 4  -duodecies  , del decreto-legge 14 mar-
zo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 
2005, n. 80, le parole: “siano in servizio” sono sostituite dalle seguenti: 
“siano in effettivo servizio”. 

 6  -quater  . Per gli anni 2013, 2014, 2015 e 2016, le regioni e i co-
muni che hanno proceduto, ai sensi dell’articolo 1, comma 560, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, a indire procedure selettive pubbliche 
per titoli ed esami possono, in via prioritaria rispetto al reclutamento 
speciale di cui al comma 6 del presente articolo e in relazione al proprio 
effettivo fabbisogno e alle risorse finanziarie disponibili, fermo restan-
do il rispetto delle regole del patto di stabilità interno e nel rispetto dei 
vincoli normativi assunzionali e in materia di contenimento della spesa 
complessiva di personale, procedere all’assunzione a tempo indetermi-
nato, a domanda, del personale non dirigenziale assunto con contratto di 
lavoro a tempo determinato, sottoscritto a conclusione delle procedure 
selettive precedentemente indicate, che abbia maturato, alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, almeno tre anni di servizio alle loro 
dipendenze negli ultimi cinque anni. Nelle more delle procedure di cui 
al presente comma, le regioni e i comuni possono prorogare, nel rispet-
to dei limiti massimi della spesa annua sostenuta per le stesse finalità, 
previsti dall’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
e successive modificazioni, i contratti di lavoro a tempo determinato di 
cui al periodo precedente fino alla conclusione delle procedure stesse e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2016. 

 7. Per meglio realizzare le finalità del comma 6 sono di norma 
adottati bandi per assunzioni a tempo indeterminato con contratti di la-
voro a tempo parziale, salvo diversa motivazione tenuto conto dell’ef-
fettivo fabbisogno di personale e delle risorse finanziarie dedicate. 

 8. Al fine di favorire l’assunzione a tempo indeterminato dei lavo-
ratori di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 
2000, n. 81, e di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 
7 agosto 1997, n. 280, le regioni predispongono un elenco regionale dei 
suddetti lavoratori secondo criteri che contemperano l’anzianità anagra-
fica, l’anzianità di servizio e i carichi familiari. A decorrere dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2016, gli 
enti territoriali che hanno vuoti in organico relativamente alle qualifiche 
di cui all’articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive 
modificazioni, nel rispetto del loro fabbisogno e nell’ambito dei vincoli 
finanziari di cui al comma 6, procedono, in deroga a quanto disposto 
dall’articolo 12, comma 4, del decreto legislativo 1° dicembre 1997, 
n. 468, all’assunzione a tempo indeterminato, anche con contratti di la-

voro a tempo parziale, dei soggetti collocati nell’elenco regionale indi-
rizzando una specifica richiesta alla Regione competente. 

 9. Le amministrazioni pubbliche che nella programmazione trien-
nale del fabbisogno di personale di cui all’articolo 39, comma 1, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, riferita agli anni dal 2013 al 2016, 
prevedono di effettuare procedure concorsuali ai sensi dell’articolo 35, 
comma 3  -bis  , lettera   a)   del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
o ai sensi del comma 6 del presente articolo, possono prorogare, nel 
rispetto dei vincoli finanziari previsti dalla normativa vigente in mate-
ria e, in particolare, dei limiti massimi della spesa annua per la stipula 
dei contratti a tempo determinato previsti dall’articolo 9, comma 28, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, i contratti di lavoro a tempo deter-
minato dei soggetti che hanno maturato, alla data di pubblicazione della 
legge di conversione del presente decreto, almeno tre anni di servizio 
alle proprie dipendenze. La proroga può essere disposta, in relazione al 
proprio effettivo fabbisogno, alle risorse finanziarie disponibili e ai po-
sti in dotazione organica vacanti, indicati nella programmazione trien-
nale di cui al precedente periodo, fino al completamento delle procedure 
concorsuali e comunque non oltre il 31 dicembre 2016 (31). Fermo re-
stando il divieto previsto dall’articolo 16, comma 9, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, le province possono prorogare fino al 31 dicembre 2017 i 
contratti di lavoro a tempo determinato nonché i contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa, anche a progetto, per le strette necessità 
connesse alle esigenze di continuità dei servizi e nel rispetto dei vincoli 
finanziari di cui al presente comma, del patto di stabilità interno e della 
vigente normativa di contenimento della spesa complessiva di persona-
le. Per le proroghe dei contratti di lavoro a tempo determinato del perso-
nale degli enti di ricerca possono essere, altresì, utilizzate, in deroga al 
presente comma, le risorse di cui all’articolo 1, comma 188, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266, e successive modificazioni, esclusivamente 
per il personale direttamente impiegato in specifici progetti di ricerca 
finanziati con le predette risorse e limitatamente alla durata dei progetti 
medesimi. 

 9  -bis  . Esclusivamente per le finalità e nel rispetto dei vincoli e dei 
termini di cui al comma 9 del presente articolo, i limiti previsti dall’ar-
ticolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive 
modificazioni, possono essere derogati limitatamente alla proroga dei 
rapporti di lavoro a tempo determinato stipulati dalle regioni a statu-
to speciale, nonché dagli enti territoriali compresi nel territorio delle 
stesse, a valere sulle risorse finanziarie aggiuntive appositamente in-
dividuate dalle medesime regioni attraverso misure di revisione e ra-
zionalizzazione della spesa certificate dagli organi di controllo interno. 
Sono fatte salve le disposizioni previste dall’articolo 14, comma 24  -ter  , 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per consentire l’attuazione dei pro-
cessi di stabilizzazione di cui al presente articolo, in ogni caso nel rispet-
to del patto di stabilità interno. A tal fine gli enti territoriali delle regioni 
a statuto speciale calcolano il complesso delle spese per il personale al 
netto dell’eventuale contributo erogato dalle regioni, attribuite nei limiti 
dei risparmi di spesa realizzati a seguito dell’adozione delle misure di 
razionalizzazione e revisione della spesa di cui al primo periodo; la ve-
rifica del rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 557 e 
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dell’articolo 76, commi 4 
e 7, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, 
è ultimata tenendo conto di dati omogenei. In caso di mancato conse-
guimento degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016, al solo 
fine di consentire la proroga dei rapporti di lavoro a tempo determinato 
fino al 31 dicembre 2017, non si applica la sanzione di cui alla lettera 
  e)   comma 723 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Per 
l’anno 2017, permanendo il fabbisogno organizzativo e le comprovate 
esigenze istituzionali volte ad assicurare i servizi già erogati, la proroga 
dei rapporti di lavoro a tempo determinato, fermo quanto previsto nei 
periodi precedenti, può essere disposta in deroga ai termini e vincoli di 
cui al comma 9 del presente articolo. Fermo restando il rispetto delle 
disposizioni di cui all’articolo 1, commi 557, 557  -quater   e 562, primo 
periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, la proroga può essere 
disposta in deroga ai limiti o divieti prescritti dalle vigenti disposizioni 
di legge. Per l’anno 2017, agli enti territoriali di cui al primo periodo del 
presente comma, che si trovino nelle condizioni di cui all’ articolo 259 
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non si 
applicano le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 del medesimo articolo. 
Per gli stessi enti, la proroga dei rapporti di lavoro a tempo determinato 
è subordinata all’assunzione integrale degli oneri a carico della regione 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30229-12-2017

ai sensi dall’ articolo 259, comma 10, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 9  -ter  . Per assicurare il mantenimento dei necessari standard di 
funzionalità dell’Amministrazione dell’interno, anche in relazione ai 
peculiari compiti in materia di immigrazione, il Ministero dell’inter-
no è autorizzato a bandire procedure concorsuali riservate al personale 
individuato dalle disposizioni di cui ai commi 4 e 5 dell’articolo 4 del 
decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 luglio 2013, n. 85, nel rispetto dei requisiti soggettivi 
di cui al comma 6 del presente articolo. Fino al completamento della 
procedura assunzionale, alla quale si applica il limite del 50 per cento 
delle risorse finanziarie disponibili, sulla base delle facoltà assunzionali 
previste dalla legislazione vigente, è autorizzata la proroga dei contratti 
a tempo determinato relativi allo stesso personale nei limiti numerici e 
finanziari individuati con decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro il 30 novembre di 
ciascun anno. All’onere relativo alle predette proroghe, nel limite mas-
simo di 20 milioni di euro annui, si provvede mediante utilizzo di quota 
parte delle entrate di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , della legge 
23 febbraio 1999, n. 44, che sono annualmente riassegnate ai pertinenti 
capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’interno. 

 10. Le regioni, le province autonome e gli enti locali, tenuto conto 
del loro fabbisogno, attuano i commi 6, 7, 8 e 9 nel rispetto dei principi 
e dei vincoli ivi previsti e tenuto conto dei criteri definiti con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 5. Per gli enti 
del Servizio sanitario nazionale, tenuto conto dei vincoli assunzionali 
previsti dalla normativa vigente, si procede all’attuazione dei commi 
6, 7, 8 e 9, anche con riferimento alle professionalità del Servizio sani-
tario nazionale, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto-legge, su proposta del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica 
amministrazione, di intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 
Nel decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al prece-
dente periodo saranno previste specifiche disposizioni per il personale 
dedicato alla ricerca in sanità, finalizzate anche all’individuazione, quali 
requisiti per l’accesso ai concorsi, dei titoli di studio di laurea e post 
laurea in possesso del personale precario nonché per il personale me-
dico in servizio presso il pronto soccorso delle aziende sanitarie locali, 
con almeno cinque anni di prestazione continuativa, ancorché non in 
possesso della specializzazione in medicina e chirurgia d’accettazione e 
d’urgenza. Resta comunque salvo quanto previsto dall’articolo 10, com-
ma 4  -ter  , del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368. 

 10  -bis  . In considerazione dei vincoli di bilancio e assunzionali, 
nonché dell’autonomia organizzativa dell’INPS, le liste speciali, già co-
stituite ai sensi dell’articolo 5, comma 12, del decreto-legge 12 settem-
bre 1983, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novem-
bre 1983, n. 638, sono trasformate in liste speciali ad esaurimento, nelle 
quali vengono confermati i medici inseriti nelle suddette liste alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e che 
risultavano già iscritti nelle liste alla data del 31 dicembre 2007. Ai fini 
della razionalizzazione del servizio, l’INPS, per l’effettuazione delle 
visite mediche di controllo domiciliari ai lavoratori assenti dal servizio 
per malattia, si avvale, in via prioritaria, dei medici inseriti nelle liste 
speciali di cui al periodo precedente. 

 10  -ter   . Al decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, dopo l’ar-
ticolo 1 è inserito il seguente:  

 “Art. 1  -bis   (Trasformazione dei comitati locali e provinciali). - 1. I 
comitati locali e provinciali esistenti alla data del 31 dicembre 2013, ad 
eccezione dei comitati delle province autonome di Trento e di Bolzano, 
assumono, alla data del 1° gennaio 2014, la personalità giuridica di di-
ritto privato, sono disciplinati dalle norme del titolo II del libro primo 
del codice civile e sono iscritti di diritto nei registri provinciali delle 
associazioni di promozione sociale, applicandosi ad essi, per quanto non 
diversamente disposto dal presente decreto, la legge 7 dicembre 2000, 
n. 383. Entro venti giorni dalla data di entrata in vigore del presente ar-
ticolo, i predetti comitati, con istanza motivata con riferimento a ragio-
ni di carattere organizzativo, possono chiedere al Presidente nazionale 
della CRI il differimento, comunque non oltre il 30 giugno 2014, del 
termine di assunzione della personalità giuridica di diritto privato. Sulla 
base delle istanze pervenute, il Presidente, nei successivi dieci giorni, 
trasmette, ai fini della successiva autorizzazione, al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze una relazione da cui risulti l’assenza di oneri per 
la finanza pubblica derivanti dal predetto differimento. Le istanze non 
autorizzate entro il 20 dicembre 2013 si intendono respinte. 

 2. I comitati locali e provinciali, costituiti in associazioni di diritto 
privato, subentrano in tutti i rapporti attivi e passivi ai comitati locali e 
provinciali esistenti alla data di entrata in vigore del presente articolo, 
ivi compresi i rapporti relativi alle convenzioni stipulate dalla CRI con 
enti territoriali e organi del Servizio sanitario nazionale. 

 3. Il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato in 
servizio presso i comitati locali e provinciali esistenti alla data del 31 di-
cembre 2013 esercita il diritto di opzione tra il passaggio al comitato 
centrale o ai comitati regionali, l’assunzione da parte dei comitati locali 
e provinciali, ovvero il passaggio in mobilità presso altre amministrazio-
ni pubbliche. Resta in ogni caso fermo quanto previsto dall’articolo 6, 
commi 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8. I restanti rapporti proseguono fino alla natura-
le scadenza. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro della 
salute, di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze e per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione nonché, per quanto di 
competenza, con il Ministro della difesa, sono disciplinate le modalità 
organizzative e funzionali dell’Associazione anche con riferimento alla 
sua base associativa privatizzata. 

 4. I comitati locali e provinciali si avvalgono, con oneri a loro tota-
le carico, del personale con rapporto di lavoro a tempo determinato già 
operante nell’ambito dell’espletamento di attività in regime convenzio-
nale ovvero nell’ambito di attività finanziate con fondi privati, ai sensi 
dell’articolo 6, comma 9.”. 

 10  -quater   . Al decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: “1° gennaio 2014”, ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: “1° gennaio 2015”; 

   b)   le parole: “31 dicembre 2015”, ovunque ricorrono, sono sostitu-
ite dalle seguenti: “31 dicembre 2016”; 

   c)   le parole: “31 dicembre 2013”, ovunque ricorrono, sono sostitu-
ite dalle seguenti: “31 dicembre 2014”; 

   d)   le parole: “1° gennaio 2016”, ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: “1° gennaio 2017”. 

 10  -quinquies  . All’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 
28 settembre 2012, n. 178, le parole: “e 2012” sono sostituite dalle se-
guenti: “, 2012, 2013 e 2014”; dopo le parole: “dell’avanzo accertato 
dell’amministrazione” sono inserite le seguenti: “sia del comitato cen-
trale che del consolidato”; dopo le parole: “sarà approvato per il 2012” 
sono inserite le seguenti: “, il 2013 e il 2014”; dopo le parole: “per le 
esigenze del bilancio di previsione 2013” sono inserite le seguenti: “e 
2014”. 

 10  -sexies  . All’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 28 set-
tembre 2012, n. 178, al terzo periodo, le parole: “per gli anni 2012 e 
2013” sono sostituite dalle seguenti: “per gli anni 2012, 2013 e 2014” e, 
al quarto periodo, le parole: “per gli anni 2012 e 2013” sono sostituite 
dalle seguenti: “per gli anni 2012, 2013 e 2014”. 

 10  -septies  . All’articolo 42  -bis    del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il 
comma 2 è sostituito dal seguente:  

 “2. I certificati per l’attività sportiva non agonistica, di cui all’arti-
colo 3 del citato decreto del Ministro della salute 24 aprile 2013, sono ri-
lasciati dai medici di medicina generale e dai pediatri di libera scelta, re-
lativamente ai propri assistiti, o dal medico specialista in medicina dello 
sport ovvero dai medici della Federazione medico-sportiva italiana del 
Comitato olimpico nazionale italiano. Ai fini del rilascio di tali certifica-
ti, i predetti medici si avvalgono dell’esame clinico e degli accertamenti, 
incluso l’elettrocardiogramma, secondo linee guida approvate con de-
creto del Ministro della salute, su proposta della Federazione nazionale 
degli ordini dei medici-chirurghi e degli odontoiatri, sentito il Consiglio 
superiore di sanità. Dall’attuazione del presente comma non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.”. 

 11. All’articolo 10, comma 4  -bis   , del decreto legislativo 6 settem-
bre 2001, n. 368, è aggiunto il seguente periodo:  

 “Per assicurare il diritto all’educazione, negli asili nidi e nelle 
scuole dell’infanzia degli enti locali, le deroghe di cui al presente com-
ma si applicano, nel rispetto del patto di stabilità e dei vincoli finanziari 
che limitano per gli enti locali la spesa per il personale e il regime delle 
assunzioni, anche al relativo personale educativo e scolastico.”. 

 12. All’articolo 114, comma 5  -bis  , del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, ultimo periodo, dopo le parole “ed educativi,” sono 
aggiunte le seguenti: “servizi scolastici e per l’infanzia,”. 

 13. Al fine di assicurare la continuità delle attività di ricostruzio-
ne e di recupero del tessuto urbano e sociale della città dell’Aquila e 
dei comuni del cratere, la proroga o il rinnovo dei contratti di lavoro a 
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tempo determinato di cui all’articolo 7, comma 6  -ter  , del decreto-legge 
26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2013, n. 71, è consentita anche per gli anni 2014 e 2015, con le 
modalità e avvalendosi del sistema derogatorio ivi previsti compatibil-
mente con le risorse finanziarie disponibili nei rispettivi bilanci, fermo 
restando il rispetto del patto di stabilità interno e della vigente normativa 
in materia di contenimento della spesa complessiva di personale. 

 14. Per le finalità di cui al comma 13, il comune dell’Aquila può 
prorogare o rinnovare i contratti di lavoro a tempo determinato previsti 
dall’articolo 2, comma 3  -sexies  , del decreto-legge 29 dicembre 2010, 
n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, 
n. 10, avvalendosi del sistema derogatorio previsto dall’articolo 7, com-
ma 6  -ter  , del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, anche per gli anni 2014 e 
2015 nonché per gli anni 2016 e 2017, nel limite massimo di spesa di 1 
milione di euro per ciascun anno a valere sulle disponibilità in bilancio, 
fermo restando il rispetto del patto di stabilità interno e della vigente 
normativa in materia di contenimento della spesa complessiva di perso-
nale. Per le medesime finalità, i comuni del cratere possono prorogare 
o rinnovare entro e non oltre il 31 dicembre 2014 i contratti di lavoro a 
tempo determinato previsti dall’articolo 2, comma 3  -sexies  , del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2011, n. 10, nonché i contratti di collaborazione coor-
dinata e continuativa stipulati in forza delle ordinanze emergenziali del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 7, comma 6  -ter  , 
del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, avvalendosi del sistema derogatorio 
ivi previsto anche per l’anno 2014 nel limite massimo di spesa di 0,5 
milioni di euro. 

 15. La disposizione dell’articolo 4, comma 45, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, si applica anche ai concorsi per il reclutamento 
del personale di magistratura. Le entrate derivanti dalla disposizione 
di cui al primo periodo del presente comma, relativamente ai concorsi 
per il reclutamento del personale di magistratura ordinaria, sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al pertinente 
capitolo dello stato di previsione del Ministero della giustizia. 

 16. All’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, le parole: “, gli enti pubblici 
non economici e gli enti di ricerca” sono sostituite dalle seguenti: “e gli 
enti pubblici non economici” e sono aggiunti, in fine, i seguenti perio-
di: “Per gli enti di ricerca, l’autorizzazione all’avvio delle procedure 
concorsuali è concessa, in sede di approvazione del piano triennale del 
fabbisogno del personale e della consistenza dell’organico, secondo i 
rispettivi ordinamenti. Per gli enti di ricerca di cui all’articolo 1, com-
ma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, l’autorizzazione 
di cui al presente comma è concessa in sede di approvazione dei Pia-
ni triennali di attività e del piano di fabbisogno del personale e della 
consistenza dell’organico, di cui all’articolo 5, comma 4, del medesimo 
decreto. 

 16  -bis  . All’articolo 55  -septies  , comma 5  -ter   , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: “l’assenza è giustificata” sono sostituite dalle seguen-
ti: “il permesso è giustificato”; 

   b)   dopo le parole: “di attestazione” sono inserite le seguenti: “, 
anche in ordine all’orario,”; 

   c)   sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “o trasmessa da questi 
ultimi mediante posta elettronica”. 

 16  -ter  . All’articolo 14, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “L’individuazione dei limiti 
avviene complessivamente su base nazionale e la relativa assegnazione 
alle singole camere di commercio delle unità di personale da assume-
re è stabilita con decreto del Ministero dello sviluppo economico sulla 
base dei criteri individuati da un’apposita commissione, costituita senza 
oneri presso il medesimo Ministero, composta da cinque componenti: 
due in rappresentanza del Ministero dello sviluppo economico, dei quali 
uno con funzione di presidente, uno in rappresentanza del Ministero 
dell’economia e delle finanze, uno in rappresentanza della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica ed 
uno in rappresentanza di Unioncamere. Dalle disposizioni del periodo 
precedente non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio dello Stato. ». 

 Il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione 18 dicembre 2009, n. 206, reca: “Determinazione delle fasce 

orarie di reperibilità per i pubblici dipendenti in caso di assenza per 
malattia”. 

 Il decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 15 lu-
glio 1986 (Disciplina delle visite mediche di controllo dei lavoratori da 
parte dell’Istituto nazionale della previdenza sociale, ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 12 e seguenti, del decreto-legge 12 settembre 1983, 
n. 463, convertito, con modificazioni, nella legge 11 novembre 1983, 
n. 638), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   24 luglio 1986, n. 170. 

 Il decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 18 apri-
le 1996 (Integrazioni e modificazioni al decreto ministeriale 15 luglio 
1986 concernente le visite mediche di controllo dei lavoratori da parte 
dei medici iscritti nelle liste speciali dell’INPS), è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   29 aprile 1996, n. 99. 

 Il decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 12 ot-
tobre 2000 (Integrazioni e modifiche al D.M. 18 aprile 1996 concer-
nente la disciplina delle visite mediche di controllo dei lavoratori da 
parte dell’Istituto nazionale della previdenza sociale, ai sensi dell’art. 5, 
comma 12 e seguenti, del D.L. 12 settembre 1983, n. 463, convertito, 
con modificazioni, nella L. 11 novembre 1983, n. 638), è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   8 novembre 2000, n. 261. 

 Il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 11 genna-
io 2016 (Integrazioni e modificazioni al decreto 15 luglio 1986, concer-
nente le visite mediche di controllo dei lavoratori da parte dell’Istituto 
nazionale della previdenza sociale), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   21 gennaio 2016, n. 16.   

  Note all’art. 4:
     Il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1981, 

n. 834, reca: “Definitivo riordinamento delle pensioni di guerra, in at-
tuazione della delega prevista dall’art. 1 della legge 23 settembre 1981, 
n. 533”.   

  17G00221  

  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  23 novembre 2017 , n.  207 .

      Regolamento recante criteri e modalità di attuazione 
dell’articolo 10, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 243, in materia di ricorso all’indebitamento da parte delle 
regioni e degli enti locali, ivi incluse le modalità attuative del 
potere sostitutivo dello Stato, in caso di inerzia o ritardo da 
parte delle regioni e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 243, recante di-
sposizioni per l’attuazione del principio del pareggio 
di bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto comma, della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 10 della citata legge n. 243 del 2012, 
che disciplina il ricorso all’indebitamento da parte delle 
regioni, dei comuni, delle province, delle città metropo-
litane e delle province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Visto, in particolare, il comma 3 del predetto artico-
lo 10 che prevede che le operazioni di indebitamento 
- consentite per finanziare esclusivamente spese di in-
vestimento - e le operazioni di investimento realizzate 
attraverso l’utilizzo dei risultati di amministrazione degli 
esercizi precedenti sono effettuate sulla base di apposite 
intese concluse in ambito regionale che garantiscano, per 
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l’anno di riferimento, il rispetto del saldo di cui all’arti-
colo 9, comma 1, della citata legge n. 243 del 2012, del 
complesso degli enti territoriali della regione interessata, 
compresa la medesima regione; 

 Visto il comma 5 del citato articolo 10 che prevede che, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 
adottare d’intesa con la Conferenza unificata, sono disci-
plinati criteri e modalità di attuazione delle disposizioni 
di cui al richiamato articolo 10, ivi incluse le modalità at-
tuative del potere sostitutivo dello Stato, in caso di inerzia 
o ritardo da parte delle regioni e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 febbraio 2017, n. 21, recante regolamento recante 
criteri e modalità di attuazione dell’articolo 10, comma 5, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di ri-
corso all’indebitamento da parte delle regioni e degli enti 
locali, ivi incluse le modalità attuative del potere sostitu-
tivo dello Stato, in caso di inerzia o ritardo da parte delle 
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, 
adottato ai sensi del richiamato comma 5 dell’articolo 10 
della legge n. 243 del 2012; 

 Visto l’articolo 2, commi da 1 a 13, del citato decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 21 del 2017, 
volti a disciplinare l’  iter   di attuazione delle richiamate in-
tese regionali; 

 Visto l’articolo 2, comma 16, primo periodo, del ri-
petuto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
21 febbraio 2017, n. 21, che prevede l’istituzione di un 
Osservatorio presso il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Sta-
to, senza oneri per la finanza pubblica, con l’obiettivo di 
monitorare l’esito delle intese regionali e favorire il pieno 
utilizzo degli spazi finanziari; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modificazioni; 

 Considerato che, in particolare, il secondo periodo del 
comma 16 dell’articolo 2 del richiamato decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 21 febbraio 2017, n. 21, 
prevede che, con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono disciplinate le modalità di organizza-
zione e di funzionamento del predetto Osservatorio, non-
ché le modalità e la definizione di indicatori di monito-
raggio, in termini di efficacia, efficienza e pieno utilizzo 
degli spazi finanziari, oggetto delle intese, finalizzati alla 
realizzazione degli investimenti; 

 Ritenuto di recepire le osservazioni formulate dal Con-
siglio di Stato nel parere espresso dalla Sezione consul-
tiva per gli atti normativi nell’Adunanza del 12 gennaio 
2017 sullo schema del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri in attuazione dell’articolo 10, comma 5, 
della legge n. 243 del 2012 (decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 21 febbraio 2017, n. 21), e, in par-
ticolare, ove segnala che il decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di organizzazione e funzionamento 
dell’Osservatorio previsto dal summenzionato comma 16 
deve essere inviato al medesimo Consiglio di Stato, trat-
tandosi di un regolamento di organizzazione; 

 Ravvisata l’opportunità di procedere, al fine di dare 
attuazione alle disposizioni di cui al citato comma 16, 

dell’articolo 2, del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 21 febbraio 2017, n. 21, all’emanazione del 
richiamato decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

 Ravvisata altresì l’opportunità di definire la composi-
zione dell’Osservatorio assicurando una equilibrata rap-
presentazione delle amministrazioni che hanno un ruolo 
attivo nella definizione e gestione delle intese regionali, 
nonché dei soggetti istituzionali interessati ad assicura-
re un corretto utilizzo degli strumenti di flessibilità del 
saldo non negativo di cui all’articolo 9 della citata legge 
n. 243 del 2012, disciplinati dall’articolo 10 della mede-
sima legge; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi, nell’Adunanza del 
31 agosto 2017; 

 Vista la comunicazione alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri effettuata con nota n. 14497 del 18 ottobre 
2017; 

  A d o t t a
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Finalità e sede dell’Osservatorio    

     1. L’Osservatorio per il monitoraggio delle intese re-
gionali, di seguito denominato Osservatorio, istituito 
dall’articolo 2, comma 16, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 21 febbraio 2017, n. 21, ha sede ed 
opera presso il Ministero dell’economia e delle finanze, 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

 2. L’Osservatorio ha l’obiettivo di monitorare gli esiti 
delle intese regionali e favorire il pieno utilizzo degli spazi 
finanziari per investimenti da parte degli enti territoriali. 

 3. L’Osservatorio opera con l’utilizzo delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente.   

  Art. 2.
      Composizione    

      1. L’Osservatorio è presieduto dall’Ispettore generale 
Capo dell’Ispettorato generale per la finanza delle pub-
bliche amministrazioni (I.Ge.PA.) del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - Ministero dell’econo-
mia e delle finanze ed è composto dai seguenti membri 
effettivi:  

   a)   due rappresentanti del Ministero dell’economia e 
delle finanze; 

   b)   un rappresentante del Dipartimento per gli affari 
regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

   c)   un rappresentante del Ministero dell’interno; 
   d)   tre rappresentanti indicati dalla Conferenza delle 

Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 
   e)   un rappresentante indicato dall’Unione province 

italiane (UPI); 
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   f)   due rappresentanti indicati dall’Associazione na-
zionale comuni italiani (ANCI). 

 2. I componenti dell’Osservatorio sono nominati con 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze su 
designazione delle amministrazioni e degli altri organi-
smi di cui al comma 1. Con la stessa procedura sono no-
minati i membri supplenti. 

 3. Il Presidente e i componenti dell’Osservatorio dura-
no in carica quattro anni e possono essere riconfermati. I 
componenti non possono essere riconfermati per più di 
due mandati. 

 4. L’incarico di componente dell’Osservatorio è a tito-
lo gratuito e non comporta alcun emolumento, indennità, 
gettone o compenso comunque denominato. 

 5. Gli oneri connessi alla partecipazione dei compo-
nenti alle attività dell’Osservatorio sono a carico dei ri-
spettivi soggetti istituzionali rappresentati.   

  Art. 3.
      Organizzazione e funzionamento    

     1. L’Osservatorio agisce come organo tecnico 
collegiale. 

 2. Il Presidente dell’Osservatorio, di seguito denomi-
nato Presidente, rappresenta l’Osservatorio e ne dirige i 
lavori. 

 3. In caso di assenza del Presidente, l’Osservatorio è 
presieduto da uno dei componenti effettivi del Ministero 
dell’economia e delle finanze, designato dal Presidente. 

 4. Alle riunioni partecipano, anche in modalità tele-
matica, i componenti effettivi di cui all’articolo 2, com-
ma 1. I medesimi componenti, nel caso in cui non possa-
no intervenire ad una riunione, possono essere sostituiti 
dai rispettivi componenti supplenti. La sostituzione è co-
municata al Presidente. I componenti supplenti possono 
comunque assistere alle riunioni. 

 5. Alle riunioni possono partecipare, previa autorizza-
zione del Presidente, i collaboratori dei membri titolari ed 
esperti esterni espressamente invitati. 

 6. Le riunioni sono valide quando sono presenti alme-
no la metà dei componenti dell’Osservatorio. 

 7. Per lo svolgimento delle sue funzioni, l’Osservatorio 
si avvale di una Segreteria la cui organizzazione e fun-
zionamento fanno riferimento all’Ufficio II IGEPA - Ra-
gioneria generale dello Stato, Ministero dell’economia e 
delle finanze. 

 8. Il Presidente, anche sulla base di quanto convenuto 
nella riunione precedente, convoca le riunioni dell’Osser-
vatorio, di norma con almeno sette giorni di preavviso, 
mediante comunicazione, via posta elettronica, compren-
dente l’ordine del giorno. La relativa documentazione, 
trasmessa in via telematica, deve essere messa a disposi-
zione dei componenti dell’Osservatorio in formato digi-
tale almeno entro i quattro giorni antecedenti la riunione. 

 9. L’Osservatorio si riunisce con cadenza almeno 
bimestrale. 

 10. Il Presidente cura la redazione del verbale di ogni 
riunione avvalendosi della Segreteria di cui al comma 7.   

  Art. 4.
      Monitoraggio delle intese regionali    

     1. L’Osservatorio può richiedere alle amministrazioni 
dello Stato, agli enti territoriali e alle associazioni rap-
presentate in seno all’Osservatorio i dati concernenti le 
intese regionali e le altre informazioni necessarie all’as-
solvimento dei compiti dell’Osservatorio. 

 2. L’Osservatorio può richiedere ad altre istituzioni 
pubbliche o private le informazioni e i dati necessari a 
soddisfare gli eventuali ulteriori fabbisogni informativi. 
Il Presidente stabilisce il termine per la loro trasmissione. 

  3. L’Osservatorio, al fine di monitorare gli esiti delle 
intese regionali e verificare il pieno utilizzo degli spazi 
finanziari finalizzati alla realizzazione degli investimenti, 
utilizza i dati e le informazioni disponibili servendosi dei 
seguenti indicatori:  

   a)   capacità di utilizzo degli spazi finanziari da parte 
degli enti beneficiari (spazi finanziari utilizzati/spazi fi-
nanziari acquisiti); 

   b)   capacità di utilizzo degli spazi finanziari a livello 
regionale (spazi finanziari disponibili/entrate finali); 

   c)   tasso di incremento degli investimenti effettuati 
(investimenti anno n-1 rispetto ad anno   n)  ; 

   d)   tempestività dei pagamenti in conto capitale; 
   e)   tempi medi di realizzazione delle opere. 

 4. L’Osservatorio può introdurre ulteriori indicatori di 
monitoraggio. 

 5. L’Osservatorio predispone annualmente una re-
lazione sull’esito dell’attività di monitoraggio di cui al 
comma 3 completa di indicazioni e suggerimenti utili ad 
ottimizzare il pieno utilizzo degli spazi finanziari finaliz-
zati alla realizzazione degli investimenti. La relazione è 
trasmessa alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al 
Ministero dell’economia e delle finanze.   

  Art. 5.
      Promozione delle intese regionali    

      1. L’Osservatorio elabora principi generali e strategie 
volte a favorire il pieno utilizzo degli spazi finanziari 
finalizzati alla realizzazione degli investimenti da parte 
degli enti territoriali. A tal fine, anche attraverso appositi 
atti d’intesa:  

   a)   promuove iniziative per la realizzazione di una 
stretta sinergia tra regioni ed enti locali del loro territorio 
finalizzata al rilancio degli investimenti; 

   b)   promuove programmi specifici di formazione de-
stinati agli enti territoriali; 

   c)   assicura lo scambio di esperienze e la diffusione 
delle informazioni con le regioni, gli enti locali e le al-
tre istituzioni interessate anche attraverso pubblicazioni e 
convegni di approfondimento; 

   d)   adotta programmi di sensibilizzazione delle am-
ministrazioni dello Stato, degli enti territoriali e delle 
associazioni rappresentative degli enti territoriali al fine 
di favorire il pieno utilizzo degli spazi finanziari per 
investimenti.   
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  Art. 6.
      Disposizioni finali    

     1. Dall’entrata in vigore del presente regolamento non 
derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 Il presente regolamento sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 23 novembre 2017 

 Il Ministro: PADOAN 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 2017
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg.ne prev. n. 1702

  

     N O T E 

 AVVERTENZA. 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — La legge 24 dicembre 2012, n. 243 (Disposizioni per l’attuazio-

ne del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’art. 81, sesto com-
ma, della Costituzione) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   15 gennaio 
2013, n. 12. 

  — Si riporta il testo dell’art. 81 della Costituzione:  
 «Art. 81. — Lo Stato assicura l’equilibrio tra le entrate e le spese 

del proprio bilancio, tenendo conto delle fasi avverse e delle fasi favo-
revoli del ciclo economico. 

 Il ricorso all’indebitamento è consentito solo al fine di considerare 
gli effetti del ciclo economico e, previa autorizzazione delle Camere 
adottata a maggioranza assoluta dei rispettivi componenti, al verificarsi 
di eventi eccezionali. 

 Ogni legge che importi nuovi o maggiori oneri provvede ai mezzi 
per farvi fronte. 

 Le Camere ogni anno approvano con legge il bilancio e il rendicon-
to consuntivo presentati dal Governo. 

 L’esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se 
non per legge e per periodi non superiori complessivamente a quattro 
mesi. 

 Il contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali e i cri-
teri volti ad assicurare l’equilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci e la 
sostenibilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni 
sono stabiliti con legge approvata a maggioranza assoluta dei compo-
nenti di ciascuna Camera, nel rispetto dei principi definiti con legge 
costituzionale.». 

  — Si riporta il testo vigente dell’art. 10 della citata legge n. 243 
del 2012:  

 «Art. 10    (Ricorso all’indebitamento da parte delle regioni e degli 
enti locali)   . — 1. Il ricorso all’indebitamento da parte delle regioni, dei 

comuni, delle province, delle città metropolitane e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano è consentito esclusivamente per finanziare 
spese di investimento con le modalità e nei limiti previsti dal presente 
articolo e dalla legge dello Stato. 

 2. In attuazione del comma 1, le operazioni di indebitamento sono 
effettuate solo contestualmente all’adozione di piani di ammortamen-
to di durata non superiore alla vita utile dell’investimento, nei qua-
li sono evidenziate l’incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli 
esercizi finanziari futuri nonché le modalità di copertura degli oneri 
corrispondenti. 

 3. Le operazioni di indebitamento di cui al comma 2 e le operazioni 
di investimento realizzate attraverso l’utilizzo dei risultati di ammini-
strazione degli esercizi precedenti sono effettuate sulla base di apposite 
intese concluse in ambito regionale che garantiscano, per l’anno di ri-
ferimento, il rispetto del saldo di cui all’art. 9, comma 1, del complesso 
degli enti territoriali della regione interessata, compresa la medesima 
regione. 

 4. Le operazioni di indebitamento di cui al comma 2 e le operazioni 
di investimento realizzate attraverso l’utilizzo dei risultati di ammini-
strazione degli esercizi precedenti, non soddisfatte dalle intese di cui 
al comma 3, sono effettuate sulla base dei patti di solidarietà nazionali. 
Resta fermo il rispetto del saldo di cui all’art. 9, comma 1, del comples-
so degli enti territoriali. 

 5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adotta-
re d’intesa con la Conferenza unificata, sono disciplinati criteri e moda-
lità di attuazione del presente articolo, ivi incluse le modalità attuative 
del potere sostitutivo dello Stato, in caso di inerzia o ritardo da par-
te delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano. Lo 
schema del decreto è trasmesso alle Camere per l’espressione del parere 
delle commissioni parlamentari competenti per i profili di carattere fi-
nanziario. I pareri sono espressi entro quindici giorni dalla trasmissione, 
decorsi i quali il decreto può essere comunque adottato.».  

  — Si riporta il testo vigente dell’art. 9 della citata legge n. 243 del 
2012:  

 «Art. 9    (Equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali)   . 
— 1. I bilanci delle regioni, dei comuni, delle province, delle città me-
tropolitane e delle province autonome di Trento e di Bolzano si conside-
rano in equilibrio quando, sia nella fase di previsione che di rendicon-
to, conseguono un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le 
entrate finali e le spese finali, come eventualmente modificato ai sensi 
dell’art. 10. 

 1  -bis  . Ai fini dell’applicazione del comma 1, le entrate finali sono 
quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto 
dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono 
quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio. Per 
gli anni 2017-2019, con la legge di bilancio, compatibilmente con gli 
obiettivi di finanza pubblica e su base triennale, è prevista l’introdu-
zione del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa. A decorrere 
dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il fondo 
pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali. 

 2. Qualora, in sede di rendiconto di gestione, un ente di cui al com-
ma 1 del presente articolo registri un valore negativo del saldo di cui al 
medesimo comma 1, il predetto ente adotta misure di correzione tali da 
assicurarne il recupero entro il triennio successivo, in quote costanti. Per 
le finalità di cui al comma 5 la legge dello Stato può prevedere differenti 
modalità di recupero. 

 3. 
  4. Con legge dello Stato sono definiti i premi e le sanzioni da appli-

care alle regioni, ai comuni, alle province, alle città metropolitane e alle 
province autonome di Trento e di Bolzano, in attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo. La legge di cui al periodo precedente si 
attiene ai seguenti princìpi:  

   a)   proporzionalità fra premi e sanzioni; 
   b)   proporzionalità fra sanzioni e violazioni; 
   c)   destinazione dei proventi delle sanzioni a favore dei premi 

agli enti del medesimo comparto che hanno rispettato i propri obiettivi. 
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 5. Nel rispetto dei principi stabiliti dalla presente legge, al fine di 
assicurare il rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento dell’Unio-
ne europea, la legge dello Stato, sulla base di criteri analoghi a quelli 
previsti per le amministrazioni statali e tenendo conto di parametri di 
virtuosità, può prevedere ulteriori obblighi a carico degli enti di cui al 
comma 1 in materia di concorso al conseguimento degli obiettivi di fi-
nanza pubblica del complesso delle amministrazioni pubbliche. 

 6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano alle regioni a 
statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano com-
patibilmente con le norme dei rispettivi statuti e con le relative norme 
di attuazione.». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 febbra-
io 2017, n. 21 (Regolamento recante criteri e modalità di attuazione 
dell’art. 10, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia 
di ricorso all’indebitamento da parte delle regioni e degli enti locali, ivi 
incluse le modalità attuative del potere sostitutivo dello Stato, in caso 
di inerzia o ritardo da parte delle regioni e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 marzo 
2017, n. 59. 

  — Si riporta il testo vigente dell’art. 2 del citato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 21 del 2017:  

 «Art. 2    (Intese regionali)   . — 1. Ai fini dell’attuazione dell’art. 1, 
comma 1, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, en-
tro il termine perentorio del 15 gennaio di ciascun anno, avviano l’  iter   
delle intese attraverso la pubblicazione di apposito avviso sui propri siti 
istituzionali, contenente le modalità di presentazione delle domande di 
cessione e acquisizione degli spazi finanziari, nonché le informazioni 
utili al rispetto dei vincoli e dei criteri di cui ai commi 6 e 7, e con-
testualmente comunicano al Ministero dell’economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato l’avvio dell’  iter   at-
traverso il sistema web dedicato al pareggio di bilancio. Le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano si avvalgono del Consiglio 
delle autonomie locali e, ove non istituito, dei rappresentanti regionali 
delle autonomie locali per garantire la massima pubblicità delle predette 
informazioni. 

 2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le città 
metropolitane, le province e i comuni possono cedere, per uno o più 
esercizi successivi, spazi finanziari finalizzati ad investimenti da realiz-
zare attraverso l’utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi 
precedenti ed il ricorso all’indebitamento. 

 3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le città 
metropolitane, le province e i comuni possono richiedere, per uno o più 
esercizi successivi, spazi finanziari vincolati agli investimenti da realiz-
zare attraverso l’utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi 
precedenti ed il ricorso all’indebitamento. 

 4. La richiesta di spazi finanziari di cui al comma 3 deve contenere 
le informazioni relative all’avanzo di amministrazione, al netto della 
quota accantonata del Fondo crediti di dubbia esigibilità, risultante dal 
rendiconto o dal preconsuntivo dell’anno precedente, al fondo di cassa 
al 31 dicembre del medesimo anno e alla quota dei fondi stanziati in 
bilancio dell’esercizio di riferimento destinati a confluire nel risultato 
di amministrazione. 

 5. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le 
città metropolitane, le province e i comuni comunicano le domande di 
cessione e acquisizione degli spazi finanziari, di cui ai commi da 2 a 
4, con le modalità definite al comma 1, entro il termine perentorio del 
28 febbraio di ciascun anno. 

  6. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, te-
nendo conto delle domande pervenute entro il termine previsto dal com-
ma 5, approvano con delibera di Giunta, entro il termine perentorio del 
31 marzo di ciascun anno, previo parere favorevole del Consiglio delle 
autonomie locali e, ove non istituito, dei rappresentanti regionali delle 
autonomie locali, le intese per l’attribuzione degli spazi disponibili, se-
condo il seguente ordine di priorità:  

   a)   dei comuni esclusi dai vincoli di finanza pubblica nell’anno 
2015 in quanto con popolazione fino a 1.000 abitanti; 

   b)   dei comuni istituiti, nel quinquennio precedente all’anno 
dell’intesa, a seguito dei processi di fusione previsti dalla legislazione 
vigente. Sono considerati esclusivamente i comuni per i quali i proces-
si di fusione si sono conclusi entro il 1° gennaio dell’anno dell’intesa 
stessa; 

   c)   degli enti territoriali che dispongono di progetti esecutivi di 
cui all’art. 23, comma 8, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
validati ed approvati in conformità alla vigente normativa, completi del 
cronoprogramma della spesa, e presentano la maggiore incidenza del 
fondo di cassa rispetto alla quota vincolata agli investimenti del risul-
tato di amministrazione, risultante dal rendiconto o dal preconsuntivo 
dell’anno precedente, per operazioni di investimento da realizzare attra-
verso l’utilizzo dei risultati di amministrazione; 

   d)   degli enti territoriali che dispongono di progetti esecutivi di 
cui all’art. 23, comma 8, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
validati ed approvati in conformità alla vigente normativa, completi del 
cronoprogramma della spesa, e presentano la maggiore incidenza del 
fondo di cassa rispetto alla quota libera del risultato di amministrazione 
destinata agli investimenti, risultante dal rendiconto o dal preconsuntivo 
dell’anno precedente, per operazioni di investimento da realizzare attra-
verso l’utilizzo dei risultati di amministrazione. 

 7. Nel caso in cui gli spazi disponibili non fossero sufficienti a 
soddisfare le richieste di cui alla lettera   a)   del comma 6, la distribuzione 
tra i comuni è effettuata seguendo i criteri di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   del 
citato comma. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
possono definire ulteriori criteri, ferme restando le priorità individuate 
dalle lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   del comma 6, nonché ulteriori modalità ap-
plicative, ferme restando le scadenze previste dal presente decreto e il 
rispetto del saldo nel territorio regionale. 

 8. Al fine di favorire gli investimenti nei settori strategici del pro-
prio territorio, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
possono cedere, per uno o più esercizi successivi, agli enti locali del 
proprio territorio, spazi finanziari per i quali non è prevista la restituzio-
ne negli esercizi successivi. 

 9. Entro il termine perentorio del 31 marzo di ciascun anno, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano comunicano 
agli enti locali interessati i saldi obiettivo rideterminati e al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, attraverso il sistema web dedicato al pareggio di bilancio, 
con riferimento a ciascun ente locale e alla stessa regione o provincia 
autonoma, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del man-
tenimento del rispetto del saldo di cui all’art. 9, comma 1, della legge 
24 dicembre 2012, n. 243. 

 10. Il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, aggiorna gli obiettivi degli enti interes-
sati all’acquisizione e alla cessione degli spazi per ciascun anno. 

 11. Gli enti che cedono spazi finanziari indicano i tempi e le moda-
lità di miglioramento del saldo negli esercizi successivi, da un minimo 
di due ad un massimo di cinque anni. La quota del primo anno non può 
superare il 50 per cento. 

 12. Gli enti che acquisiscono spazi finanziari indicano i tempi e 
le modalità di peggioramento del saldo negli esercizi successivi, da un 
minimo di due ad un massimo di cinque anni. La quota del primo anno 
non può essere inferiore al 50 per cento. 

 13. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano de-
finiscono i tempi e le modalità di peggioramento del saldo negli eser-
cizi successivi degli enti che acquisiscono spazi, tenendo conto delle 
richieste di cui al comma 11 e, se compatibili, delle richieste di cui al 
comma 12, garantendo, per ciascun anno di riferimento, il rispetto del 
saldo di cui all’art. 9, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 243. 

 14. Gli enti beneficiari degli spazi finanziari di cui al comma 6 tra-
smettono le informazioni relative agli investimenti effettuati a valere sui 
predetti spazi al sistema di monitoraggio opere pubbliche della Banca 
dati delle Amministrazioni pubbliche (BDAP-MOP), ai sensi del decre-
to legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 

 15. In sede di prima applicazione, nell’anno 2017, i termini di cui 
ai commi 1 e 5 sono, rispettivamente, il 15 marzo e il 30 aprile e il ter-
mine di cui ai commi 6 e 9 è il 31 maggio. Nell’anno 2018, i termini di 
cui ai commi 1 e 5 sono, rispettivamente, il 15 febbraio e il 31 marzo e 
il termine di cui ai commi 6 e 9 è il 30 aprile. 
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 16. È istituito un Osservatorio presso il Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
senza oneri per la finanza pubblica, per il monitoraggio dell’attuazione 
del presente articolo, con l’obiettivo di monitorare gli esiti delle intese e 
favorire il pieno utilizzo degli spazi finanziari. Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze sono disciplinate le modalità di organizza-
zione e di funzionamento dell’Osservatorio, nonché le modalità e la de-
finizione di indicatori di monitoraggio, in termini di efficacia, efficienza 
e pieno utilizzo degli spazi finanziari, oggetto delle intese, finalizzati 
alla realizzazione degli investimenti.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 3, dell’art. 17, della legge 
23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamen-
to della Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — 1.-2. (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 1:

     — Il riferimento al testo del comma 16 dell’art. 2 del citato decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 21 del 2017 è riportato nelle 
note all’art. 1.   

  17G00220

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 dicembre 2017 , n.  208 .

      Scioglimento del Senato della Repubblica e della Camera 
dei deputati.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 88 della Costituzione; 
 Sentiti i Presidenti del Senato della Repubblica e della 

Camera dei deputati; 

  Decreta:  

 Il Senato della Repubblica e la Camera dei deputati 
sono sciolti. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 28 dicembre 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  17G00228

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 dicembre 2017 , n.  209 .

      Convocazione dei comizi per le elezioni della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data odierna, che dispone lo 
scioglimento della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Visti gli articoli 61 e 87, terzo comma, della 
Costituzione; 

 Visto il testo unico delle leggi recanti norme per la ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361; 

 Visto il testo unico delle leggi recanti norme per 
l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decre-
to legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, e successive 
modificazioni; 

 Visto l’articolo 1, comma 399, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 dicembre 2017; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’interno; 

  E M A N A
    il seguente decreto:  

 I comizi per le elezioni della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica sono convocati per il giorno di 
domenica 4 marzo 2018. 

 La prima riunione delle Camere avrà luogo il gior-
no 23 marzo 2018. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 28 dicembre 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 MINNITI, Ministro dell’interno

  Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  17G00229  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  24 novembre 2017 .

      Sostituzione di un componente della commissione straordinaria per la gestione del comune di Marano di Napoli.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 30 dicembre 2016, registrato alla Corte dei conti in data 11 gennaio 2017, con 
il quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si è provveduto ad affidare la gestione 
del comune di Marano di Napoli (Napoli), per la durata di diciotto mesi, ad una commissione straordinaria composta 
dal prefetto dott. Antonio Reppucci, dal viceprefetto dott.ssa Maria Lodovica De Caro e dal funzionario economico 
finanziario dott. Francesco Greco; 

 Considerato che sopravvenute esigenze organizzative rendono necessario provvedere alla sostituzione del dott. 
Antonio Reppucci in seno alla predetta commissione straordinaria; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 22 novembre 2017; 

  Decreta:  

 Il dott. Francescopaolo Di Menna - prefetto a riposo - è nominato componente della commissione straordinaria 
per la gestione del comune di Marano di Napoli (Napoli) in sostituzione del dott. Antonio Reppucci. 

 Dato a Roma, addì 24 novembre 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente del Consiglio dei ministri 

 MINNITI, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 dicembre 2017

Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne succ. n. 2334

    ALLEGATO    

      Al Sig. Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 30 dicembre 2016, registrato alla Corte dei conti in data 11 gennaio 2017, la gestione del 
comune di Marano di Napoli (Napoli) è stata affidata, per la durata di diciotto mesi, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, ad una commissione straordinaria composta dal prefetto dott. Antonio Reppucci, dal viceprefetto dott.ssa Maria Lodovica De Caro e dal 
funzionario economico finanziario dott. Francesco Greco. 

 Sopravvenute esigenze organizzative rendono, tuttavia, necessario provvedere alla sostituzione del dott. Antonio Reppucci in seno alla predetta 
commissione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decreto con il quale si provvede alla nomina del dott. Francescopaolo Di Menna 
quale componente della commissione straordinaria per la gestione del comune di Marano di Napoli (Napoli), in sostituzione del dott. Antonio 
Reppucci. 

 Roma, 17 novembre 2017 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  17A08653
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  24 novembre 2017 .

      Sostituzione di un componente della commissione straordinaria per la gestione del comune di Bova Marina.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 15 maggio 2017, registrato alla Corte dei conti in data 19 maggio 2017, con il 
quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si è provveduto ad affidare la gestione del 
comune di Bova Marina (Reggio Calabria), per la durata di diciotto mesi, ad una commissione straordinaria composta 
dal viceprefetto dott. Salvatore Caccamo, dal viceprefetto aggiunto dott. Alberto Grassia e dal funzionario economico 
finanziario dott. Vito Laino; 

 Visto il proprio decreto in data 13 giugno 2017, registrato alla Corte dei conti il 21 giugno 2017, con il quale il 
dott. Salvatore Caccamo è stato sostituito dalla dott.ssa Francesca Anna Maria Crea; 

 Considerato che il dott. Alberto Grassia è stato destinato ad altro incarico e che, pertanto, si rende necessario 
provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 22 novembre 2017; 

  Decreta:  

 Il dott. Giuseppe De Marco - viceprefetto aggiunto - è nominato componente della commissione straordinaria per 
la gestione del comune di Bova Marina (Reggio Calabria) in sostituzione del dott. Alberto Grassia. 

 Dato a Roma, addì 24 novembre 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente del Consiglio dei ministri 

 MINNITI, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 dicembre 2017

Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne succ. n. 2335

    ALLEGATO    

      Al sig. Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 15 maggio 2017, registrato alla Corte dei conti in data 19 maggio 2017, la gestione del 
comune di Bova Marina (Reggio Calabria) è stata affidata, per la durata di diciotto mesi, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, ad una commissione straordinaria composta dal viceprefetto dott. Salvatore Caccamo, dal viceprefetto aggiunto dott. Alberto Grassia e dal 
funzionario economico finanziario dott. Vito Laino. 

 Con decreto in data 13 giugno 2017, registrato alla Corte dei conti il 21 giugno 2017, il dott. Salvatore Caccamo è stato sostituito dalla dott.
ssa Francesca Anna Maria Crea. 

 Considerato che il dott. Alberto Grassia è stato destinato ad altro incarico, si rende necessario provvedere alla sua sostituzione nella commis-
sione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decreto con il quale si provvede alla nomina del dott. Giuseppe De Marco quale 
componente della commissione straordinaria per la gestione del comune di Bova Marina (Reggio Calabria), in sostituzione del dott. Alberto Grassia. 

 Roma, 17 novembre 2017 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  17A08654
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 dicembre 2017 .

      Assegnazione alle circoscrizioni elettorali del territorio 
nazionale e ai collegi plurinominali di ciascuna circoscri-
zione nonché alle ripartizioni della circoscrizione Estero del 
numero dei seggi spettanti per l’elezione della Camera dei 
deputati.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data odierna, con il quale i 
comizi per l’elezione della Camera dei deputati sono stati 
convocati per il giorno di domenica 4 marzo 2018; 

 Visti gli articoli 48, terzo comma, e 56 della Costituzio-
ne, come modificati, rispettivamente, dalla legge costitu-
zionale 17 gennaio 2000, n. 1, e dalle leggi costituzionali 
9 febbraio 1963, n. 2, e 23 gennaio 2001 n. 1; 

 Visti gli articoli 1, 2 e 3 e le tabelle A e A.1 allegate 
al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione 
della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
6 novembre 2012, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Ufficiale   n. 294 del 18 dicembre 2012, con il 
quale è stata determinata la popolazione legale della Re-
pubblica sulla base dei risultati del censimento ISTAT alla 
data del 9 ottobre 2011; 

 Visti gli articoli 1, comma 1, 5, comma 1, e 6 della legge 
27 dicembre 2001, n. 459, recante norme per l’esercizio 
del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero, 
e l’art. 7 del regolamento di attuazione della predetta leg-
ge emanato con decreto del Presidente della Repubblica 
2 aprile 2003, n. 104; 

 Visto, altresì, il decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, in data 21 aprile 2017, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 104 del 6 maggio 2017, con il 
quale, ai sensi del citato art. 7, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 2 aprile 2003, n. 104, è stato 
individuato il numero dei cittadini italiani residenti nelle 
singole ripartizioni della circoscrizione Estero; 

 Vista la legge 3 novembre 2017, n. 165, recante «Mo-
difiche al sistema di elezione della Camera dei deputa-
ti e del Senato della Repubblica. Delega al Governo per 
la determinazione dei collegi elettorali uninominali e 
plurinominali»; 

 Vista la legge 5 dicembre 2017, n. 182 recante «Di-
stacco del Comune di Sappada dalla Regione Veneto e 
aggregazione alla Regione Friuli-Venezia Giulia»; 

 Visto il decreto legislativo n. 198 del 12 dicembre 
2017, recante «Determinazione dei collegi elettorali della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, in at-
tuazione dell’art. 3 della legge 3 novembre 2017, n. 165, 
recante modifiche al sistema di elezione della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica. Delega al Gover-
no per la determinazione dei collegi elettorali uninominali 
e plurinominali»; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 dicembre 2017; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno; 

 E M A N A 

  il seguente decreto:  

 Alle circoscrizioni elettorali di cui alla tabella A del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 è 
assegnato il numero dei seggi della Camera dei deputati, 
rispettivamente indicato nella tabella A allegata al presen-
te decreto, vistata dal Ministro dell’interno. 

 Nell’ambito di ciascuna circoscrizione elettorale, nella 
tabella B allegata al presente decreto, vistata dal Ministro 
dell’interno, è determinato per ogni singolo collegio plu-
rinominale il numero complessivo dei seggi da attribuire, 
distinto tra seggi uninominali e seggi proporzionali. 

 Nell’ambito della circoscrizione Estero, alle ripartizio-
ni comprendenti Stati e territori di cui all’art. 6 della legge 
27 dicembre 2001, n. 459, è assegnato il numero dei seggi 
della Camera dei deputati, per ciascuna ripartizione, ri-
spettivamente indicato nella tabella C allegata al presente 
decreto, vistata dal Ministro dell’interno. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione. 

 Dato a Roma, addì 28 dicembre 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 MINNITI, Ministro dell’interno   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2017
Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne succ. n. 2491 
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 ALLEGATO    
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 dicembre 2017 .

      Assegnazione alle regioni del territorio nazionale e ai col-
legi plurinominali di ciascuna regione nonché alle riparti-
zioni della circoscrizione Estero del numero dei seggi spet-
tanti per l’elezione del Senato della Repubblica.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data odierna, con il quale i 
comizi per l’elezione del Senato della Repubblica sono 
stati convocati per il giorno di domenica 4 marzo 2018; 

 Visti gli articoli 48, terzo comma, 57 e 131 della Co-
stituzione, come modificati, rispettivamente, dalla legge 
costituzionale 17 gennaio 2000, n. 1, dalle leggi costitu-
zionali 9 febbraio 1963, n. 2 e 23 gennaio 2001, n. 1, e 
dalla legge costituzionale 27 dicembre 1963, n. 3; 

 Visti gli articoli 1 e 2 del testo unico delle leggi recanti 
norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui 
al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, e succes-
sive modificazioni; 

 Vista la legge 30 dicembre 1991, n. 422, recante «Ele-
zioni del Senato della Repubblica per l’attuazione della 
misura 111 a favore della popolazione alto-atesina»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
6 novembre 2012, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Ufficiale   n. 294 del 18 dicembre 2012, con 
il quale è stata determinata la popolazione legale della 
Repubblica sulla base dei risultati del censimento ISTAT 
alla data del 9 ottobre 2011; 

 Visti gli articoli 1, comma 1, 5, comma 1, e 6 della 
legge 27 dicembre 2001, n. 459, recante norme per l’eser-
cizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti 
all’estero, e l’art. 7 del regolamento di attuazione della 
predetta legge emanato con decreto del Presidente della 
Repubblica 2 aprile 2003, n. 104; 

 Visto, altresì, il decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, in data 21 aprile 2017, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 104 del 6 maggio 2017, con il 
quale, ai sensi del citato art. 7, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 2 aprile 2003, n. 104, è stato 
individuato il numero dei cittadini italiani residenti nelle 
singole ripartizioni della circoscrizione Estero; 

 Vista la legge 3 novembre 2017, n. 165, recante «Mo-
difiche al sistema di elezione della Camera dei deputati 
e del Senato della Repubblica. Delega al Governo per 
la determinazione dei collegi elettorali uninominali e 
plurinominali»; 

 Vista la legge 5 dicembre 2017, n. 182 recante «Di-
stacco del Comune di Sappada dalla Regione Veneto e 
aggregazione alla Regione Friuli-Venezia Giulia»; 

 Visto il decreto legislativo n. 198 del 12 dicembre 
2017, recante «Determinazione dei collegi elettorali della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, in at-
tuazione dell’art. 3 della legge 3 novembre 2017, n. 165, 
recante modifiche al sistema di elezione della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica. Delega al Gover-
no per la determinazione dei collegi elettorali uninomina-
li e plurinominali»; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 dicembre 2017; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno; 

 E M A N A 

  il seguente decreto:  

 Alle regioni di cui all’art. 131 della Costituzione è as-
segnato il numero dei seggi del Senato della Repubblica, 
rispettivamente indicato nella tabella A allegata al presen-
te decreto, vistata dal Ministro dell’interno, in cui sono 
ricompresi il seggio assegnato alla Regione Valle d’Ao-
sta, costituita in unico collegio uninominale, e i due seggi 
assegnati alla Regione Molise. 

 Nell’ambito di ciascuna regione, nella tabella B alle-
gata al presente decreto, vistata dal Ministro dell’interno, 
è determinato per ogni collegio plurinominale il numero 
complessivo dei seggi da attribuire, distinto tra seggi uni-
nominali e seggi proporzionali. 

 Nell’ambito della circoscrizione Estero, alle riparti-
zioni comprendenti Stati e territori di cui all’art. 6 della 
legge 27 dicembre 2001, n. 459, è assegnato il numero 
dei seggi del Senato della Repubblica, per ciascuna ripar-
tizione, rispettivamente indicato nella tabella C allegata 
al presente decreto, vistata dal Ministro dell’interno. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione. 

 Dato a Roma, addì 28 dicembre 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 MINNITI, Ministro dell’interno   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2017
Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne succ. n. 2492 
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  18 dicembre 
2017 .

      Rideterminazione degli importi, di cui alle delibere del 
29 dicembre 2016 e del 16 giugno 2017, riconosciuti ai 
soggetti privati con riferimento agli eventi calamitosi che 
riguardano la Regione Marche.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 18 DICEMBRE 2017  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Considerato che il comma 2, del richiamato art. 5, della 
legge n. 225/1992 disciplina l’azione governativa volta a 
fronteggiare le situazioni di emergenza aventi i requisiti 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , della medesima legge 
e per le quali sia intervenuta la prevista deliberazione del 
Consiglio dei ministri articolandola in due fasi, la prima 
delle quali volta all’organizzazione ed all’effettuazione 
dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione in-
teressata dall’evento (lettera   a)  , al ripristino della funzio-
nalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti stra-
tegiche, entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili 
(lettera   b)  , alla realizzazione di interventi, anche struttu-
rali, per la riduzione del rischio residuo strettamente con-
nesso all’evento, entro i limiti delle risorse finanziarie 
disponibili e comunque finalizzate prioritariamente alla 
tutela della pubblica e privata incolumità (lettera   c)   e alla 
ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strut-
ture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneg-
giate, nonché dei danni subiti dalle attività economiche 
e produttive, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio, 
da porre in essere sulla base di procedure definite con la 
medesima o altra ordinanza (lettera   d)   e la seconda delle 
quali volta all’avvio dell’attuazione delle prime misure 
per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla lettera   d)  , 
entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili e secon-
do le direttive dettate con apposita delibera del Consiglio 
dei ministri, sentita la regione interessata (lettera   e)  ; 

 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 
stabilità 2016), con cui è stabilito che al fine di dare avvio 
alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimo-
nio privato ed alle attività economiche e produttive, in 
attuazione della lettera   d)   del comma 2, dell’art. 5, del 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni, rela-
tivamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate dai 
Commissari delegati e trasmesse al Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria, si provvede, per le finalità 

e secondo i criteri da stabilirsi con apposite deliberazioni 
del Consiglio dei ministri assunte ai sensi della lettera   e)   
del citato art. 5, comma 2, mediante concessione, da parte 
delle amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime 
deliberazioni, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità 
del finanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1, della citata legge 
n. 208/2015, con i quali sono definite le procedure e mo-
dalità per la concessione dei predetti contributi, oltre alle 
modalità di copertura finanziarie dei conseguenti oneri; 

 Considerato, in particolare, che, in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi in favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante finanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia 
dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, 
previa verifica dell’andamento della concessione dei fi-
nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previsti da 
disposizioni vigenti riguardanti la concessione di finan-
ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi con-
nessi a calamità naturali, al fine di assicurare l’invarianza 
finanziaria degli effetti delle disposizioni di cui trattasi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 10 gen-
naio 2014 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emer-
genza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorolo-
gici verificatisi nei giorni dal 10 al 13 novembre 2013 nel 
territorio della regione Marche; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 17 gen-
naio 2014 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emer-
genza in conseguenza degli eccezionali eventi meteoro-
logici verificatisi nei giorni dal 25 al 27 novembre 2013 
ed il 2 dicembre 2013 nel territorio della regione Marche; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 141 del 22 gennaio 2014 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei gior-
ni dal 10 al 13 novembre 2013, dal 25 al 27 novembre 
2013 ed il 2 dicembre 2013 nel territorio della regione 
Marche»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 giu-
gno 2014 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emer-
genza in conseguenza delle eccezionali avversità verifi-
catesi nei giorni dal 2 al 4 maggio 2014 nel territorio della 
regione Marche; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 179 del 10 luglio 2014 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei 
giorni dal 2 al 4 maggio 2014 nel territorio della regione 
Marche; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’11 giu-
gno 2015 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emer-
genza in conseguenza degli eccezionali eventi meteoro-
logici verificatisi nei giorni dal 4 al 6 marzo 2015 nel 
territorio della regione Marche; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 264 del 3 luglio 2015 recante «Primi in-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
4 al 6 marzo 2015 nel territorio della regione Marche»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 
2016 recante «Stanziamento per la realizzazione degli in-
terventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifiche ed inte-
grazioni» adottata in attuazione del combinato disposto 
della citata lettera   e)  , del comma 2 dell’art. 5 della leg-
ge n. 225/1992 e successive modificazioni e dell’art. 1, 
commi da 422 a 428 della legge n. 208/2015, che ha, tra 
l’altro, stabilito che, all’esito delle attività istruttorie re-
lative ai danni subiti dalle attività economiche e produt-
tive, ai relativi interventi si procederà negli esercizi 2017 
e seguenti, nel rispetto di quanto previsto dal richiamato 
comma 427; 

 Considerato che la predetta delibera del 28 luglio 2016 
ha individuato, all’art. 1, paragrafo 5, lettera   a)  , le Regio-
ni quali soggetti deputati alla concessione dei finanzia-
menti agevolati, determinandone l’importo massimo per i 
danni subiti dalle attività economiche e produttive; 

 Considerato che la predetta delibera del 28 luglio 2016 
ha individuato, all’art. 1, paragrafo 5, lettera   c)  , i soggetti 
beneficiari con riferimento ai beni individuati nelle sche-
de «C» di «ricognizione del fabbisogno per le attività eco-
nomiche e produttive» contenute nel documento tecnico 
allegato alle ordinanze di protezione civile con le quali è 
stata autorizzata la ricognizione dei fabbisogni di danno; 

 Considerato che la predetta delibera del 28 luglio 2016 
ha stabilito, all’art. 1, paragrafo 5, lettera   i)  , in relazione 
ai danni subiti dalle attività economiche e produttive, i 
contributi massimi concedibili, nel limite del 50% del mi-
nor valore tra l’importo totale indicato nella scheda «C» 
citata e l’importo risultante da apposita perizia assevera-
ta, con riferimento al fabbisogno segnalato per il ripri-
stino strutturale e funzionale dell’immobile, e nel limite 
dell’80% del minor valore tra l’importo totale indicato 
nella scheda «C» citata e l’importo risultante dalla richia-
mata perizia asseverata, con riferimento al fabbisogno 
segnalato per il ripristino dei macchinari e delle attrezza-
ture danneggiati e l’acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti finiti danneggiati o distrutti e non 
più utilizzabili a causa dell’evento calamitoso, comunque 
entro il limite massimo complessivo di € 450.000,00 per 
tutte le tipologie di contributo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 378 del 16 agosto 2016, recante disposi-
zioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata 
alla concessione di contributi a favore di soggetti privati e 
delle attività economiche e produttive nella regione Mar-
che, ai sensi dell’art. 1, commi da 422 a 428 della legge 
28 dicembre 2015, n. 208 in attuazione della delibera del 
Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016; 

 Considerato in particolare che con la sopra richiamata 
ordinanza, all’allegato 2, sono stati stabiliti i criteri di-
rettivi per la determinazione e concessione da parte della 
regione interessata dei contributi ai soggetti privati per i 
danni occorsi alle attività economiche e produttive; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finan-
ze prot. 108560 del 24 maggio 2017 con la quale è stato 
comunicato l’importo complessivo massimo concedibile 
per l’anno 2017, pari ad € 150.000.000,00, per i finanzia-
menti di cui all’art. 1, commi 422 e seguenti della citata 
legge n. 208/2015; 

 Considerato che la tabella in allegato 1 alla delibera 
del 28 luglio 2016 sopra richiamata, individua 49 contesti 
emergenziali per i quali è stata avviata da parte dei Com-
missari delegati la ricognizione dei fabbisogni per i danni 
occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e 
produttive; 

 Considerato che l’impatto finanziario complessivo 
relativo ai danni al patrimonio privato ed alle attività 
economiche e produttive per i contesti emergenziali per 
i quali si è provveduto alla ricognizione e trasmissione 
al Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, secondo quanto riportato nella 
Tabella 2 allegata alla delibera del 28 luglio 2016, è stato 
quantificato in € 889.608.976,51 per quanto riguarda il 
fabbisogno per le attività economiche e produttive; 

 Considerato che a seguito delle ulteriori segnalazio-
ni pervenute dalle regioni interessate, l’importo com-
plessivo del citato fabbisogno è stato rideterminato in 
€ 910.148.431,47; 

 Considerato che nell’ambito dell’importo comples-
sivo massimo concedibile per l’anno 2017, pari ad 
€ 150.000.000,00, sono stati considerati gli oneri connes-
si alla rideterminazione dei contributi già concessi per i 
danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni 
mobili, pari ad € 3.743.467,44, di cui alla delibera del 
Consiglio dei ministri del 10 luglio 2017; 

 Considerato, inoltre, che nell’ambito dell’importo 
massimo concedibile per l’anno 2017 sono stati accan-
tonati € 5.900.000,00 in favore della regione Marche con 
riferimento agli eventi calamitosi ricompresi nella delibe-
ra del 28 luglio 2016, relativi ad alcuni comuni danneg-
giati dagli eventi sismici del 2016 che non hanno potuto 
completare l’attività istruttoria di competenza, prevista 
dal punto 1.2 dell’allegato 1 all’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 378 del 16 agosto 
2016; 
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 Considerato, pertanto, che risultano effettivamente con-
cedibili contributi con le modalità del finanziamento age-
volato per € 140.356.532,56 da destinare ai soggetti privati 
per i danni subiti dalle attività economiche e produttive; 

 Viste le note del 5 e del 26 giugno 2017 con cui il Dipar-
timento della protezione civile ha comunicato alle regioni, 
tenuto conto del fabbisogno relativo alle attività economiche 
e produttive sopra riportato, che l’ammontare delle risorse 
finanziarie ad oggi disponibili è stato ripartito tra le stesse 
nella percentuale del 15,38% circa di detto fabbisogno, fer-
mo restando che, qualora si dovessero accertare eventuali 
disponibilità residue, al completamento dell’istruttoria delle 
domande accolte, tali risorse potranno essere ricollocate in 
favore delle Regioni che risultassero non avere sufficiente 
capienza; 

 Tenuto conto che con le sopra richiamate note del Diparti-
mento della protezione civile alla Regione Marche è stata as-
segnata la somma di € 9.700.357,00, quale misura massima 
concedibile in relazione ai danni occorsi ai soggetti privati 
titolari delle attività economiche e produttive danneggiati 
dagli eventi calamitosi verificatisi nei giorni dal 10 al 13 no-
vembre 2013, dal 25 al 27 novembre 2013 ed il 2 dicembre 
2013, nei giorni dal 2 al 4 maggio 2014 e nei giorni dal 4 al 
6 marzo 2015 nel territorio della regione Marche; 

 Vista la nota della Regione Marche prot. n. 1060218 
del 23 ottobre 2017 con cui è stato trasmesso l’elenco dei 
soggetti beneficiari dei contributi massimi concedibili nel 
complessivo importo di € 7.677.459,62; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2914 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato e, in particolare, gli 
articoli 1, comma 1, lettera   g)   e 50; 

 Vista la comunicazione effettuata dal Dipartimento 
della protezione civile alla Commissione europea in data 
10 agosto 2017; 

 Vista la nota del Capo Dipartimento della protezione 
civile prot. n. CG/0067101 del 26 ottobre 2017; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      1. Sulla base di quanto riportato in premessa, in at-
tuazione di quanto disposto dalla delibera del Consiglio 
dei ministri del 28 luglio 2016, in relazione agli eventi 
calamitosi che hanno colpito il territorio della regione 
Marche nei giorni dal 10 al 13 novembre 2013, dal 25 
al 27 novembre 2013 ed il 2 dicembre 2013, nei giorni 
dal 2 al 4 maggio 2014 e nei giorni dal 4 al 6 marzo 
2015, i contributi ai soggetti privati per i danni occorsi 
alle attività economiche e produttive sono concessi, con 
le modalità del finanziamento agevolato, nel limite di 
€ 7.677.459,62 con riferimento ai soggetti individuati 
nella nota della regione richiamata in premessa ed entro 
i limiti individuali ivi previsti, suddivisi come segue:  

 eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 10 
al 13 novembre 2013, dal 25 al 27 novembre 2013 ed 
il 2 dicembre 2013 nel territorio della Regione Marche, 
€ 1.256.617,32; 

 avversità atmosferiche verificatesi nei giorni dal 2 
al 4 maggio 2014 nel territorio della Regione Marche, 
€ 6.219.694,36; 

 eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 4 
al 6 marzo 2015 nel territorio della Regione Marche, 
€ 201.147,94. 

 2. La Regione Marche provvede a pubblicare sul 
proprio sito web istituzionale l’elenco riepilogativo dei 
contributi massimi concedibili, nel limite delle risorse 
di cui al comma 1, con riferimento alle domande accolte 
ai sensi dell’allegato 2 della richiamata ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 378 del 
16 agosto 2016 sulla base delle percentuali effettiva-
mente applicabili, nel rispetto dei limiti massimi percen-
tuali dell’80% o del 50% stabiliti nella citata delibera 
del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2017 

 Il Presidente: GENTILONI SILVERI   

  17A08657  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 dicembre 2017 .

      Modalità tecniche di indicazione dell’AIC sulla fattura 
elettronica, nonché modalità di accesso da parte dell’AIFA 
ai dati ivi contenuti.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL SEGRETARIO GENERALE
DEL MINISTERO DELLA SALUTE 

  Visto il comma 2 dell’art. 29 del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, il quale prevede, in particolare che:  

 a decorrere dal 1º gennaio 2018, nelle fatture elet-
troniche emesse nei confronti degli enti del Servizio sa-
nitario nazionale per acquisti di prodotti farmaceutici è 
fatto obbligo di indicare le informazioni sul codice di 
Autorizzazione all’immissione in commercio (AIC) e il 
corrispondente quantitativo; 

 a decorrere dalla stessa data, le suddette fatture sono 
rese disponibili all’Agenzia italiana del farmaco; 

 con decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministero della salute, sono 
disciplinate le modalità tecniche di indicazione dell’AIC 
sulla fattura elettronica, nonché le modalità di accesso da 
parte dell’Agenzia italiana del farmaco ai dati ivi con-
tenuti ai fini dell’acquisizione delle suddette fatture per 
l’assolvimento dei propri compiti istituzionali; 

 è fatto divieto agli enti del Servizio sanitario nazio-
nale di effettuare pagamenti di corrispettivi di fatture che 
non riportino le informazioni di cui al medesimo com-
ma 2 dell’art. 29; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco (AIFA), sottoposta alle funzioni di indirizzo 
del Ministero della salute; 

 Visto l’art. 48, comma 2, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326, che prevede che l’AIFA sia 
sottoposta alla vigilanza del Ministero della salute e del 
Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto l’art. 1, commi 209, 210, 211, 212, 213 e 214 del-
la legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modifica-
zioni, concernente la fatturazione elettronica, e il decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze 7 marzo 2008, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 103 del 3 maggio 
2008, concernente il Sistema di interscambio (SDI); 

 Visto il medesimo art. 1, comma 210, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, che prevede che le fatture emesse o 
trasmesse in forma cartacea non possono essere accettate 
da parte della Pubblica amministrazione, né è possibile 
procedere al relativo pagamento, nemmeno parziale, sino 
all’invio in forma elettronica; 

 Visto lo stesso art. 1, comma 211, legge 24 dicembre 
2007, n. 244, che prevede la trasmissione delle fatture 
elettroniche attraverso il Sistema di interscambio isti-
tuito dal Ministero dell’economia e delle finanze e da 
questo gestito anche avvalendosi delle proprie strutture 
societarie; 

 Visto il suddetto art. 1, comma 212, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, che prevede che «con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze da emanare entro 
il 31 marzo 2008 è individuato il gestore del Sistema di 
interscambio e ne sono definite competenze e attribuzio-
ni, ivi comprese quelle relative:   a)   al presidio del proces-
so di ricezione e successivo inoltro delle fatture elettro-
niche alle amministrazioni destinatarie;   b)   alla gestione 
dei dati in forma aggregata e dei flussi informativi anche 
ai fini della loro integrazione nei sistemi di monitoraggio 
della finanza pubblica.»; 

 Visto l’art. 1 del decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 7 marzo 2008, che individua l’Agenzia del-
le entrate quale gestore del sistema di interscambio delle 
fatture elettroniche di cui all’art. 1, commi 209, 210, 211, 
212, 213 e 214, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

 Visto l’art. 2 del suddetto decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 7 marzo 2008, che affida alla Agen-
zia delle entrate i compiti di: coordinamento del sistema 
di interscambio con il sistema informatico della fiscalità; 
controllo della gestione tecnica del sistema di interscam-
bio; gestione dei dati e delle informazioni che transitano 
attraverso il sistema di interscambio ed elaborazione di 
flussi informativi anche ai fini della loro integrazione nei 
sistemi di monitoraggio della finanza pubblica; vigilanza 
in ordine al trattamento dei dati e delle informazioni che 
transitano attraverso il sistema di interscambio; 

 Visto l’art. 27 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89, che, all’art. 7  -bis  , comma 3, stabilisce che 
nel caso di fatture elettroniche trasmesse alle pubbliche 
amministrazioni attraverso il sistema di interscambio di 
cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
7 marzo 2008, i dati delle fatture comprensivi delle infor-
mazioni di invio e ricezione, sono acquisiti dalla piatta-
forma elettronica per la gestione telematica del rilascio 
delle certificazioni in modalità automatica, gestita dalla 
Ragioneria generale dello Stato; 

 Visto che l’Agenzia delle entrate, a cui è affidata la 
gestione dei dati e delle informazioni che transitano at-
traverso il sistema di interscambio e l’elaborazione di 
flussi informativi anche ai fini della loro integrazione nei 
sistemi di monitoraggio della finanza pubblica nonché la 
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vigilanza in ordine al trattamento dei dati e delle infor-
mazioni che transitano attraverso il sistema di interscam-
bio, prende atto che la Ragioneria generale dello Stato, 
attraverso i propri sistemi informativi, fornirà ad AIFA le 
informazioni richieste; 

 Visto che il Ministero dell’economia e delle finanze, 
nelle componenti dell’Agenzia delle entrate e del Dipar-
timento della ragioneria generale dello Stato, e il Mini-
stero della salute convengono, ai sensi del citato com-
ma 1 dell’art. 29 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito con, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, sull’idoneità di tale modalità di trasmissione; 

 Visto l’art. 2 del decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 3 aprile 2013, n. 55, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 118 del 22 maggio 2013, il quale preve-
de il formato della fattura elettronica; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni, concernente il Codice dell’ammi-
nistrazione digitale; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e 
successive modificazioni, concernente il Codice in mate-
ria di protezione dei dati personali; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, reso in data 7 dicembre 2017 ai sensi 
dell’art. 154, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 e recepite le relative osservazioni; 

  Decreta:    

  Capo  I 

  FINALITÀ

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «fattura elettronica», il documento elettronico di 

cui all’art. 2 del decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze 3 aprile 2013, n. 55; 

   b)   «SDI», il Sistema di interscambio della fattura-
zione elettronica di cui al decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 7 marzo 2008; 

   c)   «AIFA», Agenzia italiana del farmaco; 
   d)   «AIC», Autorizzazione all’immissione in com-

mercio dei prodotti farmaceutici, concessa dall’AIFA; 
   e)   «Codice di AIC», il codice di Autorizzazione 

all’immissione in commercio dei prodotti farmaceutici, 
concessa dall’AIFA; 

   f)   «SSN», il Servizio sanitario nazionale, istituito 
con la legge 23 dicembre 1978, n. 833.   

  Art. 2.
      Modalità tecniche di indicazione dell’AIC sulla fattura 

elettronica    

     1. A decorrere dal 1º gennaio 2018, nelle fatture elettro-
niche emesse nei confronti degli enti del Servizio sanita-
rio nazionale per acquisti di prodotti farmaceutici è fatto 
obbligo di indicare le informazioni sul Codice di AIC e il 
corrispondente quantitativo. 

  2. Per le finalità di cui al comma 1, nel caso in cui la 
fattura elettronica sia riferita a prodotti farmaceutici, nel 
blocco «DatiBeniServizi» (sezione 2.2) del tracciato del-
la fattura elettronica, per ogni sezione «DettaglioLinee» 
(2.2.1) dovranno essere obbligatoriamente riportate le se-
guenti informazioni:  

   a)   «CodiceTipo» (sezione 2.2.1.3.1): 
AICFARMACO; 

   b)    «CodiceValore» (sezione 2.2.1.3.2): codice di 
AIC, di 9 caratteri numerici, di cui il primo carattere as-
sume i seguenti valori:  

 0 = farmaco uso umano; 
  1 = farmaco uso veterinario (con 5 per i vecchi 

prodotti);  
  9 = parafarmaco uso umano o veterinario;  
  8 = omeopatico uso umano o veterinario;  
  7 = Galenici e altri tipologie di prodotti;  

   c)   «UnitàMisura» (sezione 2.2.1.6): «Confezioni» o 
«Posologie» sono le unità di misura in cui è espresso il 
campo «Quantità»: identifica il numero di confezioni op-
pure il numero di unità posologiche; 

   d)   «Quantità» (sezione 2.2.1.5): numero di confezioni 
o numero di posologie (unità posologiche) del prodotto 
farmaceutico identificato con il codice di AIC.   

  Art. 3.
      Pagamento delle fatture da parte del SSN    

     1. Con riferimento alle fatture elettroniche di cui 
all’art. 1, ai sensi del comma 2 dell’art. 29 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è fatto divieto agli enti 
del Servizio sanitario nazionale di effettuare pagamenti di 
corrispettivi di fatture che non riportino le informazioni 
di cui al medesimo art. 1 del presente decreto.   

  Art. 4.
      Modalità di accesso da parte dell’AIFA    

     1. L’AIFA riceve settimanalmente dal Ministero 
dell’economia e delle finanze le fatture elettroniche in 
formato XML, prive di allegati e dei dati relativi all’iscri-
zione all’albo professionale e a quelli bancari. 

 2. Le fatture di cui al comma 1 sono quelle emesse 
dalle imprese produttrici e/o distributrici di farmaci nei 
confronti degli enti del settore sanitario. 

 3. Al fine di individuare le fatture secondo il criterio 
definito al comma 2, l’AIFA fornisce preventivamente al 
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Ministero dell’economia e delle finanze un elenco con-
tenente i codici fiscali e le partite IVA delle imprese pro-
duttrici e/o distributrici di farmaci di cui al precedente 
comma e comunica tempestivamente ogni eventuale va-
riazione o aggiornamento di tale elenco. 

 4. La Ragioneria generale dello Stato e l’AIFA regola-
no mediante apposita convenzione le modalità di accesso 
e le misure di sicurezza relative allo scambio dei dati di 
cui al presente articolo, nel rispetto delle misure previste 
dal Provvedimento 2 luglio 2015, n. 393, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 179 del 4 agosto 2015, del Garante 
per la protezione dei dati personali, concernente le misure 
di sicurezza e modalità di scambio dei dati personali tra 
amministrazioni pubbliche.   

  Art. 5.

      Finalità del trattamento    

     1. L’AIFA si impegna ad utilizzare le informazioni 
tratte dalle fatture elettroniche messe a disposizione dal 
Ministero dell’economia e delle finanze, di cui al presen-
te decreto, solo ed esclusivamente per le finalità di cui 
all’art. 29 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96, nonché al trattamento e conservazione delle stesse 
informazioni nel quadro delle misure di cui agli articoli 
da 31 a 36 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 2. La Ragioneria generale dello Stato si impegna a tra-
smettere ad AIFA le fatture emesse dalle imprese produt-
trici e/o distributrici di farmaci nei confronti degli enti del 
settore sanitario ai fini di cui al precedente comma nonché 
a trattare i dati personali contenuti nelle predette fatture 
elettroniche soltanto per lo svolgimento delle funzioni di 
interscambio previste dal presente decreto e per il tempo 
strettamente necessario al compimento delle stesse.   

  Art. 6.

      Responsabilità    

     1. L’AIFA è pienamente responsabile e tiene indenne il 
Ministero dell’economia e delle finanze e l’Agenzia delle 
Entrate per gli eventuali danni materiali o patrimoniali, 
diretti o indiretti, causati dall’utilizzo delle informazioni 
tratte dalle fatture elettroniche di cui al presente decreto, 
nonché da ogni controversia ed onere che possano deriva-
re da contestazioni, riserve, pretese ed azioni risarcitorie. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 dicembre 2017 

  Il Ragioniere generale
dello Stato

del Ministero dell’economia 
e delle finanze

     FRANCO   
 Il Segretario generale

del Ministero della salute
    RUOCCO     

  17A08658

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  14 dicembre 2017 .

      Circoscrizione della conservatoria dei registri immobi-
liari competente per il territorio del Comune di Montalto 
Carpasio.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA

DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

  DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE
   DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

 Vista la legge 25 luglio 1971, n. 545, concernente il 
riordinamento delle circoscrizioni territoriali delle con-
servatorie dei registri immobiliari; 

 Visto il decreto 29 aprile 1972, emanato dal Ministro 
per le finanze di concerto con il Ministro per la grazia e 
giustizia e il Ministro per il tesoro, recante approvazione 
delle norme sul riordinamento delle circoscrizioni terri-
toriali delle conservatorie dei registri immobiliari e di-
sposizioni connesse, ai sensi della legge 25 luglio 1971, 
n. 545; 

 Vista la legge 27 febbraio 1985, n. 52, recante modi-
fiche al libro sesto del codice civile e norme di servizio 
ipotecario, in riferimento all’introduzione di un sistema 
di elaborazione automatica nelle conservatorie dei regi-
stri immobiliari; 

 Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante la delega 
per la riforma della pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione amministrativa; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, concernente la riforma dell’or-
ganizzazione del Governo a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59 e, in particolare, l’art. 64, recante 
ulteriori funzioni dell’Agenzia delle entrate; 
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 Visto l’art. 23  -quater   del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, che ha disposto, con decorrenza dal 1° di-
cembre 2012, l’incorporazione dell’Agenzia del territorio 
nell’Agenzia delle entrate; 

 Vista la legge della Regione Liguria 2 agosto 2017, 
n. 21, che istituisce, dalla data del 1° gennaio 2018, il Co-
mune di Montalto Carpasio, mediante fusione dei Comu-
ni di Montalto Ligure e Carpasio, in provincia di Imperia, 
e dispone in particolare, all’art. 1, comma 2, che il territo-
rio del nuovo Comune di Montalto Carpasio è costituito 
dai territori già appartenenti ai menzionati comuni alla 
data di entrata in vigore della medesima legge; 

 Considerato che il territorio dell’originario Comune di 
Montalto Ligure appartiene alla circoscrizione della con-
servatoria dei registri immobiliari di Sanremo e quello 
dell’originario Comune di Carpasio appartiene a quella 
di Imperia; 

 Considerata l’esigenza di individuare la conservatoria 
nella cui circoscrizione territoriale ricade il territorio del 
neoistituito Comune di Montalto Carpasio; 

  Dispongono:    

  Art. 1.

      Circoscrizione di appartenenza    

     1. Il territorio del Comune di Montalto Carpasio, istitu-
ito con legge della Regione Liguria 2 agosto 2017, n. 21, 
ricade, a decorrere dal 1° gennaio 2018, nell’ambito della 
circoscrizione della conservatoria dei registri immobiliari 
di Imperia. 

 2. Per effetto di quanto previsto al comma 1, dal 1° gen-
naio 2018 tutte le formalità di trascrizione e iscrizione 
concernenti immobili ubicati nel territorio del nuovo Co-
mune di Montalto Carpasio sono eseguite presso i servizi 
di pubblicità immobiliare di Imperia. 

 3. Per le annotazioni e per le cancellazioni di cui 
all’art. 40  -bis   del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, resta ferma la competenza della conservatoria nei 
cui registri è stata eseguita la formalità a cui le medesime 
si riferiscono.   

  Art. 2.

      Pubblicazione    

     1. Il presente provvedimento sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2017 

  Il Capo del Dipartimento
per gli affari di giustizia

del Ministero della giustizia
     PICCIRILLO   

  
   Il direttore

dell’Agenzia delle entrate
    RUFFINI    

  17A08701

    PROVVEDIMENTO  14 dicembre 2017 .

      Attivazione delle sezioni stralcio della conservatoria dei 
registri immobiliari di Piacenza.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA

DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

 DI CONCERTO CON 

 IL DIRETTORE
   DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

 Vista la legge 25 luglio 1971, n. 545, recante le nor-
me sul riordinamento delle circoscrizioni territoriali del-
le conservatorie dei registri immobiliari e disposizioni 
connesse; 

 Visto il decreto del Ministro delle finanze 29 aprile 
1972, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 269 del 14 ottobre 1972, recante approvazio-
ne delle norme sul riordinamento delle circoscrizioni ter-
ritoriali delle conservatorie dei registri immobiliari; 

 Vista la legge 27 febbraio 1985, n. 52, recante modi-
fiche al libro sesto del codice civile e norme di servizio 
ipotecario, in riferimento alla introduzione di un sistema 
di elaborazione automatica nelle conservatorie dei regi-
stri immobiliari; 

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia del 
territorio 10 maggio 2011, pubblicato in pari data sul sito 
internet dell’Agenzia del territorio, concernente l’attribu-
zione delle funzioni di conservatore dei registri immo-
biliari al responsabile di ciascun servizio di pubblicità 
immobiliare; 
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 Visto l’art. 7  -quater   del decreto-legge 22 ottobre 2016, 
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° di-
cembre 2016, n. 225, ed in particolare il comma 40, che 
prevede l’istituzione di sezioni stralcio delle conservato-
rie dei registri immobiliari, che possono essere ubicate 
anche in luogo diverso da quello in cui è situato l’ufficio 
competente, ferme restando le circoscrizioni stabilite ai 
sensi della legge 25 luglio 1971, n. 545, e il comma 41, 
in forza del quale, con uno o più decreti di natura non 
regolamentare del Ministero della giustizia, di concerto 
con l’Agenzia delle entrate, sono stabilite le categorie di 
registri e di documenti da conservare presso le sezioni 
stralcio, con la specifica individuazione dei rispettivi pe-
riodi temporali di riferimento, nonché le modalità di con-
servazione e accesso ai registri e ai documenti tenuti nella 
sezione stralcio; 

 Visto il provvedimento interdirigenziale 9 agosto 
2017, emanato dal direttore dell’Agenzia delle entrate, 
di concerto con il Capo del Dipartimento per gli affari 
di giustizia del Ministero della giustizia, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 191 del 17 agosto 2017, relativo alla 
istituzione delle sezioni stralcio delle conservatorie dei 
registri immobiliari; 

 Visto il decreto 27 ottobre 2017, emanato dal Capo 
del Dipartimento per gli affari di giustizia del Ministero 
della giustizia, di concerto con il direttore dell’Agenzia 
delle entrate, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 263 
del 10 novembre 2017, relativo alla individuazione delle 
categorie di registri e di documenti da conservare presso 
le sezioni stralcio delle conservatorie dei registri immobi-
liari e relative modalità di conservazione e accesso; 

 Considerata l’esigenza di attivare le sezioni stralcio 
della conservatoria dei registri immobiliari di Piacenza, 
dove conservare le categorie di registri e documenti pre-
viste dal decreto 27 ottobre 2017; 

  Dispongono:    

  Art. 1.

      Attivazione della sezione stralcio della conservatoria dei 
registri immobiliari di Piacenza relativa al periodo 
antecedente al 1° gennaio 1970.    

     1. A decorrere dal 15 dicembre 2017 è attivata la se-
zione stralcio della conservatoria dei registri immobiliari 
di Piacenza relativa al periodo antecedente al 1° gennaio 
1970, istituita ai sensi dell’art. 1, comma 1 del provvedi-
mento interdirigenziale 9 agosto 2017. 

 2. Dalla medesima data la sezione stralcio assume in 
carico i registri e i documenti previsti dall’art. 1, com-
ma 1 del decreto interdirigenziale 27 ottobre 2017, relati-
vi al periodo antecedente al 1° gennaio 1970. Nella sezio-
ne stralcio sono conservati anche i registri e i documenti 
di pubblicità immobiliare del soppresso ufficio misto del 
registro e di conservazione dei registri immobiliari di 
Bobbio. Resta ferma la conservazione di tavole, rubriche 
e repertori presso il servizio di pubblicità immobiliare di 
Piacenza.   

  Art. 2.

      Attivazione della sezione stralcio della conservatoria dei 
registri immobiliari di Piacenza relativa al periodo 
informatizzato.    

     1. A decorrere dalla data di cui all’art. 1, comma 1, è 
attivata la sezione stralcio della conservatoria dei registri 
immobiliari di Piacenza relativa al periodo informatizza-
to, istituita ai sensi dell’art. 1, comma 2 del provvedimen-
to interdirigenziale 9 agosto 2017. 

 2. Dalla medesima data, la sezione stralcio assume in 
carico i registri e i documenti previsti dall’art. 1, com-
ma 2 del decreto interdirigenziale 27 ottobre 2017, relati-
vi al periodo informatizzato ricompreso tra il 1° gennaio 
1999 e il 31 dicembre 2014.   

  Art. 3.

      Ubicazione e funzioni    

     1. Le sezioni stralcio di cui al presente provvedimento 
sono ubicate in Bologna. 

 2. Le funzioni di conservatore dei registri immobilia-
ri sono mantenute in capo al responsabile del servizio di 
pubblicità immobiliare di Piacenza, che provvederà alla 
nomina di uno o più gerenti per lo svolgimento delle fun-
zioni relative alla conservazione dei registri assunti in 
carico dalle sezioni stralcio, nonché quelle connesse al 
rilascio di copie e certificati.   

  Art. 4.

      Pubblicazione    

     1. Il presente provvedimento sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2017 

  Il Capo del Dipartimento
per gli affari di giustizia

del Ministero della giustizia
     PICCIRILLO   

  Il direttore
dell’Agenzia delle entrate

    RUFFINI    

  17A08702  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  20 dicembre 2017 .

      Aggiornamento dell’elenco dei medicinali erogabili a to-
tale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della leg-
ge 23 dicembre 1996, n. 648, per quanto attiene rituximab 
biosimilare.      (Determina n. 2107/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del 
farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 20 settembre 2004, n. 245, 
e successive modificazioni, recante norme sull’orga-
nizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, adottato dal Consiglio di amministra-
zione con deliberazione 8 aprile 2016, n. 12; 

 Visti i decreti del Ministro della salute 17 novembre 
2016 e 31 gennaio 2017, con cui il prof. Mario Giovanni 
Melazzini è stato rispettivamente nominato e confermato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifica dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996 
n. 648, relativo alle misure per il contenimento della spe-
sa farmaceutica e la determinazione del tetto di spesa per 
l’anno 1996; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF), del 20 luglio 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 219 del 19 settembre 2000 con errata-
corrige nella   Gazzetta Ufficiale   n. 232 del 4 ottobre 2000, 
concernente l’istituzione dell’elenco dei medicinali in-
novativi la cui commercializzazione è autorizzata in al-
tri Stati ma non sul territorio nazionale, dei medicinali 
non ancora autorizzati ma sottoposti a sperimentazione 
clinica e dei medicinali da impiegare per una indicazio-
ne terapeutica diversa da quella autorizzata, da erogarsi a 
totale carico del servizio sanitario nazionale qualora non 
esista valida alternativa terapeutica, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del richiamato decreto-legge 21 ottobre 1996 
n. 536; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 70 del 24 marzo 2001; 

 Vista la determinazione 29 maggio 2007, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 129 del 6 giugno 2007, che 
ha integrato l’elenco dei medicinali erogabili a totale ca-
rico del servizio sanitario nazionale, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del sovra citato decreto-legge 21 ottobre 1996, 
n. 536, mediante l’aggiunta di una specifica sezione con-
cernente i medicinali che possono essere utilizzati per una 
o più indicazioni terapeutiche diverse da quelle autoriz-
zate, inserendo le liste costituenti gli allegati 2 e 3, rela-
tive rispettivamente ai farmaci con uso consolidato sulla 
base dei dati della letteratura scientifica nel trattamento 
dei tumori pediatrici e nel trattamento delle neoplasie 
ematologiche; 

 Vista la determinazione 16 ottobre 2007, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 254 del 31 ottobre 2007, che 
ha istituito una nuova lista costituente l’allegato 5, par-
te integrante della sezione concernente i medicinali che 
possono essere utilizzati per una o più indicazioni tera-
peutiche diverse da quelle autorizzate, relative rispettiva-
mente ai farmaci con uso consolidato sulla base dei dati 
della letteratura scientifica, nel trattamento correlato ai 
trapianti; 

 Visto l’inserimento di rituximab originatore nell’elenco 
istituito in base al provvedimento della CUF, del 20 luglio 
2000, sopra citato e negli allegati 2, 3 e 5 sopraindicati, 
ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 
1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648; 

 Considerato che la Commissione europea ha ritenuto il 
rapporto beneficio/rischio positivo sulla base dei risultati 
dell’esercizio di comparabilità in termini di qualità, non-
clinica e clinica per i medicinali biosimilari di rituximab 
Truxima (decisione n. 1305 del 17 febbraio 2017), Blitzi-
ma (decisione n. 5101 del 13 luglio 2017), Ritemvia (de-
cisione n. 5089 del 13 luglio 2017), Rituzena (decisione 
n. 5103 del 13 luglio 2017), Rixathon (decisione n. 4259 
del 15 giugno 2017) e Riximyo (decisione n. 4263 del 
15 giugno 2017); 

  Visto il parere della CTS espresso nella seduta del 8, 9 
e 10 novembre 2017 nella quale sono stati stabiliti i se-
guenti criteri generali per la valutazione dell’inserimento 
di farmaci biosimilari nelle liste di cui alla legge n. 648 
del 1996:  

 1) individuazione di tutti gli elementi del    compara-
bility exercise    riguardanti qualità, preclinica e clinica con-
tenuti nell’EPAR e utilizzati da EMA per dimostrare che 
tra i due farmaci oggetto dell’esercizio non esistono diffe-
renze rilevanti che possano suggerire una modificazione 
del rapporto rischio/beneficio. Ciò dovrà essere fatto per 
tutte le indicazioni approvate direttamente o estrapolate 
da EMA. Si dovranno, ad esempio, valutare i dati e le 
conclusioni delle sezioni riguardanti la farmacodinamica 
pre-clinica e clinica, e l’immunogenicità. 
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 2) verifica se il meccanismo d’azione del farmaco 
nell’utilizzo rimborsato ai sensi della legge n. 648/96 è ri-
conducibile o meno a caratteristiche della molecola diverse 
da quelle valutate e approvate nel    comporability exercise   . 

 3) verifica l’assenza di specifici    safety concerns    le-
gati all’indicazione in esame. 

 Visto che il medesimo parere prevede che, per particolari 
farmaci e indicazioni, in cui la presenza di studi    bridging    
venga ritenuta essenziale (ad esempio quando il meccani-
smo d’azione non è riconducibile a quello estrapolabile dal-
le informazioni contenute nell’European Public Assessment 
Report) dovrà essere fatta una valutazione caso per caso; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla Commissio-
ne consultiva tecnico-scientifica (CTS) dell’AIFA nella 
seduta del 4, 5 e 6 dicembre 2017 - Stralcio verbale n. 29; 

 Ritenuto, pertanto, di estendere ai biosimilari di rituxi-
mab le indicazioni di rituximab originatore incluse negli 
elenchi sopra indicati; 

  Determina:    

  Art. 1.

     1. Le indicazioni relative a rituximab presenti nell’elen-
co dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio sa-

nitario nazionale, ai sensi della legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, devono intendersi riferite a rituximab originatore 
o rituximab biosimilare.   

  Art. 2.
     1. I medicinali inclusi nell’elenco di cui all’art. 1 sono 

erogabili a totale carico del servizio sanitario naziona-
le, nel rispetto delle estensioni di indicazioni riportate 
nell’elenco medesimo. 

 2. Ai fini della consultazione delle liste dei farmaci a 
totale carico del servizio sanitario nazionale, ai sensi del-
la legge 23 dicembre 1996, n. 648, si rimanda all’elen-
co pubblicato sul sito dell’Agenzia italiana del farmaco 
www.agenziafarmaco.gov.it   

  Art. 3.
     3. La presente determinazione ha effetto dal giorno 

successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 dicembre 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A08700  

 CIRCOLARI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DI COESIONE

  CIRCOLARE  22 dicembre 2017 , n.  33 .

      Termini e modalità di presentazione delle domande di 
agevolazione, nonché indicazioni operative in merito alle 
procedure di concessione ed erogazione delle agevolazioni, 
ai sensi del regolamento adottato con decreto 9 novembre 
2017, n. 174, di cui al Capo I, articolo 1, del decreto-legge 
20 giugno 2017 n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2017, n. 123.    

     1. PREMESSA 
 1.1 Il regolamento adottato con decreto 9 novembre 

2017, n. 174 del Ministro per la coesione territoriale ed il 
mezzogiorno, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze e con il Ministro dello sviluppo economi-
co, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 284 del 5 dicembre 2017 (di seguito regola-
mento), individua criteri e modalità di concessione del-
le agevolazioni previste dal Capo I, del decreto-legge 
20 giugno 2017, n. 91 – recante «Disposizioni urgenti per 
la crescita economica nel Mezzogiorno» (di seguito de-
creto) – demandando ad un apposito provvedimento del 
Capo Dipartimento per le politiche di coesione presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri la definizione di ul-
teriori dettagli per l’accesso alle agevolazioni e il funzio-
namento della misura agevolativa. 

 1.2 La presente circolare, emanata in base a quanto di-
sposto dall’art. 2, comma 2, del regolamento, individua, 
pertanto, il termine di apertura per la presentazione delle 
domande di agevolazione, fornisce le necessarie specifi-
cazioni e indicazioni operative in merito al processo di 
gestione complessiva della misura, l’elenco degli oneri 
informativi a carico delle imprese per la fruizione del-
le agevolazioni previste, gli schemi per la presentazio-
ne delle domande, delle richieste di erogazione, nonché 
l’articolazione dei criteri di valutazione in parametri, 
con indicazione dei punteggi assegnabili ai progetti im-
prenditoriali, incluse le soglie minime per l’accesso alle 
agevolazioni. 

 2. DEFINIZIONI 

  2.1 Ai fini della presente circolare sono adottate le se-
guenti definizioni:  

   a)   «Banca finanziatrice»: la banca italiana o la suc-
cursale di banca estera comunitaria o extracomunitaria 
operante in Italia e autorizzata all’esercizio dell’attività 
bancaria di cui all’art. 13 del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385 e successive modificazioni e integra-
zioni, recante Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia, aderente alla Convenzione di cui al comma 14, 
art. 1 del decreto; 

   b)   «Capo Dipartimento»: Capo Dipartimento per le 
politiche di coesione presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 
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   c)   «Codice dell’Amministrazione digitale»: decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

   d)   «Contributo a fondo perduto»: contributo eroga-
to dal soggetto gestore pari al trentacinque per cento del 
finanziamento; 

   e)   «Contributo in conto interessi»: contributo con-
cesso in misura pari agli interessi da corrispondere sul 
finanziamento bancario; 

   f)   «Convenzione»: Convenzione di cui all’art. 1, 
comma 14, del decreto sottoscritta in data 27 novembre 
2017 e pubblicata sul sito internet   www.invitalia.it  ; 

   g)   «decreto»: decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, 
n. 123, recante «Disposizioni urgenti per la crescita eco-
nomica nel Mezzogiorno»; 

   h)   «DSAN»: la dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, recante «Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa»; 

   i)   «ESL»: equivalente sovvenzione lorda di un aiuto 
calcolato secondo la metodologia di cui alla comunica-
zione della Commissione europea (2008/C 14/02), relati-
va alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di ri-
ferimento e di attualizzazione, ovvero secondo il metodo 
nazionale per calcolare l’elemento di aiuto delle garanzie 
a favore delle PMI (n. 182/2010) approvato dalla Com-
missione europea con decisione n. 4505 del 6 luglio 2010; 

   j)   «Finanziamento»: l’insieme delle somme erogate 
per garantire la copertura finanziaria del cento per cento 
del Programma di spesa entro i limiti dell’investimento 
ammissibile; 

   k)   «Finanziamento bancario»: il finanziamento a 
medio-lungo termine, pari al sessantacinque per cento del 
finanziamento, concesso dalla banca finanziatrice all’im-
presa beneficiaria per le spese oggetto della domanda di 
agevolazione che usufruisce del contributo in conto inte-
ressi e della garanzia; 

   l)   «Fondo di garanzia per le PMI»: fondo centrale 
di garanzia per le piccole e medie imprese (PMI), di cui 
all’art. 2, comma 100, lettera   a)   della legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 

   m)   «Garanzia»: garanzia concessa a valere sul Fon-
do di garanzia per le PMI a favore del finanziamento 
bancario; 

   n)   «PEC»: posta elettronica certificata; 
   o)   «PMI»: le micro, piccole e medie imprese, come 

definite nell’allegato 1 del regolamento UE n. 651/2014 
di cui all’art. 1, comma 6, del decreto; 

   p)   «Progetto imprenditoriale»: il    business plan    pre-
sentato in sede di domanda di accesso alle agevolazioni 
che rappresenta i contenuti e le caratteristiche dell’attività 
imprenditoriale proposta; 

   q)   «Programma di spesa»: rappresentazione quali-
quantitativa degli investimenti e delle spese previste per 
l’attuazione del progetto imprenditoriale; 

   r)   «Provvedimento di concessione»: provvedimento 
di concessione del contributo a fondo perduto e del con-
tributo in conto interessi; 

   s)   «Regolamenti    de minimis   »: il regolamento UE 
n. 1407/2013 e il regolamento UE n. 717/2014; 

   t)   «soggetto beneficiario»: impresa costituitasi ai 
sensi dell’art. 1, comma 6, del decreto e risultata assegna-
taria dell’agevolazione; 

   u)   «soggetto gestore»: l’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.A. – Invitalia che svolge gli adempimenti tecnici e 
amministrativi sulla base di appositi accordi convenzio-
nali sottoscritti ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e dell’art. 19, comma 5, 
del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito con 
modificazioni con legge 3 agosto 2009, n. 102; 

   v)   «Soggetto richiedente»: soggetti in possesso dei 
requisiti di cui all’art. 1, comma 2, del decreto, già costi-
tuiti o da costituirsi nelle forme giuridiche di cui al mede-
simo art. 1, comma 6; 

   w)   «Unità produttiva»: struttura produttiva, dotata di 
autonomia tecnica, organizzativa, gestionale e funziona-
le, eventualmente articolata su più immobili e/o impianti, 
anche fisicamente separati ma collegati funzionalmente. 

 3. SOGGETTI RICHIEDENTI 
  3.1 Le richieste di agevolazioni possono essere presen-

tate dai soggetti di età compresa tra i 18 e i 35 anni che 
siano in possesso, al momento della presentazione della 
domanda, dei seguenti requisiti:  

   a)   siano residenti nelle regioni di cui all’art. 1, com-
ma 1, del decreto, ossia nelle Regioni Abruzzo, Basilica-
ta, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sici-
lia al momento della presentazione della domanda o vi 
trasferiscano la residenza entro sessanta giorni, o entro 
centoventi giorni se residenti all’estero, dalla comunica-
zione del positivo esito dell’istruttoria di cui al punto 9 
della presente circolare; 

   b)    non risultino già titolari di attività di impresa in 
esercizio alla data del 21 giugno 2017, data di entrata in 
vigore del decreto, o beneficiari, nell’ultimo triennio, a 
decorrere dalla data di presentazione della domanda, di 
ulteriori misure a livello nazionale a favore dell’autoim-
prenditorialità. In particolare si intendono:  

 1. per titolari di attività di impresa in esercizio, 
coloro i quali, nel caso di ditta individuale, siano titolari 
di partita IVA movimentata o, nel caso di società, siano 
legali rappresentanti di società iscritte presso il registro 
delle imprese e risultanti attive; 

 2. per beneficiari di ulteriori misure a livello na-
zionale a favore dell’autoimprenditorialità, coloro i quali 
risultino beneficiari di un provvedimento di concessione 
di agevolazioni, o titolari di una quota di una società be-
neficiaria di agevolazioni pubbliche, fatte salve le quote 
possedute in società quotate sul mercato azionario; 

 3. per misure a favore dell’autoimprenditoriali-
tà a livello nazionale, le misure di incentivazione aven-
ti l’obiettivo di sostenere la creazione di nuove imprese, 
non limitate a singoli territori amministrativamente defi-
niti (regioni, province, comuni). 
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 3.2 Sulla base di quanto stabilito dall’art. 11, comma 2  -
ter   del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito 
con legge 4 dicembre 2017, n. 172, in sede di prima appli-
cazione, per gli anni 2017 e 2018, il requisito del limite di 
età di cui al punto 3.1, si intende soddisfatto se posseduto 
alla data del 21 giugno 2017, data di entrata in vigore del 
decreto. 

  3.3 I soggetti di cui al punto 3.1 possono presentare do-
manda di ammissione alle agevolazioni purché risultino 
già costituiti, al momento della presentazione della do-
manda e comunque successivamente alla data del 21 giu-
gno 2017, o si costituiscano, entro sessanta giorni, o entro 
centoventi giorni in caso di residenza all’estero, dalla data 
di comunicazione del positivo esito dell’istruttoria, nelle 
seguenti forme giuridiche:  

   a)   impresa individuale; 
   b)   società, ivi incluse le società cooperative. 

 3.4 I soggetti di cui al punto 3.1, risultati beneficiari 
delle agevolazioni, devono mantenere la residenza nelle 
regioni indicate nel medesimo punto 3.1 per tutta la dura-
ta del finanziamento e le PMI di cui al punto 3.3, risultate 
beneficiarie delle agevolazioni, devono mantenere, per 
tutta la durata del finanziamento, la sede legale e operati-
va nelle predette regioni. 

 3.5 Le società di cui alla lettera   b)  , del punto 3.3 pos-
sono essere costituite anche da soci persone fisiche che 
non abbiano i requisiti anagrafici di cui al punto 3.1, a 
condizione che la presenza di tali soggetti nella compagi-
ne societaria non sia superiore ad un terzo, e che gli stessi 
non abbiano rapporti di parentela fino al quarto grado con 
alcuno degli altri soggetti richiedenti. I soci di cui al pe-
riodo precedente non possono accedere alle agevolazioni 
di cui al punto 7 della presente circolare. 

 3.6 Nel caso in cui i soggetti di cui al punto 3.1 si co-
stituiscano in società cooperative, le medesime società 
possono essere destinatarie, nei limiti delle risorse dispo-
nibili, anche degli interventi di cui all’art. 17 della legge 
27 febbraio 1985, n. 49. 

 3.7 I soggetti di cui al punto 3.1 risultati beneficiari del-
le agevolazioni non devono essere titolari di un contratto 
di lavoro a tempo indeterminato presso un altro soggetto, 
a pena di decadenza del provvedimento di concessione. 

 4. AVVIO PROGETTI IMPRENDITORIALI 
 4.1 I progetti imprenditoriali devono essere avvia-

ti successivamente alla presentazione della domanda di 
agevolazione ovvero alla data di costituzione della socie-
tà nel caso in cui la domanda sia presentata da persone 
fisiche di cui al punto 3.1. A tal fine, per data di avvio 
si intende la data del primo titolo di spesa ammissibile 
alle agevolazioni. La realizzazione dei progetti deve esse-
re ultimata entro ventiquattro mesi dal provvedimento di 
concessione, salvo i casi in cui il soggetto gestore accerti 
che il ritardo derivi da fatti o atti non imputabili al sogget-
to richiedente. Per data di ultimazione si intende la data 
dell’ultimo titolo di spesa ammissibile. 

 4.2 Sono finanziati i progetti imprenditoriali relati-
vi alla produzione di beni nei settori dell’artigianato, 
dell’industria, della pesca e dell’acquacoltura, ovvero 
relativi alla fornitura di servizi, ivi compresi i servizi tu-

ristici. Sono escluse dal finanziamento le attività libero 
professionali e del commercio ad eccezione della vendita 
dei beni prodotti nell’attività di impresa. 

 L’elenco completo delle attività non ammissibili è ri-
portato in allegato alla presente circolare. 

 5. PROCEDURA DI ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI 

 5.1 Le agevolazioni di cui al regolamento sono con-
cesse sulla base di una procedura valutativa con procedi-
mento a sportello, secondo quanto stabilito dall’art. 5 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e s.m.i. 

 5.2 Le domande di agevolazione, redatte in lingua ita-
liana, possono essere presentate formalmente a partire 
dalle ore 12:00 del 15 gennaio 2017 e devono essere com-
pilate esclusivamente per via elettronica, utilizzando la 
procedura informatica messa a disposizione nel sito inter-
net del soggetto gestore, www.invitalia.it, sezione «Resto 
al Sud», secondo le modalità e gli schemi ivi indicati ed 
il cui elenco è allegato alla presente circolare. È richiesta 
l’identificazione del compilatore on-line della domanda 
tramite il Sistema pubblico di identità digitale (SPID) 
o la Carta nazionale dei servizi (CNS) o, in alternativa, 
il sistema di gestione delle identità digitali del soggetto 
gestore. Le domande devono essere firmate digitalmente 
ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal 
legale rappresentante della PMI o dalla persona fisica in 
caso di PMI costituenda, e devono essere corredate dal 
progetto imprenditoriale di cui al punto 5.3 e dalla do-
cumentazione di cui al punto 5.4, fatta salva la successi-
va trasmissione della documentazione stessa prevista dal 
punto 5.5 nel caso di PMI costituenda. Le domande pre-
sentate secondo modalità non conformi a quanto indicato 
nella presente circolare non saranno prese in esame. Non 
è possibile presentare, per il medesimo progetto impren-
ditoriale, più domande di agevolazione, fino alla comuni-
cazione ai soggetti richiedenti dell’esito della valutazione 
istruttoria di cui al punto 9. 

  5.3 Il progetto imprenditoriale, da compilare utilizzan-
do la procedura informatica di cui al punto 5.2, secondo le 
modalità e gli schemi ivi indicati, deve contenere:  

   a)   dati e profilo del soggetto richiedente; 
   b)   descrizione dell’attività proposta; 
   c)   analisi del mercato e relative strategie; 
   d)   aspetti tecnico-produttivi ed organizzativi; 
   e)   aspetti economico-finanziari. 

 5.4 Fatto salvo quanto previsto al punto 5.5, congiunta-
mente alla domanda e al progetto imprenditoriale, devo-
no essere trasmessi l’atto costitutivo, o documentazione 
equivalente in caso di ditta individuale, lo statuto, in caso 
di società, nonché l’attestazione relativa al possesso dei 
requisiti di cui al punto 3. 

 Per le ditte individuali, per documentazione equivalen-
te si intende il certificato di attribuzione partita IVA. 

 5.5 Nel caso di persone fisiche proponenti per conto 
di PMI costituenda, in possesso dei requisiti di cui al 
punto 3, la domanda di agevolazione deve essere accom-
pagnata dal progetto imprenditoriale, mentre l’ulteriore 
documentazione di cui al punto 5.4 deve essere trasmessa 
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elettronicamente tramite la medesima procedura informa-
tica di cui al punto 5.2, entro sessanta giorni dalla data 
di comunicazione di esito positivo della valutazione, di 
cui al punto 9.8, ovvero centoventi giorni nel caso in cui 
almeno una delle persone fisiche, in possesso dei requisiti 
di cui al punto 3.1, sia residente all’estero. 

 5.6 Al termine della procedura di compilazione del 
progetto imprenditoriale e dell’invio telematico della do-
manda di agevolazione e dei relativi allegati, alla stessa 
verrà assegnato un protocollo informatico. La data di pre-
sentazione della domanda coincide con la data di invio 
telematico della medesima, come risultante dal predetto 
protocollo informatico. 

 5.7 Nel caso in cui la documentazione presentata ri-
sulti illeggibile, errata e/o incompleta, il soggetto gestore 
provvede a richiedere al soggetto richiedente, a mezzo 
PEC, adeguate integrazioni al fine di rendere completa 
la documentazione. Tali integrazioni dovranno pervenire, 
esclusivamente a mezzo PEC, entro e non oltre dieci gior-
ni dalla data della richiesta, a pena di decadenza. 

 5.8 Il possesso dei requisiti di cui al presente punto può 
essere comprovato con una dichiarazione sostitutiva di 
certificazioni di cui all’art. 46, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e, ove richie-
sto, con DSAN, da rendere a mezzo PEC, utilizzando lo 
schema reso disponibile dal soggetto gestore che effettua 
controlli e verifiche a campione sulla veridicità della do-
cumentazione trasmessa. 

 5.9 I soggetti beneficiari, ai sensi dell’art. 2, comma 3, 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, hanno di-
ritto alle agevolazioni esclusivamente nei limiti delle di-
sponibilità finanziarie individuate dall’art. 1, comma 16 
del decreto. 

 5.10 Secondo quanto previsto dall’art. 5, comma 10 del 
decreto ministeriale 9 novembre 2017, n. 174, i potenziali 
soggetti richiedenti possono avvalersi di servizi di consu-
lenza e assistenza da parte di pubbliche amministrazioni, 
università e associazioni o enti del terzo settore, nelle va-
rie fasi di sviluppo del progetto imprenditoriale. 

 5.11 Per pubbliche amministrazioni si intendono tutte 
le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e 
scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le 
aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento 
autonomo, le regioni, le province, le città metropolitane, 
i comuni, le comunità montane e loro consorzi e associa-
zioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case 
popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazio-
ni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale. 

 5.12 Per università si intendono le università statali, le 
università non statali legalmente riconosciute, ivi inclu-
se le università telematiche di cui all’elenco tenuto dal 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca ai 
sensi della legge n. 240/2010 e ss.mm. e ii. 

 5.13 Per associazioni o enti del terzo settore si inten-
dono le organizzazioni di volontariato, le associazioni di 
promozione sociale, gli enti filantropici, le imprese so-
ciali, incluse le cooperative sociali, le reti associative, le 
società di mutuo soccorso, le associazioni, riconosciute o 
non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere 
privato diversi dalle società costituiti per il perseguimen-
to, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale mediante lo svolgimento di una o più 
attività di interesse generale in forma di azione volontaria 
o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di 
mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi, ed 
iscritti nel registro unico nazionale del Terzo settore. 

 5.14 La fornitura di servizi di cui al punto 5.10 avviene 
nel rispetto dei principi di gratuità, trasparenza, terzietà e 
imparzialità, e previo accreditamento da parte dei sogget-
ti di cui ai punti 5.11, 5.12 e 5.13 con l’adesione al disci-
plinare appositamente predisposto dal soggetto gestore e 
pubblicato sul sito www.invitalia.it contestualmente alla 
pubblicazione della presente circolare. 

 5.15 Il soggetto gestore pubblica sul proprio sito istituzio-
nale l’elenco aggiornato dei soggetti accreditati. Il soggetto 
gestore, inoltre, pubblica semestralmente gli esiti delle do-
mande, dando separata evidenza del numero di domande per 
le quali sono stati erogati servizi di assistenza e consulenza e 
dei soggetti accreditati che hanno prestato tali servizi. 

 5.16 Nel caso in cui sia verificato il mancato rispetto dei 
principi di cui al punto 5.14 da parte dei soggetti accreditati, 
il soggetto gestore provvede a revocarne l’accreditamento 
cancellando contestualmente i nominativi dall’elenco dei 
soggetti accreditati pubblicato sul proprio sito istituzionale. 

 6. SPESE AMMISSIBILI 

  6.1 Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al regola-
mento le spese necessarie alle finalità del programma di 
spesa, sostenute dal soggetto beneficiario e relative all’ac-
quisto di beni e servizi rientranti nelle seguenti categorie:  

   a)   opere edili relative a interventi di ristrutturazione 
e/o manutenzione straordinaria connessa all’attività del 
soggetto beneficiario nel limite massimo del trenta per-
cento del programma di spesa; 

   b)   macchinari, impianti ed attrezzature nuovi di 
fabbrica; 

   c)   programmi informatici e servizi per le tecnologie 
dell’informazione e della telecomunicazione (TIC) con-
nessi alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa; 

   d)   spese relative al capitale circolante inerente allo 
svolgimento dell’attività d’impresa nella misura massima 
del venti per cento del programma di spesa; sono ammis-
sibili le spese per materie prime, materiali di consumo, 
semilavorati e prodotti finiti, utenze e canoni di locazione 
per immobili, eventuali canoni di    leasing   , maturati en-
tro il termine di ultimazione del progetto imprenditoriale 
di cui al punto 4.1, acquisizione di garanzie assicurative 
funzionali all’attività finanziata. 
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  6.2 Le spese relative ai beni di investimento che, per la 
loro funzione nel ciclo produttivo e/o erogazione del ser-
vizio, sono localizzati presso altre unità produttive della 
stessa società o di terzi, sono ammissibili alle agevolazio-
ni purché:  

   a)   siano relative ad attrezzature utilizzate per lavora-
zioni effettivamente connesse al completamento del ciclo 
produttivo da agevolare; 

   b)   siano singolarmente identificabili mediante im-
matricolazione e iscrizione nel libro dei beni prestati a 
terzi o, nel caso di utilizzo presso altre unità produttive 
della stessa società, nel libro dei beni ammortizzabili ov-
vero nel libro degli inventari ovvero nel libro giornale; 
in ogni caso la loro ubicazione deve risultare dai docu-
menti di trasporto tenuti ai sensi del decreto del Presiden-
te della Repubblica 6 ottobre 1978, n. 627, e del decreto 
ministeriale 29 novembre 1978 e successive modifiche e 
integrazioni; 

   c)   vengano forniti, per ciascun bene, gli elementi uti-
li di conoscenza in riferimento ai relativi contratti posti in 
essere (modalità, durata, penalità, clausole di rescissione); 

   d)   la cessione in uso avvenga a titolo gratuito; 
   e)   i beni non vengano destinati a finalità produttive 

estranee a quelle della società titolare delle agevolazioni; 
   f)   il legale rappresentante della società cedente sot-

toscriva una dichiarazione di impegno al rispetto dei pre-
detti vincoli e condizioni, resa sotto forma di DSAN. 

  6.3 Non sono ammissibili alle agevolazioni le spese:  
   a)   relative ai beni acquisiti con il sistema della loca-

zione finanziaria, del    leasing    e del    leaseback   , fatta ecce-
zione dei canoni di    leasing    di cui al punto 6.1, lettera   d)  ; 

   b)   per l’acquisto di beni di proprietà di uno o più soci 
del soggetto beneficiario e, nel caso di soci persone fisi-
che, anche dei relativi coniugi ovvero di parenti o affini 
dei soci stessi entro il terzo grado; 

   c)   riferite a investimenti di mera sostituzione di im-
pianti, macchinari e attrezzature; 

   d)   effettuate mediante il cosiddetto «contratto chia-
vi in mano», ossia i contratti che il soggetto beneficiario 
sottoscrive con un    general contractor    il quale esterna o 
realizza a sua volta la progettazione, acquista dai suoi for-
nitori i macchinari, contratta direttamente con le imprese 
di costruzione per la realizzazione delle opere edili; 

   e)   relative a commesse interne; 
   f)   relative a macchinari, impianti e attrezzature usati; 
   g)   notarili, imposte, tasse; 
   h)   relative all’acquisto di automezzi, fatta eccezione 

per quelli strettamente necessari al ciclo di produzione di 
cui al programma di spesa o per il trasporto in conserva-
zione condizionata dei prodotti. La valutazione sulla ne-
cessità dell’automezzo è condotta anche in relazione alla 
coerenza economica e dimensionale rispetto al ciclo di 
produzione; 

   i)   di importo unitario inferiore a euro 500,00 fatta 
eccezione per le spese di cui al punto 6.1, lettera   d)  ; 

   j)   relative alla progettazione, alle consulenze e 
all’erogazione degli emolumenti ai dipendenti delle im-
prese individuali e delle società, nonché agli organi di 
gestione e di controllo delle società stesse. 

 6.4 Ai fini della relativa ammissibilità, i beni cui sono 
riferite le spese di cui al punto 6.1, ad eccezione di quelle 
di cui alla lettera   d)   , devono:  

   a)   essere ammortizzabili; 
   b)   qualora si tratti di beni mobili, essere utilizzati 

esclusivamente nell’unità produttiva destinataria dell’aiu-
to, fatta eccezione per i beni di investimento che, per la 
loro funzione nel ciclo produttivo e/o di erogazione del 
servizio, debbano essere localizzati altrove; 

   c)   essere acquistati a condizioni di mercato da terzi 
che non hanno relazioni con l’acquirente. In particolare, 
i beni non possono essere oggetto di compravendita tra 
due imprese che nei 24 mesi precedenti la presentazio-
ne della domanda di agevolazione o successivamente ad 
essa si siano trovate nelle condizioni di cui all’art. 2359 
del codice civile, ovvero controllate e collegate, o siano 
entrambe partecipate, anche cumulativamente o per via 
indiretta, per almeno il venticinque per cento, da medesi-
mi altri soggetti; 

   d)   figurare nell’attivo di bilancio dell’impresa bene-
ficiaria per almeno 3 anni. 

 6.5 Le spese sono ammesse al netto dell’IVA. L’IVA re-
almente e definitivamente sostenuta dal soggetto benefi-
ciario è una spesa ammissibile solo se non sia dalla stessa 
recuperabile. Resta fermo l’obbligo da parte del medesi-
mo soggetto beneficiario di garantire in sede di ispezio-
ne o controllo ai sensi del punto 11.7, la dimostrazione 
dell’effettivo sostenimento dell’IVA mediante l’esibizio-
ne della corrispondente documentazione amministrativo/
contabile. 

 6.6 I pagamenti dei titoli di spesa oggetto del program-
ma di spesa, devono essere effettuati esclusivamente 
utilizzando il conto corrente dedicato alla realizzazione 
del programma, attraverso bonifici, carte di debito e di 
credito, ricevute bancarie, assegni bancari non trasferibili 
comprovati da microfilmatura. Per i pagamenti effettuati 
in valuta diversa dall’euro, il controvalore è determinato 
sulla base del tasso giornaliero di cambio, relativo al gior-
no di effettivo pagamento. 

 6.7 Ai fini della valutazione di ammissibilità, le spese 
di cui al punto 6.1 devono essere descritte analiticamente 
in sede di domanda e quantificate nel loro ammontare. 

 6.8 Indipendentemente dal regime contabile adottato, i 
soggetti beneficiari dovranno annotare e conservare tutti 
i documenti di spesa negli appositi registri IVA e dei ce-
spiti ammortizzabili, rendendoli disponibili per i controlli 
richiesti da parte del soggetto gestore. 
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 7. AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI 

 7.1 Le agevolazioni di cui al regolamento sono con-
cesse tenuto conto di quanto disciplinato dal decreto, con 
riferimento agli specifici settori in cui operano i soggetti 
beneficiari, nel rispetto dei massimali in termini di ESL 
previsti dai regolamenti    de minimis   . La verifica del rispet-
to dei massimali    de minimis    tiene conto anche dell’age-
volazione, in termini di ESL, derivante dalla concessione 
della garanzia. 

 7.2 Ciascun soggetto richiedente riceve un finanzia-
mento fino ad un massimo di 50.000 euro. Nel caso in 
cui l’istanza sia presentata da più soggetti richiedenti, già 
costituiti o che intendano costituirsi in forma societaria, 
l’importo massimo del finanziamento è pari a 50.000 
euro per ciascun soggetto richiedente fino ad un ammon-
tare massimo complessivo di 200.000 euro. Per le attività 
imprenditoriali nel settore della pesca e dell’acquacoltu-
ra l’importo complessivo degli aiuti    de minimis    non può 
superare, per ciascuna impresa beneficiaria delle agevo-
lazioni di cui al presente decreto, 30.000 euro nell’arco 
di tre esercizi finanziari, ai sensi del regolamento UE 
n. 717/2014. 

  7.3 Il finanziamento, a copertura del 100% delle spese 
ammissibili, è così articolato:  

   a)   trentacinque per cento come contributo a fondo 
perduto erogato dal soggetto gestore; 

   b)   sessantacinque per cento sotto forma di finanzia-
mento bancario, concesso da istituti di credito in base alle 
modalità ed alle condizioni economiche definite dalla 
Convenzione assistito da un contributo in conto interessi 
erogato dal soggetto gestore e dalla garanzia prestata dal 
fondo di garanzia per le PMI sulla base dei criteri e delle 
modalità previste dal decreto istitutivo della sezione spe-
cializzata di cui all’art. 1, comma 9, lettera   b)   del decreto. 

 7.4 Il finanziamento bancario di cui al punto 7.3, lettera 
  b)  , è rimborsato entro otto anni dall’erogazione del finan-
ziamento, di cui i primi due anni di pre-ammortamento 
con ammortamento a quote capitali costanti posticipate 
semestrali, a scadenze fisse. 

 7.5 La garanzia prestata dal fondo di garanzia per le 
PMI è rilasciata nella misura dell’80 per cento dell’im-
porto del finanziamento bancario. L’eventuale escussio-
ne della garanzia prestata avviene secondo le modalità 
previste dalle vigenti «Condizioni per l’ammissibilità e 
disposizioni operative» del fondo di garanzia per le PMI. 
Sulla restante quota del finanziamento bancario non co-
perta dal fondo di garanzia per le PMI, le modalità per il 
conferimento di garanzie, di cui all’art. 1, comma 13, del 
decreto, sono individuate dalla Convenzione. 

 7.6 La concessione del finanziamento bancario costi-
tuisce la condizione per l’adozione del provvedimento di 
concessione di cui al punto 10.1, nel rispetto dei termini 
di cui all’art. 1, comma 5, del decreto, ossia la conclusio-
ne dell’istruttoria entro sessanta giorni dalla presentazio-
ne dell’istanza, ad esclusione dei periodi di tempo neces-

sari alle eventuali integrazioni documentali che possono 
essere richieste ai proponenti, una sola volta. 

 7.7 Ai fini del calcolo dell’ammontare del contributo in 
conto interessi, in termini di ESL, si applica la metodolo-
gia di cui alla comunicazione della Commissione europea 
relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di 
riferimento e di attualizzazione (2008/C 14/02). 

 7.8 Ai fini del calcolo dell’ammontare delle agevola-
zioni relative alla garanzia, in termini di ESL, si applica 
il «Metodo nazionale per calcolare l’elemento di aiuto 
delle garanzie a favore delle PMI» (n. 182/2010) appro-
vato dalla Commissione europea con decisione n. 4505 
del 6 luglio 2010, ovvero i successivi metodi di calcolo 
dell’elemento di aiuto per gli aiuti concessi sotto forma di 
garanzia eventualmente notificati dalle Autorità italiane e 
approvati dalla Commissione europea vigenti alla data di 
concessione della garanzia. 

 8. CUMULO DELLE AGEVOLAZIONI 

 8.1 Le agevolazioni di cui al regolamento sono cu-
mulabili esclusivamente con altre agevolazioni concesse 
all’impresa a titolo di    de minimis   , nei limiti dei massimali 
previsti dai regolamenti    de minimis   . Il soggetto gestore 
provvede agli adempimenti relativi agli obblighi di inter-
rogazione e di alimentazione del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato di cui alla legge 29 luglio 2015, n. 115, e del 
decreto interministeriale 31 maggio 2017, fermo restan-
do l’obbligo dei soggetti proponenti, fino alla data di cui 
all’art. 14, comma 6, del predetto decreto interministeria-
le, di dichiarare, in sede di presentazione della doman-
da di agevolazione, gli aiuti eventualmente già percepiti 
nell’esercizio finanziario in corso alla data della domanda 
e nei due esercizi finanziari precedenti. 

 9. VALUTAZIONE ISTRUTTORIA 

 9.1 Le richieste di agevolazione, corredate della docu-
mentazione richiamata al punto 5 sono valutate secondo 
l’ordine cronologico di presentazione. Il soggetto gesto-
re termina l’istruttoria entro sessanta giorni dalla data di 
presentazione della domanda. Nel caso di richiesta di in-
tegrazione della documentazione, ai sensi del punto 9.8, 
da parte del soggetto gestore sono sospesi i termini di cui 
al periodo precedente, fatti salvi i maggiori termini pre-
visti nei casi di comunicazione dei motivi ostativi di cui 
all’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 9.2 Il procedimento di valutazione comprende la ve-
rifica della sussistenza dei requisiti per l’accesso alle 
agevolazioni, regolata dal punto 9.3, e l’esame di merito, 
regolato dal punto 9.4. 

 9.3 La verifica dei requisiti per l’accesso alle agevola-
zioni riguarda la sussistenza di quanto disposto dai punti 
3 e 4 relativamente alle caratteristiche dei soggetti pro-
ponenti e alle caratteristiche dell’iniziativa oggetto della 
domanda. 
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  9.4 L’esame di merito, che prevede anche un col-
loquio con i proponenti, è basato sui seguenti criteri di 
valutazione:  

   a)   adeguatezza e coerenza delle competenze posse-
dute dai soci rispetto alla specifica attività prevista dal 
progetto imprenditoriale anche con riguardo a titoli e cer-
tificazioni possedute; 

   b)   capacità dell’iniziativa di presidiare gli aspetti del 
processo tecnico-produttivo e organizzativo; 

   c)   potenzialità del mercato di riferimento, vantag-
gio competitivo dell’iniziativa e relative strategie di 
marketing; 

   d)   sostenibilità tecnico-economica dell’iniziativa, 
con particolare riferimento all’equilibrio economico, non-
ché alla pertinenza e coerenza del programma di spesa; 

   e)   verifica della sussistenza dei requisiti per la con-
cedibilità della garanzia del Fondo centrale per le PMI. 

 9.5 La griglia di valutazione allegata alla presente cir-
colare rappresenta l’articolazione dei suddetti criteri di 
valutazione in parametri, con indicazione dei punteggi 
assegnabili ai progetti imprenditoriali, nonché le soglie 
minime per l’accesso alle agevolazioni. 

 9.6 Nel caso in cui la documentazione prodotta non 
soddisfi i requisiti di accesso e/o uno o più criteri di va-
lutazione, il soggetto gestore invia una comunicazione 
dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza ai sensi 
dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 9.7 Il soggetto gestore, in ogni fase dell’  iter   istruttorio, 
può richiedere via PEC al soggetto richiedente, una sola 
volta, i chiarimenti o le integrazioni necessari rispetto ai 
dati e documenti forniti. I chiarimenti e le integrazioni 
devono essere trasmesse dal soggetto richiedente via PEC 
entro venti giorni dalla richiesta, pena la decadenza. Nel 
caso di cui ai periodi precedenti, i termini previsti per lo 
svolgimento delle attività istruttorie da parte del soggetto 
gestore sono sospesi fino al ricevimento dei predetti chia-
rimenti o delle predette integrazioni. 

 9.8. All’esito del procedimento istruttorio di cui ai punti 
3 e 4 o della procedura di cui al punto 9.6, il soggetto ge-
store individua i soggetti beneficiari, e comunica a mezzo 
PEC ai soggetti richiedenti l’esito della valutazione. 

  9.9 In caso di esito positivo della valutazione il sogget-
to gestore richiede:  

   a)   con riferimento ai soggetti richiedenti eventual-
mente non residenti nelle regioni di cui al punto 3.1, 
lettera   a)  , la documentazione attestante l’avvenuto tra-
sferimento della residenza in una di tali regioni , da far 
pervenire al soggetto gestore entro sessanta giorni dalla 
ricezione della comunicazione di esito della valutazione, 
ovvero entro centoventi giorni per i soggetti che trasfe-
riscano la residenza dall’estero, pena la decadenza della 
domanda; 

   b)   con riferimento ai soggetti richiedenti eventual-
mente non ancora costituiti nelle forme di cui al punto 
3.2, la documentazione indicata al punto 5.5 da far per-
venire al soggetto gestore entro sessanta giorni dalla ri-

cezione della comunicazione di esito della valutazione, 
pena la decadenza della domanda; 

   c)   la documentazione attestante l’avvenuta conces-
sione del finanziamento bancario, di cui al punto 7.3, let-
tera   b)  , al soggetto beneficiario da parte di una banca fi-
nanziatrice, da far pervenire al soggetto gestore entro 180 
giorni dalla ricezione della comunicazione di esito della 
valutazione, pena la decadenza della domanda. 

 9.10. Verificata la completezza della documentazione 
presentata, il soggetto gestore procede all’adozione del 
provvedimento di concessione di cui al successivo punto 
10. 

 10. PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE 

 10.1 Il provvedimento di concessione individua l’ini-
ziativa ammessa e l’ammontare delle agevolazioni, rego-
la i tempi e le modalità per l’attuazione dell’iniziativa e 
per l’erogazione delle agevolazioni, riporta gli obblighi 
del soggetto beneficiario, i motivi di revoca e le even-
tuali condizioni da rispettare per il perfezionamento del 
provvedimento stesso o per l’erogazione delle agevola-
zioni concesse. Il soggetto gestore trasmette al soggetto 
beneficiario, con comunicazione via PEC all’indirizzo in-
dicato nella domanda di agevolazione, il provvedimento 
di concessione. 

 10.2 Il soggetto beneficiario, nel termine di dieci giorni 
dal ricevimento della comunicazione di cui al cui al pun-
to precedente, restituisce, a pena di decadenza, il prov-
vedimento di concessione controfirmato digitalmente e 
trasmesso a mezzo PEC. In caso di mancata restituzione 
nei termini previsti, il soggetto gestore comunica la deca-
denza del provvedimento e procede al disimpegno delle 
agevolazioni. 

 11. EROGAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI 

 11.1 L’erogazione del contributo a fondo perduto av-
viene sul conto corrente dedicato, come definito nella 
Convenzione, su richiesta del soggetto beneficiario, 
firmata digitalmente dal legale rappresentante, median-
te presentazione di stati avanzamento lavori (SAL) in 
numero non superiore a due. Le richieste dovranno es-
sere inviate utilizzando la procedura informatica mes-
sa a disposizione nel sito internet del soggetto gesto-
re www.invitalia.it secondo le modalità rappresentate 
nella presente circolare e gli schemi a questa allegati; 
tali schemi saranno, inoltre, resi disponibili dal sog-
getto gestore, in un’apposita sezione del sito precitato. 
Il mancato utilizzo dei predetti schemi nonché l’invio 
della richiesta con modalità diverse da quelle indicate, 
costituiscono motivo di improcedibilità della richiesta. 
Il citato conto corrente dedicato, inoltre, dovrà esse-
re utilizzato per tutte le operazioni di pagamento delle 
spese relative al progetto imprenditoriale ammesso alle 
agevolazioni. 
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 11.2 La prima richiesta di erogazione del contributo 
a fondo perduto può avvenire soltanto successivamente 
all’avvenuta erogazione del finanziamento bancario da 
parte della banca finanziatrice. La richiesta, inoltre, deve 
riguardare almeno il cinquanta per cento del programma 
di spesa, ed avviene mediante la presentazione di docu-
menti di spesa di pari valore anche non quietanzati e di 
una dichiarazione attestante la presenza dei beni presso 
l’unità produttiva. 

  11.3 Costituisce parte integrante della richiesta di ero-
gazione di cui al punto 11.2 la documentazione attestante 
almeno:  

   a)   la disponibilità dei locali idonei all’attività. Tale 
disponibilità dovrà essere garantita per un periodo pari 
almeno alla durata del finanziamento agevolato. Per tale 
motivo la disponibilità dei locali non può essere attesta-
ta attraverso il contratto di comodato, in considerazione 
della sua natura giuridica di atto unilaterale gratuito a 
cui risulta correlata l’incertezza in ordine alla sua durata 
temporale; 

   b)   l’avanzamento contabile del programma 
d’investimento; 

   c)   la dichiarazione, mediante autodichiarazione, 
dell’inesistenza di procedure esecutive, procedimenti 
cautelari o concorsuali a carico dell’impresa medesima; 

   d)   l’avvenuta erogazione del finanziamento bancario. 
 11.4 Successivamente all’esito positivo della verifica 

della documentazione di cui al punto precedente, il sog-
getto gestore, entro trenta giorni dalla data di presentazio-
ne della richiesta di erogazione, procede all’erogazione 
al soggetto beneficiario del contributo a fondo perduto in 
maniera proporzionale al valore della spesa ammissibile 
presentata. 

 11.5 La richiesta di erogazione del contributo a fondo 
perduto relativa al SAL a saldo deve essere presentata en-
tro tre mesi dalla data di ultimazione del programma di 
spesa. Il mancato rispetto del predetto termine comporta 
la revoca dell’agevolazione. 

 11.6 Costituisce parte integrante della richiesta di 
erogazione del SAL a saldo, oltre alla documentazione 
richiamata al punto 11.3, la documentazione attestante 
l’evidenza dei pagamenti di tutte le spese relative al pro-
gramma di spesa nonché l’autocertificazione attestante il 
possesso di licenze, permessi, autorizzazioni, abilitazioni 
e l’espletamento degli adempimenti previsti per il rego-
lare svolgimento dell’attività. Il soggetto gestore potrà, 
inoltre, richiedere ulteriore documentazione prevista dal-
la normativa nazionale e comunitaria di riferimento, se 
pertinente e necessaria ai fini istruttori. 

 11.7 L’erogazione del saldo del contributo a fondo per-
duto è in ogni caso subordinata all’esito positivo della ve-
rifica della documentazione di cui al punto precedente e 
del sopralluogo di monitoraggio degli investimenti realiz-
zati e delle spese sostenute di cui al programma di spesa. 

  11.8 Il sopralluogo presso la sede è finalizzato all’ac-
certamento dell’operatività dell’iniziativa finanziata 

e delle spese rendicontate. In sede di sopralluogo sono 
verificati:  

   a)   il rispetto degli obblighi di legge inerenti la misu-
ra agevolativa; 

   b)   la permanenza delle condizioni soggettive e og-
gettive previste per la fruizione delle agevolazioni; 

   c)   la corretta registrazione dei beni e delle spese og-
getto di agevolazione nei libri contabili e fiscali; 

   d)   la conformità agli originali della documentazione 
di spesa presentata e dei relativi pagamenti; 

   e)   l’esistenza, la funzionalità e la congruità delle 
spese presentate, rispetto allo svolgimento dell’attività 
agevolata; 

   f)   l’avvenuto ottenimento delle autorizzazioni e li-
cenze necessarie per il regolare svolgimento delle attività. 

 11.9 Successivamente all’esito positivo della verifica 
della documentazione di cui ai punti 11.6 e 11.8, il sogget-
to gestore, entro sessanta giorni dalla data di presentazio-
ne della richiesta di erogazione, procede all’erogazione 
del contributo a fondo perduto in maniera proporzionale 
al valore della spesa presentata. 

 11.10 L’erogazione del contributo in conto interessi av-
verrà in corrispondenza della scadenza delle singole rate 
previste dal piano di ammortamento del finanziamento 
bancario concesso dalla banca finanziatrice al soggetto 
beneficiario. Il soggetto gestore, verificate tutte le condi-
zioni previste dalla normativa vigente in materia di ero-
gazione di contributi pubblici, procede all’erogazione del 
contributo in conto interessi maturato, nei trenta giorni 
precedenti la scadenza della singola rata. 

 Per la suddetta erogazione, il soggetto beneficiario 
conferisce appositi mandati secondo i modelli allegati 
alla Convenzione e resi disponibili sul sito internet del 
soggetto gestore. 

 L’importo è erogato alla banca finanziatrice sul conto 
corrente vincolato per interessi come definito nella sud-
detta Convenzione. 

 11.11 Qualora, a seguito della presentazione di una 
richiesta di erogazione, risulti necessario acquisire ulte-
riori informazioni, dati o documenti rispetto a quelli già 
presentati dal soggetto beneficiario, ovvero precisazioni 
e chiarimenti in merito alla documentazione prodotta, 
il soggetto gestore può richiederli via PEC al soggetto 
beneficiario, assegnando un termine per la loro presen-
tazione, non superiore a trenta giorni. In tal caso i termi-
ni per l’erogazione decorrono dalla data di ricevimento 
della documentazione e/o delle precisazioni e chiarimenti 
richiesti. 

 11.12 In caso di parziale realizzazione del program-
ma di spesa, la quota di agevolazioni è commisurata alle 
spese sostenute e ritenute ammissibili ed è subordinata 
alla verifica da parte del soggetto gestore dell’organicità 
e della funzionalità dell’intervento realizzato. 
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 12. VARIAZIONI 

 12.1 Non sono consentite variazioni relative alla loca-
lizzazione dell’unità produttiva ed all’attività imprendi-
toriale che comportino modifiche sostanziali al progetto 
imprenditoriale approvato ed individuato nel provvedi-
mento di concessione, pena la revoca delle agevolazio-
ni. Per modifica sostanziale si intende una modifica che 
impatta su un elemento che è stato oggetto di specifica 
valutazione in sede di istruttoria, oppure che rileva ai fini 
della coerenza complessiva del progetto o sugli aspetti 
indicati nel provvedimento di concessione. 

 12.2 Eventuali variazioni riguardanti i componenti del 
soggetto beneficiario, limitatamente a quelle riguardanti i 
soggetti privi dei requisiti di cui al punto 3, nonché even-
tuali variazioni che non comportino modifiche sostanziali 
al progetto imprenditoriale ammesso devono in ogni caso 
essere comunicate con adeguata motivazione a mezzo 
PEC dal soggetto beneficiario al soggetto gestore, che ha 
trenta giorni dalla ricezione della comunicazione per ve-
rificarne l’ammissibilità. 

 13. REVOCHE 

  13.1 Il soggetto gestore dispone la revoca totale o par-
ziale delle agevolazioni concesse qualora:  

   a)   sia verificata l’assenza di uno o più requisiti del 
soggetto beneficiario, ovvero la documentazione prodot-
ta risulti incompleta o irregolare per fatti imputabili allo 
stesso soggetto beneficiario e non sanabili; 

   b)   i soggetti di cui al punto 3.1, successivamente 
all’ottenimento del provvedimento di concessione risulti-
no titolari di un contratto di lavoro a tempo indeterminato 
presso un altro soggetto prima della completa restituzione 
del finanziamento bancario; 

   c)   I soggetti di cui al punto 3.1, successivamen-
te all’ottenimento del provvedimento di concessione, 
trasferiscano la residenza al di fuori delle regioni di cui 
all’art. 1, comma 1, del decreto, prima della completa re-
stituzione del finanziamento bancario; 

   d)   il soggetto beneficiario non porti a conclusione 
il programma di spesa ammesso alle agevolazioni, entro 
il prescritto termine di ventiquattro mesi dalla data del 
provvedimento di concessione, salvo i casi in cui il sog-
getto gestore accerti che il ritardo derivi da fatti o atti non 
imputabili al soggetto beneficiario; 

   e)   il soggetto beneficiario trasferisca altrove, alieni o 
destini ad usi diversi da quelli previsti le immobilizzazio-
ni materiali o immateriali oggetto dell’agevolazione pri-
ma che siano decorsi cinque anni dal completamento del 
programma di spesa e comunque prima della completa 
restituzione del finanziamento bancario; 

   f)   il soggetto beneficiario cessi volontariamente, 
alieni o conceda in locazione o trasferisca l’attività, pri-
ma che siano trascorsi cinque anni dal completamento del 
programma di spesa e comunque prima della completa 
restituzione del finanziamento bancario; 

   g)   il soggetto beneficiario si trovi in una condizio-
ne di fallimento, messa in liquidazione o sottoposizione 
a procedure concorsuali con finalità liquidatorie prima 
che siano decorsi cinque anni dal completamento del pro-
gramma di spesa e comunque prima della completa resti-
tuzione del finanziamento bancario; 

   h)   il soggetto beneficiario non consenta i controlli 
del soggetto gestore sulla realizzazione del programma 
di spesa di cui al punto 11.7 ed al punto 14 della presente 
circolare; 

   i)   il soggetto beneficiario apporti variazioni relati-
ve alla localizzazione dell’unità produttiva ed all’attivi-
tà imprenditoriale che comportino modifiche sostanziali 
al progetto imprenditoriale approvato ed individuato nel 
provvedimento di concessione; 

   j)   negli altri casi di revoca totale o parziale previsti 
dal provvedimento di concessione, in relazione alle con-
dizioni e agli obblighi a carico del soggetto beneficiario, 
come specificati dalla presente circolare ovvero derivanti 
da specifiche norme settoriali, anche appartenenti all’or-
dinamento europeo. 

  13.2. Con riferimento alle circostanze di revoca di cui 
al precedente punto 13.1, si precisa che:  

   a)   nella fattispecie di cui alla lettera   a)  , qualora l’irre-
golarità documentale si riferisca ad una dichiarazione so-
stitutiva di certificazione o di atto di notorietà non veritie-
ra resa ai sensi, rispettivamente, dell’art. 46 e dell’art. 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, in applicazione delle sue previsioni di cui ai 
successivi articoli 75 e 76, il soggetto beneficiario incorre 
nella decadenza dai benefici conseguiti, ferme restando 
le ulteriori eventuali conseguenze, anche penali, previste 
dalle norme precitate, su segnalazione del fatto da parte 
del soggetto gestore alle autorità competenti; 

   b)   nella fattispecie di cui alla lettera   b)  , la revoca è 
parziale e interessa le agevolazioni relative ai titoli di spe-
sa datati successivamente ai termini di ultimazione pre-
scritti, comprensivi di eventuale proroga, fermo restando 
la revoca totale delle agevolazioni qualora dalle verifiche 
effettuate dal soggetto gestore ai sensi del punto 11.7 ri-
sulti che le spese sostenute non configurano un program-
ma organico e funzionale; 
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   c)   nelle fattispecie di cui alla lettera   c)  , la revoca 
è parziale ed è commisurata alle agevolazioni relative 
all’immobilizzazione interessata e al periodo di mancato 
mantenimento obbligatorio, qualora l’atto di disposizione 
sia autorizzato dal soggetto gestore. Qualora, invece, il 
mancato mantenimento sia rilevato nel corso di verifiche 
o ispezioni, la revoca è comunque parziale ma è riferita 
all’importo dell’intera spesa relativa all’immobilizzazio-
ne interessata, sempre che il programma di spesa manten-
ga la propria organicità e funzionalità; 

   d)   nelle fattispecie di cui alle lettere   d)   ed   e)  , che non 
configurino operazioni societarie autorizzate, la revoca è 
totale se la circostanza interviene prima del termine di 
completamento del programma di spesa, comprensivo di 
eventuale proroga. La revoca è, invece, parziale e commi-
surata al periodo di mancato mantenimento obbligatorio 
delle immobilizzazioni agevolate qualora la circostanza 
intervenga successivamente al predetto termine di realiz-
zazione del programma di spesa; 

   e)   nelle restanti fattispecie previste dal punto 13.1 la 
revoca è totale, fatte salve le circostanze di revoca parzia-
le disciplinate dal provvedimento di concessione. 

 13.3 La revoca totale delle agevolazioni comporta la 
decadenza del provvedimento di concessione. In tal caso 
l’impresa beneficiaria non ha diritto a ricevere le quote di 
contributi eventualmente non ancora erogati ed è tenuta 
alla restituzione dei contributi eventualmente ricevuti. 

 13.4 In caso di revoca parziale, il soggetto gestore 
procede alla rideterminazione dell’importo delle agevo-
lazioni spettanti e i maggiori importi di cui il soggetto be-
neficiario abbia eventualmente goduto sono detratti dalle 
eventuali erogazioni successive ovvero sono recuperati. 

 13.5 La revoca, totale o parziale, è disposta dal sog-
getto gestore che procede, in mancanza della restituzione 
degli importi dovuti, al recupero coattivo degli stessi im-
porti, maggiorati dell’interesse pari al tasso ufficiale di 
riferimento (TUR) vigente alla data di erogazione. 

 13.6 Il soggetto gestore provvede al recupero anche 
mediante il ricorso alla procedura di iscrizione al ruo-
lo, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
del 29 settembre 1973, n. 602 e del decreto legislativo 
del 26 febbraio 1999, n. 46 e s.m.i. Gli importi dovuti 
per effetto di revoca totale o parziale delle agevolazioni 
sono versati sul conto corrente intestato a Invitalia, aperto 
presso la Tesoreria centrale dello Stato ai sensi dell’art. 1, 
comma 17, del decreto. 

  13.7 Con riferimento alla revoca totale o parziale di cui 
al presente punto 13, si precisa che:  

   a)   la revoca totale o parziale del contributo in conto 
interessi o del contributo a fondo perduto non comporta 
necessariamente l’estinzione totale o parziale del finan-
ziamento bancario; tale decisione resta nella completa 
discrezionalità della banca finanziatrice; 

   b)   qualora la banca finanziatrice non proceda 
all’estinzione parziale o totale del finanziamento banca-
rio in misura coerente con la revoca del contributo in con-
to interessi adottata dal soggetto gestore, il soggetto bene-
ficiario è tenuto al pagamento della quota parte della rata 
interessi non più coperta dal contributo in conto interessi. 

 14. VIGILANZA, CONTROLLI E ISPEZIONI 

 1. In ogni fase del procedimento, il soggetto gestore, 
può effettuare controlli e ispezioni sulle iniziative age-
volate al fine di verificare le condizioni per la fruizione 
e il mantenimento delle agevolazioni nonché lo stato di 
attuazione degli interventi finanziati. 

 2. Ai fini degli adempimenti di cui al punto precedente, 
i documenti giustificativi relativi alle spese rendicontate 
sono tenuti a disposizione dal soggetto beneficiario nei 
limiti e nelle modalità di cui alle disposizioni di legge 
di riferimento. In ogni fase del procedimento, il soggetto 
beneficiario consente e favorisce lo svolgimento di tutti 
i controlli, ispezioni e monitoraggi, anche mediante so-
pralluoghi, al fine di verificare lo stato di avanzamento 
dei programmi e le condizioni di mantenimento delle 
agevolazioni. 

 15. MODALITÀ DI COMUNICAZIONE 

 15.1. Le comunicazioni tra soggetto gestore e soggetto 
beneficiario debbono avvenire esclusivamente a mezzo 
PEC. 

 16. ONERI INFORMATIVI E RINVIO 

 16.1 Ai sensi dell’art. 34 del decreto legislativo 14 mar-
zo 2013, n. 33, nell’allegato 5 è riportato l’elenco degli 
oneri informativi previsti dal regolamento e dalla presen-
te circolare a carico delle imprese. 

 16.2 Il soggetto gestore pubblica sul proprio sito istitu-
zionale una sezione di raccolta delle risposte alle doman-
de più frequenti (Faq). 

 17. INFORMAZIONI E PUNTO DI CONTATTO 

 Tutte le informazioni saranno rese disponibili on-line 
attraverso il portale di Invitalia www.invitalia.it. 

 18. ELENCO ALLEGATI 

 Allegato 1: elenco delle attività economiche non 
ammissibili 

 Allegato 2: tabella punteggi e soglie minime 
 Allegato 3: elenco schemi presentazione domanda 
 Allegato 4: elenco schemi presentazione richieste di 

erogazione 
 Allegato 5: elenco degli oneri informativi 

 Roma, 22 dicembre 2017 

 Il Capo Dipartimento: DONATO    
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 ALLEGATO 1

  

 
ELENCO DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE NON AMMISSIBILI SECONDO LA 
CLASSIFICAZIONE ATECO 2007 

 
 

1. Tutta la sezione A – “AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA” ad eccezione della 

divisione 03 – “PESCA E ACQUACOLTURA”. 

2. Tutta la sezione G – “COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; 

RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI” ad accezione della classe 45.20 – 

“Manutenzione e riparazione di autoveicoli” e della categoria 45.40.3 “Manutenzione e 

riparazione di autoveicoli”. 

3. Tutta la sezione L – “ATTIVITA' IMMOBILIARI” ad eccezione della classe 68.20 – 

“Affitto e gestione di immobili di proprietà o in leasing”. 

4. Tutta la Sezione M – “ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE” 

5. Tutta la sezione O – “AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE 

SOCIALE OBBLIGATORIA”. 

6. Tutta le Sezione T – “ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI 

LAVORO PER PERSONALE DOMESTICO; PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI 

INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E CONVIVENZE”. 

7. Tutta la Sezione U – “ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI”. 
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 ALLEGATO 2

  

Aspetto 
valutato 

Criteri di 
valutazione 

Elementi di 
valutazione Attribuzione Punteggio Punteggio 

max 
T

E
A

M
 E

 O
R

G
A

N
IZ

A
Z

IO
N

E
 

a) Adeguatezza 
e coerenza delle 
competenze e 
delle esperienze 
possedute dai 
soci rispetto alla 
specifica attività 
prevista dal 
progetto 
imprenditoriale 

a.1) Coerenza delle 
competenze ed 
esperienze dei soci, 
rapportate alla 
dimensione e 
complessità del 
progetto 
imprenditoriale 
proposto 

 Esperienze e competenze non 
sufficienti domanda non 
ammissibile 

 Esperienze e competenze 
sufficienti punti 4 

 Esperienze e competenze buone 
punti 8 

8 

 
Punteggio max criterio a) 

 
8 

Aspetto 
valutato 

Criteri di 
valutazione 

Elementi di 
valutazione Attribuzione Punteggio Punteggio 

max 

M
E

R
C

A
T

O
 E

 S
T

R
A

T
E

G
IE

 

b) Capacità di 
presidiare gli 
aspetti del 
processo 
tecnico-
produttivo e 
organizzativo 

b.1) Coerenza tra le 
competenze 
tecniche, 
complessivamente 
disponibili per 
l’iniziativa (soci, 
dipendenti e 
soggetti esterni) ed 
i ruoli attribuiti 

 Competenze tecniche non 
sufficienti domanda non 
ammissibile 

 Competenze tecniche sufficienti 
punti 1 

 Competenze tecniche buone 
punti 2 

2 

 
Punteggio max criterio b) 

 
2 

Criteri di 
valutazione 

Elementi di 
valutazione Attribuzione Punteggio Punteggio 

max 

c) Potenzialità 
del mercato di 
riferimento, 
vantaggio 
competitivo 
dell’iniziativa e 
relative strategie 
di marketing 

c.1) Grado di 
approfondimento 
dell’analisi di 
mercato 

Analisi: 
 Superficiale punti 0 
 Sufficientemente dettagliata 

punti 1 
 Esaustiva punti 2 

2 

c.2) Coerenza ed 
efficacia delle 
strategie previste in 
funzione del 
prodotto/servizio 
offerto e dell’analisi 
di mercato proposta 

 Strategie deboli punti 0 
 Strategie parzialmente 

appropriate e/o tendenzialmente 
coerenti punti 1 

 Strategie efficaci e coerenti 
punti 2 

2 

 
Punteggio max criterio c) 

 
4 
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Aspetto 
valutato 

Criteri di 
valutazione 

Elementi di 
valutazione Attribuzione Punteggio Punteggio 

max 
SO

ST
E

N
IB

IL
IT

A
’ T

E
C

N
IC

O
 E

C
O

N
O

M
IC

A
 

d) Sostenibilità 
tecnico-
economica 
dell’iniziativa, 
con particolare 
riferimento 
all’equilibrio 
economico e 
alla pertinenza e 
coerenza del 
programma di 
spesa 

d.1) Composizione 
interna delle spese  

 Il piano degli investimenti non è 
equilibrato e/o coerente con il 
processo produttivo/di 
erogazione del servizio 
domanda non ammissibile 

 Il piano degli investimenti è 
equilibrato e/o coerente con il 
processo produttivo/di 
erogazione del servizio punti 2 

2 

d.2) Coerenza 
tecnica 
dell’organizzazione 
proposta in 
funzione del 
processo 
produttivo/di 
erogazione del 
servizio e del suo 
programma di 
crescita  

 L’organizzazione proposta non è 
tecnicamente coerente con il 
processo produttivo/di 
erogazione del servizio e al suo 
programma di crescita domanda 
non ammissibile 

 L’organizzazione proposta dal 
punto di vista tecnico, è 
parzialmente coerente con il 
processo produttivo/di 
erogazione del servizio e al suo 
programma di crescita  
punti 1 

 L’organizzazione proposta è 
tecnicamente coerente con il 
processo produttivo/di 
erogazione del servizio e al suo 
programma di crescita punti 2 

2 

d.3) Coerenza e 
credibilità delle 
previsioni 
economiche fornite 
in relazione alle rate 
di finanziamento da 
restituire 

 Le previsioni economiche 
fornite non sono 
coerenti/credibili domanda non 
ammissibile 

 Le previsioni economiche 
fornite, anche in funzione delle 
rate di finanziamento da 
restituire, risultano 
tendenzialmente 
coerenti/credibili punti 1 

 Le previsioni economiche 
fornite, anche in funzione delle 
rate di finanziamento da 
restituire, risultano 
coerenti/credibili punti 2 

2 

 
Punteggio max criterio d) 

 
6 

Punteggio massimo conseguibile 20 

Punteggio minimo per l’ammissibilità 12 

Valutazione requisiti per la concedibilità 
della garanzia del Fondo centrale per le 
PMI 

Capienza massimale de minimis 
Minimo per l’ammissibilità      SI 

SI 

NO 
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 ALLEGATO 3

  

ELENCO SCHEMI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 

Schema Progetto imprenditoriale 

 

A. Società/Impresa individuale costituita 

Curriculum vitae del rappresentante legale e degli altri soci/titolare dell’impresa individuale 
richiedente 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà riepilogativa e di conformità agli originali trasmessi  

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di possesso dei requisiti  

Dichiarazione grado di parentela altri soci persone fisiche 

 

B. Società/Impresa individuale da costituire 

Curriculum vitae del referente del progetto e degli altri soggetti richiedenti  

Dichiarazione sostitutiva di notorietà di conformità agli originali trasmessi  

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di possesso dei requisiti  

Dichiarazione grado di parentela altri soci persone fisiche 
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 ALLEGATO 4

  

ELENCO SCHEMI PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI EROGAZIONE 
 

Richiesta erogazione 1° SAL 

Modulo richiesta erogazione 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà – Impresa individuale 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà – Società 

Scheda riepilogativa delle fatture 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà – Carichi pendenti e procedure concorsuali 

Dichiarazione sostitutiva di notorietà - Conformità agli originali trasmessi  

Dichiarazione sostitutiva di notorietà – Antiriciclaggio 

Dichiarazione sostitutiva di notorietà – Cedente (in caso di beni presso terzi) 

Dichiarazione di impegno del Cessionario (in caso di beni presso terzi) 

 
Richiesta erogazione SAL a saldo 

Modulo richiesta erogazione 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà – Impresa individuale 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà – Società costituita 

Scheda riepilogativa delle fatture 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà – Carichi pendenti e procedure concorsuali 

Dichiarazione sostitutiva di notorietà - Conformità agli originali trasmessi  

Dichiarazione sostitutiva di notorietà – Antiriciclaggio 

Dichiarazione sostitutiva di notorietà – Cedente (in caso di beni presso terzi) 

Dichiarazione di impegno del Cessionario (in caso di beni presso terzi) 
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 ALLEGATO 5

  

1. Domanda di agevolazione  

Riferimento normativo interno Art. 5 della Circolare 

DOMANDA COMUNICAZIONE O DICHIARAZIONE DOCUMENTAZIONE DA CONSERVARE ALTRO 

x   
Che cosa cambia per l’impresa? 

Le domande di agevolazione, redatte in lingua italiana, devono essere compilate esclusivamente per via elettronica, utilizzando 
la procedura informatica messa a disposizione nel sito internet del Soggetto gestore, www.invitalia.it, secondo le modalità e gli 
schemi allegati alla Circolare e pubblicati dal Soggetto gestore in un’apposita sezione del suo sito. E’ richiesta l’identificazione 
del compilatore on line della domanda tramite il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) o la Carta Nazionale dei Servizi (CNS) 
o, in alternativa, il sistema di gestione delle identità digitali del Soggetto gestore. 
Le domande devono essere firmate digitalmente ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal legale rappresentante 
della società/titolare della ditta individuale o dalla persona fisica in caso di PMI/ditta individuale costituenda, e devono essere 
corredate dal progetto imprenditoriale di cui al punto 5.3 della Circolare e dalla documentazione di cui al punto 5.4 della 
Circolare, fatta salva la successiva trasmissione della documentazione stessa prevista dal punto 5.5 del Circolare nel caso di 
PMI/ditta individuale costituenda. 
 
Per le imprese/ditte individuali già costituite la documentazione da allegare è la seguente: 
 
a) Curriculum vitae del rappresentante legale e degli altri soci/titolare della ditta individuale   
b) Documento di riconoscimento dei soci/del titolare ditta individuale 
c) Atto costitutivo in caso di società/certificato di attribuzione partita IVA in caso di ditta individuale  
d) Statuto in caso di società 
e) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà riepilogativa e di conformità agli originali trasmessi  
f) Permesso di soggiorno (ove necessario) 
g) Italia Start-up Visa (ove necessaria) 
 
 

2. Trasmissione di eventuali chiarimenti su dati e documentazione presentati  
Riferimento normativo interno Art. 9 della Circolare 

DOMANDA COMUNICAZIONE O DICHIARAZIONE DOCUMENTAZIONE DA CONSERVARE ALTRO 

 x  
Che cosa cambia per l’impresa? 

L’impresa è tenuta a inviare al Soggetto gestore eventuali precisazioni o chiarimenti in merito ai dati e alla documentazione 
presentati entro 20 giorni dal ricevimento della relativa richiesta, pena la decadenza della domanda di agevolazione presentata. 
 
 

3. Trasmissione della documentazione necessaria per l’assunzione del provvedimento di concessione 
Riferimento normativo interno Art. 5 della Circolare 

DOMANDA COMUNICAZIONE O DICHIARAZIONE DOCUMENTAZIONE DA CONSERVARE ALTRO 

 x  
Che cosa cambia per l’impresa? 

Per le imprese/ditte individuali costituende, in possesso dei requisiti di cui al punto 3 della Circolare, la domanda di agevolazione 
deve essere accompagnata dal progetto imprenditoriale, mentre l’ulteriore documentazione di cui al punto 5.4 deve essere 
trasmessa elettronicamente tramite la medesima procedura informatica di cui al punto 5.2, entro sessanta giorni dalla data di 
comunicazione di esito positivo della valutazione, di cui al punto 9.8, ovvero centoventi giorni nel caso in cui almeno uno 
dei/delle persone fisiche, in possesso dei requisiti, sia residente all’estero. 
Deve essere inoltre trasmessa, entro 180 giorni dalla ricezione della comunicazione di esito positivo della valutazione, la 
documentazione attestante l’avvenuta concessione del finanziamento bancario, di cui al punto 7.3, lettera b) della Circolare, al 
soggetto beneficiario da parte di una banca finanziatrice. 
 

4. Trasmissione  provvedimento di concessione firmato per accettazione 

Riferimento normativo interno Art. 10 della Circolare 
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DOMANDA COMUNICAZIONE O DICHIARAZIONE DOCUMENTAZIONE DA CONSERVARE ALTRO 

 x  
Che cosa cambia per l’impresa? 

 Il soggetto beneficiario, nel termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al cui al punto precedente, 
restituisce, a pena di decadenza, il provvedimento di concessione controfirmato digitalmente e trasmesso a mezzo PEC.  
 

5. Domanda di erogazione del contributo a fondo perduto - SAL 1 

Riferimento normativo interno Art. 11 della Circolare 

DOMANDA COMUNICAZIONE O DICHIARAZIONE DOCUMENTAZIONE DA CONSERVARE ALTRO 

x   
Che cosa cambia per l’impresa? 

La prima richiesta di erogazione del contributo a fondo perduto può avvenire soltanto successivamente all’avvenuta erogazione 
del finanziamento bancario da parte della banca finanziatrice. La richiesta, inviata utilizzando la procedura informatica messa a 
disposizione nel sito internet del Soggetto gestore www.invitalia.it, deve riguardare almeno il cinquanta per cento del 
programma di spesa ed avviene mediante la presentazione di documenti di spesa di pari valore anche non quietanzati e di una 
dichiarazione attestante la presenza dei beni presso l’unità produttiva. 
Costituisce parte integrante della richiesta di erogazione la documentazione attestante almeno:  

a) la disponibilità dei locali idonei all’attività. Tale disponibilità dovrà essere garantita per un periodo pari almeno alla 
durata del finanziamento agevolato; 

b) l’avanzamento contabile del programma d’investimento; 
c) la dichiarazione, mediante autodichiarazione, dell’inesistenza di procedure esecutive, procedimenti cautelari o 

concorsuali a carico dell’impresa medesima; 
d) l’avvenuta erogazione del finanziamento bancario. 

 

6. Domanda di erogazione del contributo a fondo perduto - SAL a Saldo  

Riferimento normativo interno Art. 11 della Circolare 

DOMANDA COMUNICAZIONE O DICHIARAZIONE DOCUMENTAZIONE DA CONSERVARE ALTRO 

x   
Che cosa cambia per l’impresa? 

La richiesta di erogazione del contributo a fondo perduto relativa al SAL a saldo deve essere presentata entro tre mesi dalla data 
di ultimazione del programma di spesa. 
Costituisce parte integrante della richiesta di erogazione del SAL a saldo, oltre alla documentazione da presentare in occasione 
della prima richiesta di erogazione, la documentazione attestante l’evidenza dei pagamenti di tutte le spese relative al 
programma di spesa nonché l’autocertificazione attestante il possesso di licenze, permessi, autorizzazioni, abilitazioni e 
l’espletamento degli adempimenti previsti per il regolare svolgimento dell’attività. 
 

7. Comunicazione delle variazioni  
Riferimento normativo interno Art. 12 della Circolare 

DOMANDA COMUNICAZIONE O DICHIARAZIONE DOCUMENTAZIONE DA CONSERVARE ALTRO 

 x  
Che cosa cambia per l’impresa? 

Eventuali variazioni riguardanti i componenti del soggetto beneficiario, limitatamente a quelle riguardanti i soggetti privi dei 
requisiti, nonché eventuali variazioni che non comportino modifiche sostanziali al progetto imprenditoriale ammesso devono in 
ogni caso essere comunicate con adeguata motivazione a mezzo PEC dal soggetto beneficiario al Soggetto gestore, che ha trenta 
giorni dalla ricezione della comunicazione per verificarne l’ammissibilità. 
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8. Fornitura di informazioni e dati e facilitazione dei controlli  
Riferimento normativo interno Art. 14 della Circolare 

DOMANDA COMUNICAZIONE O DICHIARAZIONE DOCUMENTAZIONE DA CONSERVARE ALTRO 

  x  
Che cosa cambia per l’impresa? 

In ogni fase del procedimento, il Soggetto gestore, può effettuare controlli e ispezioni sulle iniziative agevolate al fine di 
verificare le condizioni per la fruizione e il mantenimento delle agevolazioni nonché lo stato di attuazione degli interventi 
finanziati.  
Ai fini degli adempimenti sopra descritti, i documenti giustificativi relativi alle spese rendicontate sono tenuti a disposizione dal 
soggetto beneficiario nei limiti e nelle modalità di cui alle disposizioni di legge di riferimento.  

  17A08699  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA DELLE ENTRATE

      Elenco dei comuni per i quali è stata completata l’operazione di aggiornamento della banca dati catastale eseguita sulla base 

del contenuto delle dichiarazioni presentate nell’anno 2017 agli organismi pagatori, riconosciuti ai fini dell’erogazione 

dei contributi agricoli.    

     In relazione a quanto previsto dall’art. 2, comma 33, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito con modificazioni dalla legge 24 no-

vembre 2006, n. 286, e successive modificazioni, si rende noto che, per i Comuni catastali compresi nell’elenco allegato al presente Comunicato, 

sono state completate le operazioni di aggiornamento della banca dati catastale. 

 Tali operazioni sono state eseguite sulla base del contenuto delle dichiarazioni rese dai soggetti interessati, nell’anno 2017, agli organismi 

pagatori, riconosciuti ai fini dell’erogazione dei contributi agricoli, e messe a disposizione dall’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA). 

Nell’elenco allegato i Comuni interessati sono riportati in ordine alfabetico, per provincia. 

 Gli elenchi delle particelle interessate dall’aggiornamento, ovvero di ogni porzione di particella a diversa coltura, indicanti la qualità catastale, 

la classe, la superficie ed i redditi dominicale ed agrario, nonché il simbolo di deduzione ove presente, sono consultabili, per i sessanta giorni suc-

cessivi alla pubblicazione del presente Comunicato, presso ciascun Comune interessato, presso le sedi dei competenti Uffici Provinciali - Territorio 

dell’Agenzia delle Entrate e sul sito internet della stessa Agenzia, alla pagina http://www.agenziaentrate.gov.it/ 

 I ricorsi di cui all’art. 2, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 e successive modificazioni, avverso la variazione dei 

redditi, possono essere proposti entro il termine di centoventi giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente comunicato nella   Gazzetta 

Ufficiale  , innanzi alla Commissione tributaria provinciale competente per territorio.    
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  17A08659

    AGENZIA ITALIANA PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO

      Bando per il finanziamento di iniziative sinergiche proposte da organizzazioni della società civile, enti di ricerca e univer-
sità, nel quadro del     T    echnical support spending     al Fondo globale per la lotta all’AIDS, alla Tubercolosi e alla Malaria.    

     Si informano gli interessati che le organizzazioni della società civile e soggetti senza finalità di lucro (di cui all’art. 26, legge n. 125/2004), e gli 
enti di ricerca e università (di cui all’art. 24, legge n. 125/2014), possono presentare istanza per la concessione di finanziamenti per la realizzazione 
di iniziative da loro proposte nel quadro del «   T    echnical support spending»    al Fondo globale per la lotta all’AIDS, alla Tubercolosi e alla Malaria. 

 Il termine per la presentazione delle proposte è il 5 febbraio 2018. 

 Le modalità di presentazione delle proposte, i formulari ed i facsimile da utilizzare sono disponibili sul sito internet dell’Agenzia italiana per 
la cooperazione allo sviluppo   www.aics.gov.it 

  Il sito www.aics.gov.it sarà utilizzato per ogni successiva comunicazione sull’argomento.   

  17A08713

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 11 dicembre 2017 il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Francesco Mortelliti, 
Console generale onorario della Repubblica delle Filippine in Reggio Calabria.   

  17A08652

        Rilascio di     exequatur    

     In data 11 dicembre 2017 il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Riccardo Sarra, 
Console onorario della Repubblica del Sud Africa in Firenze.   

  17A08656
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Disapplicazione della sanzione al comune di Santa Flavia
per il mancato rispetto del patto di stabilità, anno 2011    

     Si comunica che in data 15 dicembre 2017 è stato emanato il decreto del direttore centrale della Finanza locale concernente la disapplicazione 
della sanzione al Comune di Santa Flavia per il mancato rispetto del patto di stabilità anno 2011. 

 Il testo del decreto è pubblicato integralmente sul sito del Ministero dell’interno - Dipartimento affari interni e territoriali - Direzione centrale 
della finanza locale, alla pagina http://finanzalocale.interno.it/circ/dec40-17.html .   

  17A08655  

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GU1- 302 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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